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CENNI PRELIMINARI 



Pubblicato l'ultimo ragionamento sul Tifo-Colera, 
cui tutta l'Europa sapiente degnossi ritenere qual'o- 
pera interessante nonché destalrìce di sviluppi di no- 
velle teorìe più persuadenti delle passale in andaz- 
zo nella vasta scienza della Natura, divisato m'àvea 
di non deporre il fisico calamo ; ma di continuare 
con raziocini anche filosofici a scuoprìre del loro 
velario altri arcani recondili, li guati parimenti ru- 
mami intelligenza n' illudono. 

Il quadro disaminando era grande monumen- 
tai dignitoso; e non ancora alcuno v' è stato , che 
soffermato si fosse in qualche disquisizione scienti- 
fica sullo spettami mtfipole, ch'il deserto delSahara 
presenta. QuesfOcean tempestoso senz'acqua, que- 
sta reggia del fuoco senza corteggio di fiamme, 
guest'organ di trombe di sioni di venti caustici senza 
manifestazioni di labbia, guesta fonte di cenerosi e 
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VI CENNI PRELIMINARI 

letali ruttati senza che col brutto viso della chimera 
s'affacci, non è slato ancora studiato netti suoi sva- 
riali ed impersuadenii fenomeni, comeckè la pro- 
strata della solitudine àvesse l'aja della terza parte 
d'Europa, comunque li più dotti geologi li più ri- 
nomati mineralogici gli orittognosti più cospicui vi 
si fosser seriamente accinti a lucuhrarci trattati : 
epperò prefisso io m'era di sollevar con la mente il 
pannarne sabbioso , e con raziocinamene filali de- 
trarre quali congeli urazionì si convenisser alla fe- 
nomenologia di queste arene ondeggianti tutto di- 
verse dai mari polari, U quali in sonno perpetuo e 
silenzioso ne dormon. 

Ma quando col pensier aleggiavo su tali solitu- 
dini vaste per penetrar mentalmente entro quelli cel- 
luiosi fiadoni, che la provvida Natura ha ben ostrui- 
to di pelvi di sabbie indissipabili come nelle regioni 
dei poli t'à"luraIo di diacci indemojabili, ónde nes- 
suna spontanea conflagrazione àvesse potuto cine- 
fare le scene dell' orbe ; quando sopra queste vorti- 
cose pianure ricercando n'andava U punti d'appog- 
gio, ne 1 quali avessi potuto li fili della test dell'im- 
portante tessendo legare, distolto dall'ardua intra- 
presane venni pé comandi d'un concittadino de- 
gnissimo , cui per immenso sapere e per nobiltà di 
costumi io molto ne venero, h chiarissimo Filippo 
Girelli, direttore delPoliorama pitforesco di Napoli 
e scrittore deWOpera grande del Regno delle due 
Sicilie illustrato, commettevàrni di raccogliere delle 
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CENNI PRELIMINARI ».i 

notizie e compilare la Monografia di Ituvo mia pa- 
tria; e questa sul modulo delle altre che in detta Ope- 
ra prelodala sì leggono. 

Sebbene tutlor apira ed inalterabile siasi nel 
cuor mio vampata la dolce fiamma del puro amo- 
re di patria, non pertanto nessun intendimento n'à- 
vea d'occuparmi in una tale scrittura. Diedi è ver 
alla luce la Ruvo Appula; ma le pagine di questa 
non contenecaiio che brevissimo accenno dell'evo- 
cazione dell'illustre nome di lei, non conleneano 
che Ì avviso salutare , onde la nazione si fosse- 
desiata a ben guardare e non far davanlaggio ra- 
pire dagli esteri gli aviti tesori de' cimeli prezio- 
si : e questo semplice accenno , il quale li suoi 
effetti soddisfacentemente produsse , ne credetti ba- 
stevole, poicchè elevonne dal suo eener la disse- 
potta fin al rango d'Erculan e Pompei , poicchè 
fù motrice d'una provvida crmsion»-dettà-Cani-___ 
mtssion sorvegliante, vii alle sale del Beale Mussar 
Borbonico le reliqua antiche ha tutte salvale, quin- 
di credei di non dovere altro scriver su- Ruvo. 

Non tutte le volte però puole aver l tiewie <fi>— 
minio sulli propri voleri: talor si danno dei easi, 
in cui desso cedere debbe ad imperanza imponen- 
te o che venga da Superior clte comanda, o da 
onoranda persona eh' amichevolmente lo chieda. Ci- 
relli lo volle , e la mia volontà lasciò- te sabbie 
del deserto dell'Affrica , lasciò le diaeciaje delle 
regioni antartiche ed artiche , lasciò li renosi fiotti 
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Vili CEItNI PRELIMINARI 

illuminali dai vapori rossastri del Sud, nonché le 
variocolorile meteori di Mauperluise nel Norie, e 
venne sulle ceneri di Ruvo ad eseguire la prele- 
vai commissione di lui. 

Alquanto malagevol peraltro semirommi f in- 
carico al vedermi circoscritto nelle formule e nel- 
l'ambito angusto delle altre monografie, ch'a mo- 
del mi si davan. Avvezzo a spaziare nel campo 
vasto del magnifico, avvezzo a dipingere co' pa- 
stelli dell'impassibilità con le tinte che come li lam- 
peggiamenti ne guizzano, mi vidi legato mi vidi 
ligio di prescrizioni, le quali m'inceppavano la 
teorica nella mente la pratica nelle mani : ma con- 
veniva d'eseguir precisamente ed onninamente nel- 
l'integro il voler dell'amico; e scrissi sul metodo, 
che dal capo in fino olii piedi fasciavami. . 

Non fu. passibil però di limitare l'ampiezza del 
quadro, ch'assolutamente esigeva l'intervento dei 
fastosi episodi dell' essenziali- dueerxmen* , f «4- 
blianza de' quali saria siala positiva mancanza. 
Quindi tatto riconcentrando in ultima essenza , 
impicciolendo sin alla microsomia quanto si era 
di necessaria manifestazione, è successa un ope- 
retta pià che una Monografia inseribile nell'opera 
classica dell'egregio Girelli. 

Praticalo il gilto d' una tale fusione, e vistane 
la difficoltà di poter èsserne con le altre compresa 
ne' fascìcoli del Regno illustrato, convennemi dar- 
ne dettagliata contezza al rispettabile amico ; e 
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CENISI -fUELIiUKABI IX 

lui scrissi che, qualora fosse stala possibile l'in- 
serzion occupalrice di due fascicoli e più, sareb- 
ber stuie da mè pagate le spese di selle in ottocen- 
to esemplari tirali per mio conto onde distribuirli 
a' Principi ad Accademie ed agl'illustri miei amici 
e dell'interno e dell'estero, li quali da tutti t punti 
d'Europa di lor pregevol corrispondenza m' ono- 
rano : ma se non la trovasse inseribile, mi avesse 
permesso di poterla dì proprio mio conto stampare. 

Non poteva l' ornatissimo amico riportare nei 
suoi fascicoli un lavoro monografico di dimenzion 
ù eslesa: epperò con la sincerità, che n'è pro- 
pria di lui , mi scriveca quanto da me s'era pre- 
sentilo, cioè che non fosse possibile di questo in- 
serire nell'opera; perchè allora la sua intrapresa 
avrebbe riempilo di volumi un amplia biblioteca, 
e non si sarebbe che dopo inaiti anni terminata; 
che trovasse conducente ed approvasse il pensiere 
•>ko r fwexsi separatamente stampalo; e che grato 
sarebbemi stato se fossi stalo condiscendente per- 
metterli di poter qualche cosa spigolare dal corpo 
di cotanto lavoro. 

Questo avvenuto cennato, invece di un opera 
sul monumentale Sahara, all'Europa sapiente pre- 
senta quella che della Jìuco monumentale ne trat- 
ta. Se avessi scritto sui fenomeni di quell'immen- 
so deserto , avrei dimostralo che tulli, questi suc- 
cedan per la potenza del Sole interno, l'Archea. 
Ora, che m' è convenuto scriver sulle vicende di 
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lluvo , indico che queste sìan tutte successe alla 
luce del grande Sole celeste. 

Se di mia volontà mi fossi determinato elabo- 
rare un lai importante monografico lavoro, non 
sarebbe comparso organizsato secondo la valenza 
di altri; ma appariscente e per l'ordin di tessi- 
tura e per V abbellimento delle fattezze , avrebbe 
fatto il meschinello figura decente e ben degna di 
lluvo. Epperb si ritenga per aborto degenerato , 
il qual Ita preso costituzione e forma dall' ordi- 
nato disegno, dalla plastica ch'era stala prescritta. 

Tanto premesso, acefalo di proemio, non cor- 
redato di proposizioni provande, non dotalo dì 
bellezze retoriche questo procede ripartito ne' se- 
guenti categorici trattali. 

I. Etimologia di Puro. 

II. Antichità' suoi pristini fasti. 

III. Corografia. 

IV. Aria, sagacita' salute^ sosuSTUzi^j^r- 

GL INDIGENI. 

V. Vescovado, sva antichità'. 

VI. PoTOMOGRAFIA, ANEMOGRAFI A, METERE0- 
LOGIA. 

VII, Presente aspetto esterno ed interno 

di Huvo 
Vili. Chiese e Cappelle. 
IX. Palazzi, Musei. 

X. Cronaca delle principali memorie, Mo- 
numenti LAPIDARI!, ANTICHE SCRITTURE. 
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CENNI PRELlMltC*R< SI 

SI. Passaggio del suo feudale serpeggio, 

ED EFFETTI DI QUESTO. 

XII. Indole e tendenze della popolazione. 

XIII. Coltura di Scienze- 

XIV. Arti, manifatture, commercio. 
XV. Agricoltura. 

XVI. E oliveto il vigneto il mandorlato 

ESTESISSIMI LUSSURBGGANTI VI VEGETA- 
NO nell'ambito del ristretto, ossia 
de' terreni allodiali di ruvo. 
XVII. Occupazione delle donne in generale, 
e lor biografica descrizione. 
XVIII. Istruzioni serotin e di giovani donzel- 
le B FANCIULLI. 

XIX. Pie Istituzioni. 
XX. Demanio comunale. 
XXI. Monte Frumentario. 
XXII. Campo Santo. 
XXFII. Dialetti, lingua, proverbi. 
XXIV. Matrimonii, nascite, funerali, feste. 
XXV. Cosette diverse. 
XXVI. Uomini illustri dai tempi conosciuti 

AD OGGIGIORNO. 

XXVII. Famiglie nobili patrizie della citta' 
di Ruvo estinte trasmigrate ed esi- 
stenti, NONCHÉ QUELLE ALTRE LE QUALI . 
ORA FANNO LUMINOSA FIGURA. 

XXVTII. Collettiva di altre notizie. 

Se la Provvidenza slatuinne che iole monogra- 
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XII CENNI PRELIMINARI 

fia siasi il sesza démiei pubblicati lavori, la ca- 
rissima Patria nella Rum Appaia ebbene U primo, 
e l'ultimo ìn questa: amenduni da imprevedute cir- 
costanze, da occulto ordinamento provvidenziale ri- 
chiesti. 

Ruvo li 50 Settembre 1858. 

Il Presidente Fenicia. 
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MONOGRAFIA DI RIVO 

DI MAGNA GRECIA 



CAPITOLO I. 
Etimologi* ih Rtivo. 

on è tanto facili», come erettesi da taluni, poter 
trarre le derivazioni de' nomi così delle città come 
delle nobili famiglie, quando antichissima n'è l'o- 
rigine loro. Li profondi filologi»' han trovato da 
potersi dir molto sopra la facilità di Suida di Filo- 
strato di Casaubono di Turnebìo di Latino e di 
Spelman : quindi anch'io avrei le mie difficoltà di 
convenire con quelli, li quali traggono il nome 
della mìa patria da Ruben, figlio di Giacobbe e di 
Lia. Il nome di Ruvo oscilla trà il tempo de'Greci e 
quel de'Romani. Nelle autonome monete è PYBA, 
nelle memorie latine RUBI : quindi chi ha trailo 
dal Genesi e dal Levitico ha mancato di tanto con- 
siderare. E poi anche tra' latini avvi sulla nomen- 
clatura di lei disparità e coufusion pronunziata , 
come potrassi rilevare dalle note alla Storia natti- 



Digttized by Google 



2 SI0.N0CIUF1A DI RBVO. f . .' J 

rale di Plinio scritte da Arduino, dall'Itinerario tlcl- 
l'Imperator Antonino dato da Yesselingio, dal li- 
bro di Pratiìli sulla Via Àppìa, dal trattato de Co- 
loniis di Frontino, dalla Tavola Pcutingerìana , e 
dalle carte di Strattone di Silio-Italico e di Mela. 
Ruyo mori per rivivere, come laFcnice d"Eliopoli, 
dal cener di sè ; ed il vero suo nome conosciuto 
non venne, che quando uscirai alla luce le tante 
cittadine monete , e forsi per la scovcrta di Ma- 
gnan(l). In tale risorgimento, essendo conlempo- 
ralmente comparsi tesori molto preziosi, s'è sapu- 
to da tutta Europa il vero nome e la sua vera gran- 
dezza, che per lungo tratto di secoli n'era sepolta 
ed ignota rimasta. Ecco perchè Ruvo non ha figu- 
rato in parecchi cataloghi geografici antichi e noi 
travagli archeologici del nostro erudito Mazzocchi ; 
ecco perchè il venosin nelle Satire ei vate mando- 
van nella Giorgia han stravolto il primitivo suo no- 
me; ed ecco perche Stefano n'à tratto l'etimologia 
da ritbarum frequeiUia f -,c,Fabto e Telesino abbiati 
vagheggialo il rybe,a virgo, mammana (2), e talor 
sia stato Ruvo confusa con la Rufrac de'Carapa- 
.ni, col Rufrium degli Irpini, col Rudiae de'Ca- 
labri col. -Nelium per cui dagli- antiquari s'è me- 
nato incessante rombazzo. Ciò posto, sopra tanta 
etimologia per me nessun parer s'avventura, 

(1) Miscellanea .Numismatica Tav. 3'J. Tom. III. 

(2) Dai vimmi di lentischio, L di cui macchie sono 
spontanee nel len'itorio di Rovo. i " 1 ■ 
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HI MAGN* GllEClA 3 

CAPITOLO 11. 



Rino iBH'aja delta Magna Grecia protagonista 
«Ielle colonie militari d'Atene (3) la sì è città 
vescovile, e d'episcopato d'epoca anteriore alla 
maggior parie di quanti ve n'àn in Italia. L'o- 
rigin remotissima sua si con Tonde nelle ombre 
non più raffigurabili del mitico primitivo : ma, 
ch'avesse anteceduto a ciascuna delle autonomie 
della Japigia , non problematicamente lo mostra- 
no gl' init liniera bili e preziosi cimeli, ch'estratti 
son stati dalle sue molto mulinine «tali necropoli. 
L'Antiquaria debbo non poco all'escavazioui pra- 
ticate nella Uaunia nella Peticezia nella Messa- 
pia pel rinvenimento di oggetti delle prische bri- 
Tarli: in quelli diKnvo però gli archeologi, li 
piò da scniialczza dolali, hanno distinto la ri- 
inemorazion delie evia di maggior rinomanza so- 
pra li teogonie! ed eroici avvenimenti, la subli- 



(3) H mio illustre concittadino Giovanni Jatta, nel 
Cap. HI. della Storia dì Ituvo, volle asserire che que- 
sta citlà fosse siala fondata dagli Arcadi; mentre poi 
confessa palile le ruvesi monete, (piai sono peraltro, 
aventi lo stemmi d'Alene, la elvella e la lesta di Miner- 
va. Queslo stemma «elle |irii|>rie niontle dichiara Uovo 
assolai aulente ateniese colonia, noè ftuieu non Arcada. 
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mila più sentimentale degl' ingegnati disegni, la 
perfezione nell'eleganza e squisitezza così d'or- 
nato come di stile: cosichè ricercatissimi son sla- 
ti gli ori gli argenti li bronzi li murrini li fit- 
tili vasellami di Rovo e pel lucubralo delle lor 
forme , e per le rappresentanze interessanti , e 
per la pittura monocromatica eh' è stata figlia 
della scuola primordiale del Mondo (4). 

Tal accenno premesso, la monografia di co- 
tanta rinomata mia patria, a scriver la quale ven- 
go di gentil invilo onoralo da un chiarissimo e 
carissimo amico, per esser inserita nell'illustrato 
Regno delle Sicilie ; la monografia di questa sotto 
tutti gli aspetti veneranda terra, paripara di gran- 
di uomini di sapienti operai e di prodi guerrieri, 
esige ch'elaborata ne sia con particolarità tulio 
propria con convenienza tutto consentanea alti 
fasti luminosi di lei. Quindi se più sullo sUto 
del grandioso degli andati suoi tempi ricordandi 
mi fermi, se più sulle opere prische che sullo 
presenti diffondami , mi sarà condonabile dall'o- 
norando committente non solo, ma parimenti da 
quelli che tutte d'una fusion e d'un conio le mo- 
nografie de'circondart n'esigono. Non sempre que- 
ste posson èsser uniformi e serbanti un identico 
impasto: variando le circostanze, son inevitabili 
delle eccezionalità, che qualsiasi scrittore rispet- 

(4) Millingen Considtration sw In Nuniisrna.tit[ue 
d'Italie pag. 151.» 
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DI MAGNA GRECIA 5 

lare ne deve, Siccome impreteribilmente l'è ne- 
cessaria senza restrizione veruna la convelli bili là 
di sublime disegno, di stile decoro, di grandiosa 
parziale per la dipintura dc'fastosi avvenimenti 
pel gitto di carmi delle sublimi epopee, così tro- 
vo faccia d'uopo di singoiar formulario la pit- 
tura dì quei grandi teatri, ne' quali continuità di 
drammi eclatanti s'è dovuto vedere. Ruvo, nella 
greca Italia apparagonubile pe'tanti tipi di mo- 
nete per le sue dovizie per la sua potenza pel 
lusso suo alla Persepoli di Djemched alla Tebe 
dì Hamilton alla Palmira di Vulney alla Ninive 
di Diodoro a Menu a Babilonia aCtesifonle, me- 
rita e si aspetta dal suo figlio scrittore celebra- 
zione la quale, se non avvenga condegna come 
quella di Dawkini del Belzoni e di Wood , sia 
almeno rimemoratrico d'una parte di sue glorie 
sparite. Epperò, prima che sulle condizioni fisi- 
che m'espanda, prima che sull'indole abitudini 
tendenze e costumanza mi versi, prima che il 
quadro del presente dipinga, mi conviene ch'e- 
vochi la paligcncsi del passato per quanto si possa 
dedurre e per quanto le mie forze comportino. 

Le glorie la grandezza del passato 3tan sep- 
pellite sotterra col cenerame degli illustri e dei 
prodi, che figure magnifiche e luminose ne fe- 
cero: quindi m'è di mestieri di dar principio alla 
mia rimemorazione coli' evocarle dal profondo , 
nel quale dorinoti recondite. Evocate ed esposte, 
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corno immagini fugaci gigantesche della brissonia- 
na fotografia, le risorgenze di queste apparizioni 
brillanti, passerò dallo stato che fu a quello cui 
la meiamorfosizzata ed or impicciolita dimostra. 
Farò notare che la posizione dagli aborigeni scelta: 
anche dessa dimostri d'esser stuta dettata da con- 
siderazioni strategiche da prevedimento militare, 
onde avesse potuto esercitar il dominio sulli po- 
poli ligi c sulli mari di Grecia, co atemporalmente 
che clima salubre concorresse per conservar in- 
colume la sanità degli eserciti. Elogierò la sua 
gente dell'evo medio, per èsser stata saggia eulta 
pieghevole al raggio della luce purissima, che 
sgomirtollc del gentilesimo le tenebre. Dirò qua! 
oggi le sue generazioni non tralignate comportinsì, 
ed in quali industrie in quali arti in qual com- 
mercio vi s' occupino. Ricorderò li cittadini di- 
stinti, che furon di onore ai|a_patria _ctl_a! Re- 
gno. Indicherò le famiglie, che si son oggigior- 
no cospicue. Farò rapido cenno sulla non molto 
ricca bibliografia. Accennerò finalmente quegli 
utili -stabilimenti, che molto n'influiscono all'e- 
ducazione e benessere de'docili 0 talento» Rùresi. 

La parte superstite non occupa che meno del 
vigesimo dell'antica città. Sta questa nel centro 
d'amplissima agro dalle innumere tombe e ceno- 
talì una volta ceramico, le di cui zolle non sono 
che calcìnazzi ruderi ceneri legulami. Il fabbri- 
cato degli odierni squallidi casamenti poggia sii 
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riconfusi sfasciumi, ii quali si compongon di tri- 
plice '.strato ili tre diversi squassamenti rimemo- 
ranti lo catastroC d' Aquilea di Clima di Pesto 
di Sibari di Pandosia di Turio. Pozzi d'ogni gran- 
dezza ed eliltici nella struttura s'inumati come 
fiali di favo nella prostrala di quest'agro; e pres- 
so di questi lì sepolcri nonché fondamenta co- 
lossali ben cementate sodissime, dimostranti a quali 
giganteschi edilizi di pei! amento fossero slati. O- 
gni scavo tentato da qualche secolo e forsi nei 
tempi del consolato di Cicerone e della stazione 
militare di Appio l'ostato immancabilmente pro- 
duttore di rimarchevoli oggetti d'arti belle e d'a- 
vanzi d'elaborazioni squisite, eli' àn decoralo li 
più sontuosi Musei, e stati sono di norme pel 
presente buon gusto. Questo ricco sepolcreto ven- 
ne anco dai correligionari dei Greci disconvoltó 
c violato, quindi dai conquistatori, poi dagli E- 
ruli dai Goti dai Vandali dai Longobardi dai Nor» 
manni e da altri avventurieri, che sulle nostre 
contrade ne sceser famelici. Ala dalle casse e-di 
tufo e di pietre (5), ch'invernile sonosi intatte, 



' (5) Le casse de' sepolcri .s' in vengono o di fabbri- 
clic a pietra calcare, <> cimipiisto ili grandi pezzi qua- 
drancolari di info, o pile monoliti di questa massa. 
Tutte son coperte di una o più lapidi. Li migliori e 
più ricchi sepolcri pero sono quelli a grandi pozzi 
di tufo. „■. ■ ■ . -.. . .. ì 
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8 MONOGRAFIA DI ROVO 

anche non è guari estratti son stati oggetti pre- 
ziosi che le mire di tutta Europa hanno mosso 
su Ruvo. Frugando nella terra levis di queste 
casse, dove li scheletri del bel sesso vi sta va ti 
distesi , si son invenuti depositi di jaline anfo- 
rette da balsami odoriferi, incastrate in oro pu- 
rissimo e lilogranato: vezzi muliebri di squisito 
lavoro , consistenti in collane in pendenti in fi- 
bule in fermagli in capedini in anelli ed in al- 
tri simili ornamenti di ma la cassa d'Anossi, in cui 
son ligati granati Sirii , smeraldi d'Arabia e di 
Cipro, peridotti prasi e crisoprasi, a mal d ini cya- 
ni crisoliti perle e coralli, taluni de' quali ne sor 
in delicate forme incisati ; argenti in diversi in- 
tagli cesellati e forbiti; ed altre su p pei lettili d'usi 
di galanteria, oltre del vasellame ceremico, nel- 
le quali si discorge eseguito il domma del sicio- 
nico Euticrate , chi nell'opre volea più d' esat- 
titudine che d'eleganza. In altre casse contenenti 
le ossarine delle giovinette e fanciulli vi si son 
invenute bisciotterie in elettro, conterie in pasti- 
glie lucenti e di vetro e di pece nelle quali la 
materia del lavoro n'evinta; vaselli di quel co- 
stoso mirrino, tanto celebrato da Marziale e da 
Plinio, di quello che Pompeo portò a Roma dal- 
l'Oriente, e che T. Petronio franse «ut Nero- 
mi; mensam exhaederaret « ampolline prefericoli 
patere lampade ed altri oggetti di concrezioni ja- 
liniehe Irasparenli ed in svariali colori irideg- 
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gianti screziati; pietre dure d'ogni (korato, d'o- 
gni grandezza* d'ogni finimento, di forma qua- 
lunque, incise dalla glittica la più perfetta e gra- 
ziosa, ed in ispecie magnifica nei rilievi e negli 
idonei coloriti de' cammei e nei ricacci de' scara- 
bei. Frugando nelle tombe con t entrici demarca- 
mi della gente guerriera , vi si son invenuti armi 
vestimento metalliche vasellame ed oggetti «mi- 
nili più o meno preziosi a seconda del grado del 
militare sepolto. Taluni scheletri sicuramente d'Ar- 
conti di Polemarchi di personaggi di rango emi- 
nente si son trovati vestiti d'elmi di loriche di 
berzieri d' eia borati ss imo oro, nonché circondati 
di vasellame di ritoni e di emblemi allusivi e di- 
cevoli alla potestà e grandezza dei defunto. A- 
quile, Sfingi, Sirene, Arpie, Coccodrilli, Stuz- 
zicameli, Sileni con otri, gruppi rairevoli, cre- 
state testo di Grifi, e teste rappresentanti l'Am- 
inone libico, il Dionisio ubbriacato, il leone che 
rugge , il serpente che sibila , il tigre el gatto 
che miagolano, il toro che mugge, l'ariete che 
bela, il cavallo che nitrisce, l'asino che ragghia, 
diverse razze di cani che bajano, la scimmia che 
digrigna, in somma tanti e Unti svariati celli di 
bestie delle trasformazioni d'Igino vi si son in- 
venuti di sepolcrale ornamento. In diverse ar- 
cheologiche memorie pubblicate e pubblicando ho 
dato le dispiegazioni e di tali oggetti simbolici 
e dell'enigmatico figurato de'vasi che dilucidar ho 



Digitized by Google 



10 MONOGRAFIA DI BOVO 

dovuto: ma qui. coitvien che soggiunga ch'il va- 
sellame di prim' ordine depositato negli avelli dei 
grandi s' invenga decorato d'osche e di greche 
leggende, e rappresentante li fatti più chiassosi 
de'divi e degli eroi. La dipintura di questo non 
è mica delle rudi scuole egiziane elidiache e si- 
cole, come quella de' vasellami de' non distinti se- 
polcri. Sta essa eseguila col miglior lineare del- 
la scuola di Talefairo da Sidone, col più sem- 
plice monocromatico di quella di Bularco con- 
temporaneo di Re Candaule , col più brillanto 
dell' encaustica di Potignote di Tasos, co' rilevati 
della plastica di Demolì!» e Gorgaso , con la 
maggior perfezione della dogmatica attica e jo- 
nia (6). Frugando ne' sarcofagi di classe media 
la vestitura militar de' sepolti vi s' inviene o di 
bronzo o di rame : ma sul metallo vi si distin- 
guon ancora le tracce d'orpello, d'arzientatura, 
di elettro, e H bucherili i né' quali stava n cucito 
te attaccate stollo e cuojame. La daga di ferro e 
lo brando , che stassi ai Banco di loro, il va- 
sellame e gli altri oggetti della funerea liturgia, 
corrispondono tutti a' gradi de' seppelliti ufficiali. 



(6) Li soli frammenti del calice, il di cui figurato 
rappresenta la Giga ritornacela, clic con questa Rea! Com- 
missione d'Antichità rinvenni in un pozzo interrato e 
che già decorano il Musco Borbonico di Napoli, ba- 
stano a verificar quest'asserto. 
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Frugando nelle sepolture del semplice militar* 
gregario, si trova questo vestilo di, cuprea guar- 
nitura con lo scudo e la lància di. Terrò , citi 
con culti chi cen sesespiti , c non avente che 
un vasello di terracotta e l'obolo per Caronte, 
costume generale- degli etnici. Frugando lìnalmenr 
te dove « misera? plebi stabal comune' sepulcrtim» 
non s'invengon die ossameli ta- col tributo per la. 
schedia di Teocrito , ed. un ollicino di nessuno 
valore. 

Sebbene- però gli oggetti di secondo eterz-'or- 
dine variino ed in Ieri ori si stano e per pregio 
di materia e di fattura a quelli dell'ordine pri- 
mo , pur tuttavia anche in essi soa insile delle 
proprietà e delli pregi particolari mirevoli. Nelli 
gruppi simbolici vi si distingue la jerogrammiea 
egizia; ne' lavorìi di ferro la forgiatura e tempra 
del famoso Tisagora; nelle minuterie -l'accuratez- 
za di Callicrate; nè parvi serculi la precidimi di 
Zenodoro; nelle pitture- delle immagini donnesche 
quella modestia, che distinse gl'Ingnidiani, e gli 
abitanti di Cos , lì quali rifiutarono l'ignuda e 
presero da Prassilele la Venere decente meni e ve- 
lata (7) ; nelle terrecolte nelli bassi rilievi l'e- 
sattezza del corinlico Debutades , el grottesco 
di Bupaio e d'Aleni di Cnio; ne' lavori d'argilla 



(7) Epperò ducile per la morale ruvese si puoi di- 
re ben ìi j imo severum id ac pudicani arbitrante!. 
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non infornaciata le crude crete di Calcostene , 
onde àvè nome la ceramica d'Atene; nelle sepol- 
crali lucerne e lampade li modelli di quelle di 
Callimaco; nelle capeduncule, negli acerrì, nelle 
anfore, ne'gulturi, ne' lacrimarli, nelle querteruo- 
le, ne' tremanichi , ne' calici, ne' vasi ad arpie, 
ne' vasi a grifoni, ne' vasi ad oche, ne' vasi a cor- 
no, ne' vasi a sfingi, ne'vasi a sirene, ne' vasi a 
salamandra, ne'vasi a pesci, ne'vasi a testugini 
e tutti i zooforici, ne'vasi a stenghi ed ossa e 
membra varianti , ne'vasi a frutta, ne'vasi a fio- 
ri, e nei vasi di tante e tante fazioni vi si son 
distinte tali e tante disvarietà e grandezze, che 
nò Omero ne Pausania nè Poltero nè Caylus al- 
cun motto ne han fatto; nei bronzi fusi sono stali 
distinti colossali vasi di parata, urne cinerarie, 
grandi patere orpellate da crisopoeica, elmi scu- 
di corazze budrieri parazoni berzieri in arzentino 
lustrati, nonché daghe cultri lance quadrella gia- 
vellotti scuri morsi guerniture catene ed altre 
cupree masserizie e stoviglie arabascate in elet- 
tro; nei piombi e nel metallo corintico vi si son 
viste elegantissime forme di coppe di candelabri 
di tripodi; sull'osso sull'avorio sull'alabastro sul 
legno intagli e ligure rilevate e d' architettura 
sublime, nei cenotafi e nei sarcofaghi grandi tufi, 
sur de' quali vagamente da pitture a guazzo si 
scorgon tutte le danze menlitiche, li funebri riti 
dell'antica liturgica, el famigerato ballo dell Ar- 
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chimitno, affreschi interessanti per vedersi le mos- 
se simmetriche esplicite meglio delle descritte da 
Duprè e Javilliers nella di loro corografia sulle 
feste dei Greci ; sopra numero indeterminabile di 
monete finalmente si son distinte, oltre delli pa- 
trii non pochi, quasi tutti li conii delle milite 
nazioni contempcrane d'Atene. 

Di tanta copia d' avita reliqua così preziosa 
però non è rimasto che pochissimo conservato 
nelle sale del nostro Real patrio Museo. Tutto 
è stato trafugato dagli esteri; e l'Europa intiera 
di tali rare ricchezze n' è piena. À por freno a 
tanta esportazione continua, dal cittadino amico 
della patria si scrisse e pubblicò la Ruvo Ap- 
pula, opera ben accolta dall'augusto Sovrano, 
la quale dalla sua istallazione ha tutto salvato 
pel Reale Museo quanto è stato posteriormente 
rinvenuto di magnifico e bello. L'istallatore di 
tale onorevol Commissione fussi il virtuoso Conte 
Luigi Gaetani dei Duchi di Laurenzana, Mare- 
sciallo di Campo ed Àju tante Generale di S. M. 
il Re N. S. ; ed io godo d'àver servito la pre- 
lodata M. S. per lunga serie di anni da Presi- 
dente ed Archeologo della precennala Commissio- 
ne, e d'àver nel periodo di un tale servizio ar- 
ricchito il Museo d'anticaglie, le quali n' inte- 
ressan l' archeologica scienza , el lustro del de- 
cor nazionale n'aumentano. 

Prescindendo da tanta copia d'oggetti , che ri- 
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cordan quale siasi stato il fasto c la grandezza 
d* una tanta città , vi si son anche nelle escava- 
ziorri e coltivazioni agrarie reperiti indetermina- 
bili numeri di monete, di pietre dure, di costosi 
metalli dappertutto inumati sotto Je glebe dei ter- 
reno salivo. Queste dove alla spicciolata confuse 
nel rottame, dove accumulate in vistosi deposili 
come tesori nascosti, una co' strati delle precen- 
nate rovine indicano che purtroppo avesse do- 
vuto l'autonoma antisle soffrire nelle guerre in- 
testine di Magna-grecia , molto nelle incursioni 
famigerate dei barbari. Infatti sulle solidissime 
fondamenta scomparsi si sono li fastigiosi edilizi 
li templi sontuosi gli alti obelischi li colossali an- 
titeatri le tetrippe d'algaria, scomparsa ogni ar- 
monica architettura, ogni qualsiasi elegante eurit- 
mia; e tutto s'inuma in sprofondati frantumi, li 
quali sostengono la metamorfosi zzata città, tutto 
confondesi come in vecchio cimitero li mucchi e 
d' ossame di ceneri. Ma se del suo grandioso non 
resta che squallida e larvai riproduzione, somi- 
gtievole a grinzido e nano messiticcio che sopra 
gigantesca ceppuja male e valetudinariamente vi 
vegeta, le tante discavate dovizie le tanto patrie e 
straniere monete ne pruovano che dessa fu gran- 
de nella potenza ed emporio d' universale com- 

Di giorno in giorno si scaopron novelli tipi 
di monete di Ruvo. La leggenda PVBASEfNflN, 
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f la PY, el monogramma P. vedesi impresso su 
talune di queste : in tutte però vi si distingue 
lo stemma della madre patria , la Minerva col 
suo uccello del segreto, la madre d'essa la testa 
di Giove, l'Ercole che stramazza il leon di Ne- 
mea, ed altri simboli della Sapienza della forza 
e dell' ubertuosità , che non mai separati n 7 ari- 
davan da Aten e da Ruvo. Sono queste battute 
da molti e svariati punzoni, dì diversi metalli, 
e portanti l' effigie di rettori non pochi. 11 giu- 
reconsulto illustre mio conciltadin Jatla ne ha 
dato un catalogo di quelle sin al suo tempo seo- 
verte (8). 

Che dirò de' nummi d'altrove, che disseminati 
s' invengono dappertutto nelle rubasi ine campa- 
gne? Di questi l'incalcolabile numero e la di- 
versità portentosa chiaramente dimostrano che la 
possente autonomia sia stata l'emporio del traf- 
fico universale di Buet , sia stala la stazion e 
l'ostello de' più cospicui personaggi del Mondo. 
Prescindendo dalle ricchezze reliquate e sepol- 
crali , che tanto non enigmaticamente ne indi- 
cano, è mirevole come con le monete daune peu- 



(8) II cavalier Avellino ha dato un catalogo de' di- 
versi tipi e moduli delle monete di Ruvo: il ginrecon- 
sulta Jatta però ne ha pubblicato de' precisi disegni di 
talune delle migliori. Esso asserisce di consertarne ot- 
Untacinque delle scoverte sin a' iuoì tempi. 



Digirized by Google 



16 MONOGRAFIA DI ROVO 

«etiche japigiche Calabre salentine campane la- 
rantine e lucanie vi si sian trovate parimenti le 
sicule le poloponnensi l'illiriche Vepirìe le tes- 
sale l'aearaanie l'etoliche le locrìdi le sodili le 
megaridi l'attiche le sicionie le corintiche l'ar- 
go! idi le laconie le messenìe l' elidie l arcade le 
tuscie l' umbriche le latine le vestine I' ausonie 
le frentane le telesie , le boriane l' iserniche le 
eumane le napolitano le nocerie, e molte altre 
delle contrade a questi luoghi vicine; come con 
le consolari di Gottzio e dell' Ursino, come con 
l'imperiali romane e bizantine , come con le sa- 
cerdotali di Olba (la di cui storia è presso Mas- 
son e Belley ), come con le papali con le risto- 
rane e l'etnische di Fontanini e di Dempster, vi 
si sian trovate le votive di Pagi, le contromar- 
cate di Boze , li medaglioni di Havercamp , le 
incerte di Rothelino, le federate di Geinoz l'ina- 
nimate di Banduri, le poi iogra fichi; di Mionnel; 
come con le ovvie le rare di Xutdchio e d'Enea 
Vico ; come con le confederative di Compulter- 
nia e Sessa, di Patidosia e Crotone, di Crotone 
e Temesa, di Caufonia e Crotone, di Crotone e 
Metaponto , di Sibari e Pandosia , di Siri e Bus- 
sento , ch'io donai a personaggio per posto e per 
(alenti distinto, come con queste rarissime le in- 
cuse, le denteiate, le aperte dal conio vi si sien 
trovate ; e come con quelle di oro degli Impe- 
ratori d'Oriente e d'Occidente quelle di argento, 
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quelle di biglione, quelle di bronzo, quelle di 
slagno, quelle di rame sia rosso sia giallo, quelle 
di piombo , e mischio e puro , nonché quelle di 
ferro. Scholt, de Bie, Savot, Ducange, Bergero, 
Ficoroni, d'Aurele, il Baron di Bastia, e tutti 
gli altri nummismografì de'tempi nostri àvrebber 
potuto trarre da questa fonie inesauribile di me- 
daglie collezioni generali di tale specie d'antica- 
glia considerevole. 

Ecco perchè tutti li Giornali accreditati d' Eu- 
ropa han incessantemente celebralo e van cele- 
brando tali indepreziabili e venerandi tesori; ec- 
co perchè li chiarissimi Raoul-Rochette el Duca 
Alberto di Luynes guardavano Ruvo luminosa, 
qual Espero (9) ; ecco perchè li musei di Ber- 



(9) Si conservano tra le mie carte della corrisponden- 
za europea non pochi Giornali esteri di diverse lingue 
e moltissime lettere d'insigni notorietà che, plaudendo 
alle mie stampe pubblicate, fanno conte mporalmeute ono- 
re voi menziono di Ruvo. Sarebbe troppo lungo se volessi 
riportare li brani de' Giornali Alemanni « Berli nife he 
» Bue li ri elite n, Don Staats-und gelehrlen Sachen. In der 
» Baude «ndSpenerfcheii Zeitungs. Erpedition. (Bedat- 
» leur : S. N. Epifer) n.° 303 Wittivocb, den 2T De- 
li zember 1843, nonché de Beilage zu den Betlìnifchen 
» Bachrichten bon StaaU uud gelehrten Saclien, n.° 1 95 
» Wittmoch, den 21 August 1844, e n." 180 DonrierC- 
» lag, den 5 August 1847»; sarebbe lungo se ripor- 
rsi quanto ha detto all'Europa l'dthcnacum, Journal 
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fino c ili Dresda han pagato a prezzo qualunque 
ti ruvesi cimeli ; ecco perchè Fricdlander cele- 



ofEnglish and foreignTHE ATBENjEOM Literatzre, 
Séience, and the fine Jrts n.° 1433, London, Sa- 
turday. Aprii 44 , 485h , p. 434 , echeggiato dai 
Giornali di Parigi di Vienna di Slockolma dì Pie- 
troburgo di altre capitali ed anche della nostra Na- 
poli, cioè dall'Onmz'ius Anno XXIII 46 9 j/iu- 
gno del corrente 4855 p. 484 , sotto la rubrica delle 
cose diverse. Empirei piii volnini se volessi trascrive- 
re le mrgliajadi lettere di Accademie e delle primarie, 
celebrità europee: per cui solamente mi limito a ripor- 
tarne due tra le carissimo che conservo degV illustri ami- 
ci Commendatore Raoul -Roche Ite e Duca Alberto di 
Luyiies. Sono queste che letteralmente trascrivo « Al 
» Chiarissimo Signore D. Salvatore Fenìcia , Ruvo di 
Puglia - lustìtut de France - Académìe de Beau* Arts - 
« Naples le Ti octobre 1853 - Le Segrétaire perpétue! 
» de l'Académie - Monsieur - le regrette beaucoup de 
» n'avoir pas eu assei de temps pour accompagner mon 
» ami C. Bonucci dans soa vovuge à Ruvo et à Canosa. 
» Jaurais eu l'avanlage, tout en visitata les colleetions 
» de volre pays, qu'ont taut d'iutéret pour la sciencc, 
» de faire en vous, Monsieur, la coutiaissance perso nel - 
» le d'un des hommes, qui la servent le mieux pour leur 
» reuherches, et pour leur goni éclairé pour les monti- 
ti menta; Je profile du mnien de loccasion que me four- 
u nit M. Bonuccì, per vous demander d'établir aree vous 
» par corre sponda nce des relation» qui me eéraient si 
» précieuses, et dont je làcherais de me rendre digne 
» par mon 7,éle à en profiter - Agréez , Monsieur, l'om- 
» mage de mes seutiments les plus distingués - Raoul- 
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bre immmismograt'o prussiano, Teodoro Mommsen 
selle interpretazioni delle Iscrizioni dottissimo , 
e Guigliclmo Schultz Direttore del Museo di S. 
IVI. il Re di Sassonia., miei ospiti ed amici , 
mosser dalle loro regioni, a visitare questa clas- 
sica terra ; ecco perche onorevolmente anno- 
verale soii le medaglie di ftuvo nelle tavole ca- 
relliane e nelle ben lue. libra le memorie di Pera- 
brok e di Mionnel; ecco perchè distinto posto ne 
occupano nel medagliere del Principe di Danimar- 
ca , di Fontana , e dell' anglo Musco ; ecco per- 
chè l'egregio Taylor Cambre, il proludalo Duca 
di Lujnes , e gli eccelsi Kircher Santangelo San- 
giorgio Blacas Sibilio Capialbo Magnali Yiczai 
le tenessero in pregievole conto ; ecco perchè lo 
è sialo stimato il nome di Rovo dai sapienti Ca- 



li Roclielleu Al Chiarissimo D. Salvatore- Fenicia -Mon- 
>j sieur - Se ne ven> pas partir pour la Trance sans vous 
w remercier du précieux envoi, (pie vous avez bien mu- 
ti lu me l'aire - J ai in avec le plus grand iiilérel cut opu- 
» joule où vous faitei si lncn cin)ii;iìire luì immenses ri- 
>j chesses d'art et d'archeologìe que fuurnit la necropo- 
li le de Ituvo - Vous m'inspirez, Monsieur, par cct ou- 
» vrage, un doublé regret, cclui do ue pas cu comiaìtre 
« l'auteur, et celui de ne pas avoir visite les précieus 
>j Musèi 1 , de Ulivo - Veuilles agrcer, je Vuus prie, Mun- 
ii sicur l assuiance de mes sentirne» La de considerai imi 
» l.res distiuguéo - D'Albert de Lu.yu.es - Naples 7 Mai 
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vedoni, d'Aloe, Bonucci, Nott, Behr-Negenlank , 
Finali, Riccio, Reynier, Pellerin , Zhan, e Fio- 
Felli; ecco perchè il profondo Archeologo Millin- 
gen cosi scrisse di lei « Malgré le silence des Hi- 
sloriens à Végard de celte Ville, ses Monumens 
qui y ont èté décuverts portene des lèmoìgnages 
inconlésiàbles de son opulence , et da goùt éclairé 
de ses habitans poar les beaux arles ,,, 

CAPO HI- 



Rimuginata alla meglio ne! profondo delle i- 
stesse sue ceneri dove tutto seppelliscasi la pro- 
pria luminosissima gloria, come quella de' grandi 
nelli tumuli di loro, salgo all' aperto dello stato 
presente di Ruvo il quale, comechè di spettacolo 
gramo e di sgenerata esistenza , pure dal topico 
della conservata posizione dimostra come lussi 
stala imperlerà delle autonome consorelle di Ma- 
gnagrecia, e talassarca dell'Adriatico e Ionio. 

Il colle, sul quale ancora nella sua deiezione 
ne sorge, èssi eminente e forsi il più che s' in- 
nalzi in tutta la Puglia piana, che confina col 
mare. Protendendosi questo col suo vertice acu- 
minato sotto Cielo purissimo, gl'indigeni nasco- 
no validi , di penetrante intelletto , c pervengo- 
no a longevità straordinaria per respirare aria 
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saluberrima e non contaminata da maleficio (Tap- 
pilo tana menti «li putride acque. Esteso rallegrante 
svariato panorama intorno intorno nel sottoposto 
orizzone s'affaccia; ed anche l'occhio, non mu- 
nito dell'ottica telescopia, dilettasi in guardando 
quanto la Natura in tal orottere espone. Nella pro- 
spettiva settentrionale si manifesta Io spettacolo di 
parecchie città daune e peucetiche , nonché quan- 
te campagne s' intermettono Irà li due monti mo- 
numentali , il Vulture ed il Gargano. Si son que- 
ste altitudini li due fumajuoli de'vapori , eh' a- 
dacquan le Puglie. La Provvidenza non volle ir- 
rigare queste pingui pianure con rottili fiumi ,. 
diede invece le idrie del salutare ristoro a que- 
sti giganti espressamente fuorcacciuti dalla forza 
del fuoco. Le spalle gli omeri li capi di essi 
destan la meraviglia de' dotti pe' di loro fenome- 
ni , per la di lor compositura , e precipuamente 
per le polle termali e pel lago pescoso , che da- 
gli abissi ne sgorga sul concavo del cocuzzolo 
ricordato dalle odi di Orazio e dalla Farsalia 
di Lucano. Nunqua la filosofica geologia, son 
stati sempre i poeti eh' àn trattato di si vasta 
ed interessanta facenda. Dalla parte d'Oriente 
fà vedere l'Adriatico come pacatamente increspi 
le sue salsissime acque dal promontorio Japigio 
fino alle falde vulcaniche del precennato Garga- 
no; ed è sorprendente qua! la serie delle ma- 
rittime città da Bari a Barletta allo spettatore 
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ruvese presenti in apparenza di gruppi mura e 
campanili tra l'aìborose campagne. Nella parte 
d'i mezzogiorno vedesi altro quadro tutto oppo- 
sto da quello del mare. Sono (' interminabili a- 
spere murge di Strabone appartenenti a Kuvo 
ad Allamura ed a Gravina , che n' offron oriz- 
zonte frastagliato di boschi di sleppe d'estensioni 
salive , le quali di qua confinali con gli olivetì 
e vigneti , ai di là col sipario della fascia del 
Cielo. Dal cupo della verdura sporgono sparsi 
c biancheggianti, come fulgide stelle, a poca 
disianza tra loro li stabilimenti rurali; e sotto 
la falde del Cielo anche si scorgon le cime dei 
paesi lontani ! La parte di ponente in (ine offre 
immensità di campi or aprici or ammantati dì 
piante, e molte delie città delia piana di Baro- 
lum : ma , come prestante si mostri il monumen- 
tale Castello del Monte, fa meravìglia davvero. 
Questo punto d'appoggio delle venazioni dei Prin- 
cipi , or dispogliato moncato sfregiato de' costosi 
suoi marmi, del suo architettonico lusso, V è sog- 
giorno di gufi ! 

CAPO IV. 

La scelta di tal sito, signoreggi ante sulla ter- 
ra e sul mar prossimano, indica che gli abo- 
rigeni di Ruvo stati si siano genti di grandissi- 
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ma affare , genti eh' avessero la mente piena del 
fastidioso del di loro dominio, genti che ben 
preveduto avessero quanto convengasi per V igie- 
ne di loro e delle guarnigioni dalla madrepatria 
spedite. Epperò la sua topografia, l'cudiologia 
di lei , la fert Mezza del proprio terreno ci dico- 
no che non potevasi fare dagli Attici trasmigrali 
una scelta migliore per edificar la sopran tenden- 
te colonia militare tra di quelle di Magna grecia 
statuite. Sarebbe stato anche idoneo l'elevalo 
colle di Minervino ; ma Minervino dista molto 
dal mare. Tal clima propizio , attivante le fun- 
zioni dell' economia animale ed influente alla vi- 
brata sensibilità del sistema nervoso ; tal eleva- 
tezza di sito, producente che ì' ambiente non e- 
venga carica d' infusori originati da stagni o dal- 
le pliniche scrobi miasmose; tal plaga serenissi- 
ma ventilata , prescindendo dall' attica comples- 
sione dei padri , influisce a far si che li Ruvesi 
in genere sian dotati d'avvedutezza sagace, ch'il 
Ior dire sentenzioso brevissimo di sali attici ben 
condito ne vada , che la di loro salute serbi nor- 
malità imperturbabile , e che atletica anzi ercu- 
lea la di Ior taglia e robustezza ne sìa. La fi- 
sonomia e l' incesso degl' uomini son tutto singo- 
lari e differenti dai visi e movimenti di quelli 
dei prossimani paesi. A chi attentivo , e da pro- 
fondo fisiomante fissa sopra d'essi lo sguardo, 
si presentano fronti sincipiti ed accigliamenli le- 
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baili, occhi d'Argo e Micene, barba corintie» , 
profilamenti sicionici, petto messenico, taglia me- 
garida , fare spartano , tuttinsieme grecoico. Le 
donne son simpatiche , ma di bellezza come quel- 
la dei fiori. È precoce lo sviluppo di esse , e 
precoce il di loro declino. La malattia, che più 
predomina in esse, ènne l'epatica. Al meglio del 
corso impallidiscono, disseccano, muojono. Son 
acrocome , gentili , sentiate , qual èran le Achec , 
qua! eran l'Argoliche: è proverbiale la di lor 
fedeltà, la di lor economia, l'attaccamento ai 
loro mariti, la di lor alTezzione materna. 

CAPO V. 

VESCOVADO, SUA ANTICHITÀ*. 

Èssendo la gente ruvese vispa talentosa accorta 
e doctlissima d' indole; conservando nelle vene la 
nobiltà del sangue di Cecrope ; andando dotata di 
quell'intelletto ch'il più delle volte sta congeminato 
co' sensi della naturai filosofia; avendo tradotto 
l'aura della sapienza di Minerva, di cui ancora 
la sua araldica ne conserva lo stemma; àvendo 
avuto sopra tutte le altre autonomie l' anterio- 
rità di civilizzazione di possanza dì nazionale 
splendore, non potea non esser la prima a re- 
star illuminata dal raggio di quel Sole purissi- 
mo , eh' à portato sulla Terra annebbiata dalla 
prevaricazione d' Adamo la luce dell' universa! 
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salvazione degl'uomini. Con quella delle altre 
celebragli città dell'Italia fù la gente ruvese 
cristianizzata dall' istesso Principe degli Aposto- 
li Pietro il quale , prendendo porto a Taren- 
tum per trasferirsi a Rhegium Julium, stabiliva 
ire Vescovi per gli avventurati neofiti : il prima 
nella citta dell'approdo, il secondo aBarium, 
il terzo in Rubi nella persona di Cleta , che fi. 
quindi anche desso Pontefice. L' Ughellio (10), 
il Rodate , l' Ailazio fan venerevol menzione del- 
l' antichità della Chiesa episcopale di Ruvo ; ma 
dal Giovio , dal Freccia , c dal dottor Attolini 
una tale menzione ne viene specificata e chiari- 
ta. Tuttora in Ruvo esistevi la catacomba , in 
dove li santi Pastori disoppiatto istruivano e bat- 
tezzavan li catecumeni a causa della persecu- 
zione degli imperatori gentili ; ed in tal sotter- 
raneo ancora si veggono de' pozzetti quanto un 
braccio profondi, dai quali estraevasi l'acqua del 
sacrosanto lavacro, lavacro eh' esegui vasi in con- 



(lO)CghcllÌiis Italia sacra t.VII. vEpiscopus Ruben- 
sis, così si esprime « Iluhts cwitatis maximum orna- 
li mcntum esse potest quod intcr italicas urbes una ex 
» primis fuerit, qtiae S. Petra Apostolorum Principe 
» praedicante liauserit Evangelo, lumen anno saluti* 
n XLIV; et fert treditio primum Rubcnsem Episcopum 
» ab eodem Petra consacratane Clelum, qui posi Linum 
» et Clementina Ponti fìcalum gestii , cujus solemnìs diex 
u aif'tur, velati chiitatit Patrono ». • 
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cavo desco di pietra del diametro dì (re palmi, 
foggiata come ara su di ruvido spaldo (ti). An- 
che a dì nostri in Ruvo si vede la Chiesa di 
S. Giovanili Rotondo (12) per vetusta de cadente 
per pergamene ben nobile (13), con la porta mag- 
giore fiancheggiata dai segni di due pile batte- 
simali, che, nei tempo de'lavacri per immersio- 
ne, dì battisteri servivano. 

CAPO VI. 

PCTonObflAFI* , iNBWOGHAPIA , METEBEOLOGU. 

Sul territorio di Ruvo non vi hanno ruscelli, 
ne scaturigine alcuna : e perciò che per bere e 
pe'singoii usi vengon l'acque piovane incanalate 
in pozzi e serbatoi espressamente costruiti. Que- 
sti recipienti, nel sasso vivo incavati, conservan 



(1 1) Questa catacomba, profondissima e sema spira- 
gli , raltrovasi sotto la Chiesa del Pnrgatorio e San Cle- 
ta, ora Chiese riunite; ed e fiancheggiata da diversi 
ipogei sepolcrali, che servivano a conservare li cadaveri 
de' novelli credenti. L'antico ingresso in questa cata- 
comba veniva sotterraneamente da lontana campagna, ed 
è tutto osi rutto di sassi , cosichè ora 1' è impervio. 

(12) Fa questa la Chiesa patente edificata sol snolo, 
quando cessò la perseeuzion de' gentili contro la gente 
cristiana. 

(13) La mia famiglia possiede una di queste perga- 
mene, ma illegibile. 
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l'acqua limpida e fresca, cosichè la freetologja non 
n' in ven irebbe migliore. Grandi cisterne contengali 
nei stabilimenti rurali l'abbisognanti acque per 
abbeverare gli animali vaccini giumentini peco- 
rini caprini porcini ; e per l' ina Illa mento delle or- 
taglie vi si fabbricano vasche profonde rettango- 
lari, donde l'acqua co"dionisiaci peritoci! s' estrae . 
La si è questa la ebbra ragione perchè tutto- 
1* ampio conoide del colle fin alle falde del clivo, 
1' è onninamente e come fiadone bucherato di 
pozzi, oggigiorno ostruiti di rottame e di cene- 
ri. Questi, lutti uniformi nel l' el ittica costruzio- 
ne, distan di pochi passi l'uno dall'altro, e dan- 
no a rimemorare che la cifra della popolazion 
primigenia èsser avesse dovuto approssimativa al- 
la sicula della Siracusa d'Archita. Nelle contra- 
de argillose vi stanno anche delli pozzi ovali sca- 
vati, ne' quali non sorgente ma acqua trasuda- 
rla ne sgorga; e questi forsi serviva» per le ca- 
vallerie greche e romane, come da talune ve- 
stigia n'appare. Tra li tanti interrati ve ne ha 
un profondissimo posto in vasto sterrato di fi- 
gura rettangolare, detto valle di Noè: entro que- 
sto non manca mai l'acqua; ed è tradizione che 
quest'ampio sterrato sia stata la gran piazza di 
Ituvo. Analizzate le acque di questi pozzi, tra- 
filale per li spessi sfogliosi massi emporetìci d'u- 
na creta talcosa, vi si son invcnule le presenze 
di bicarbonati di calce di magnesia di ferro, e 
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nessuna traccia di soda d' allumina di silice. Tali 
acque non son dotale d' alcuna proprietà , ne dis- 
solvente ne risolvente, ma soltanto un pochetto 
diuretiche. 

Per la parte anemografica, la collina in pa- 
rola definir si potrebbe pef l'eolica reggia. Tulli 
li venti han in esso l'impero, e van sbuffando in 
arbitrosa balia. Ma! quale n'è causa d'un co- 
tanto rimarchcvol fenomeno ? Come ho dello in 
diverse mie opere fisiche , li venti li son spinti 
dalla forza del fuoco interno del globo, e sboc- 
can pe' meati delle crcpazze della crosta tellu- 
rica, e precipuamente per le gole de'jati. Mollo 
dì queste, che qui denominansi grave, circonda- 
no il cono le falde e la gran base del colle. Ep- 
però li continui arcoreggi, dalle bocche di que- 
sti provvidenziali abissi ruttati, ne producon li 
perseveranti agitamenti dell'aria. 

Le concomitanti meteore, cheimperversan talora 
e con le bufere e co' sioni, anche esse per questi 
celluiosi sfogatoi zufolando sprigionaci, onde Na- 
tura ne recia l'accumulata sua bile. Quindi so- 
vente anche il tuono dalle nubi squarciate mug- 
ge sul territorio ruvese , anche il baleno minac- 
cioso corrusca saettando con tricuspide lingua, 
anche la grandine congelata dai spiriti ammonia- 
cali muriatici nitrosi salini ci vengono a contun- 
tere e flagellare li campi. La metereologia ab- 
bisogna d'esser meglio studiata; ed io scongiuro 
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li dotti di ricdir dalla china, che li ha fatto pre- 
cipitosamente deviare. 

CAPO VII. 

PRESENTE ASl'KTTU ESTUINO ED INTERNO DI 1UVO. 

A chi guarda la città dalla parte bassa di le- 
vante e mezzo-giorno si mostra questa imponente 
magnifica, ed una delle più pittoresche ne sem- 
bra; ma non così dalla parte di settentrione « 
ponente. La causa di tal effetto stassi nella su- 
periorità del sito estrameniale di questi due pun- 
ti, che fan culmine più elevato della pianta della 
città. È legge d'Ottica che chi guarda dal bas- 
so vede le cose ampliale al di sopra del vero 
stato di esse, e viceversa chi le guardi dall'al- 
to. Questo spazio vasto sublime era tuli' aja 
d'antico abitato, or mutato in fondi d'ortaglie 
e di terreni salivi divisi e suddivisi Ira' molli 
proprietari. 

Muojono le città, imtojon Ì regni, 
Cuopron i fasi* e le pompe arena ed erba. 

Intorno del fabbricato non rimangono che ru- 
deri delle prische muraglie, nelle istorie ricor- 
date per fortissima castra Rubis. Nel riabbellirsi 
1! paese, vi si edilicaron prospettive dettate dalla 
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moda del tempo , ed ogni vetusto aspetto spa- 
ritine. Non resta nella fascia di queste eh' un ca- 
stello del medio evo munito di ramparo, ed una 
altissima torre cilindrica fortificata di ben saldo 
bastione. Chi avesse eretto un cotanto grandioso 
edilìzio s'ignora: ma l'opera istessa dimostra che 
sia avvenuta da potenza di Re , e l'araldica del- 
l' impresa sislenle che questi sia stato Normanno. 
Delle strade dell'interno le rettilinee son poche, 
e delle case che lungo queste si stendono non 
molte quelle le quali di due piani grandeggiano. Vi 
son due larghi spaziosi ad uso di mercati, e due 
piazze, una pel passeggio de' maggiorenti, l'ak 
tra per alla. V è una villa per pubblico dipor- 
to, venti Chiese e cappelle, un ginnasio oltre 
delle scuole del Collegio, ed un teatro nel piano 
superiore del palazzo comunale. Questo palazzo 
s apparteneva agli estinti Avita}», quando in Ru- 
vo contavansi d ici otto gerosol ornila ni cavalieri di 
diverse famiglie. Molti casamenti dal tempo umi- 
liati hanno portoni decorati d'armi e scudi gen- 
tilizi, che dimostrati i fasti d' una nobiltà molto 
cospicua : ma de' signori di questi parte trasmi- 
grò quando Ruvo fu feudo, parte s'eslinse. Man- 
cano le memorie de' titoli della ruvese nobiltà, 
perchè dopo la peste del decimoquarto secolo sì 
doveron bruciare tutti gli incartamenti tutte le 
pergamene tutte le schede anche del li pubblici 
notaj, e quanto conoscesi non è pervenuto nei 
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posteri che per tradizionali notizie. Ne' tempi an- 
dati pera Ruvo ha dato al Regno molti prelati , 
generali d'armate, e magistrali eminenti che han 
servito onorevolmente la patria. In prosieguo fa- 
remo mensione di taluni di questi : ma di quelli 
de' tempi non allontanati da noi , e che ne' rami 
di nostra prosapia ricordare ne abbiamo potuto. 

CAPO Vili. 



Il duomo vescovile di Ruvo n'è rinomato cosi 
pel disegno e gotico stile , come per la gran 
torre quadrilatera delle campane. Il palazzo epi- 
scopale l'è contiguo: ma, di troppo vetustato, 
abbisogna di costoso ristauro. Perchè il piano 
della strada rasente lo spiazzo è più alto in più 
piedi di quello della soglia, s'è questa fin dagli 
antichi tempi dovuto parimenti elevare, e la base 
della prospettiva e li stipiti delle porte ed il zoc- 
colo dell'interno colonnato son rimasti dal riem- 
pimento interrati , circostanza eh' allo spettatore 
presenta un no tabi! difetto nelle regole d'archi- 
tettonica ragione. La facciata del tempio è sem- 
plice e piana; ma gli ornati decorantiia eseguiti 
egregiamente ne stanno. Peccato che la gran fascia 
del plinto stia tutta interrata. Il bello il maestoso 
della figura s'asconde , e non produce quell'enei™ 



Digitized by Google 



32 MONOGRAFIA DI BOVO 

to, che la prospettiva nell'integro patente ne àvrebr 
be prodotto ; ma nonpertanto non è stata dagli 
esteri disegnala e tenuta nel dovuto concello. 
Molti di essi n' àn esemplato l'archetipo, e di 
ragion pubblica lo hanno fatto co'tipi. In mezzo 
a qualtro semirilevate colonne d'ordine corinii- 
co, che fan di pilastri a tre archi ornamentali 
con curva acuminata, stanno tre porte danti l'in- 
gresso alle tre navate spaziose, e cadauna tien 
finimenti di squisito fregiato sulla pietra delle 
patrie latomie lucubrato: quello della gran porta 
di mezzo però F è da annoverarsi nella classe 
de' capolavori più rari, perchè ne' ricacci e dei 
stipiti e dell'arcuato epistilio si veggon -egregia- 
mente scolpite delle immagini allegoriche all'an- 
tichità originaria paganica ed alla rigenerazione 
de' posteri. A* fianchi di detti fusti escon in fuo- 
ra due colossali leoni, come due dati, a soste- 
nere sui dossi altrettante colonnette da capitelli 
d'ordine dorico , nel sopraornato de' quali vi sie- 
don sui diretani due pronunziati ippogrifi ese- 
guiti da maestro dell'arte. Arcuata cornice di leg- 
giadrìssimo modulo, la quale su questi simboli 
della vigilanza le due crura n'appoggia, fa d'ar- 
monico cimazio ad un doppio sopraepistilio ela- 
borato con ricacci eleganti, entro a quali in de- 
coroso bassorilievo stan incisi tutti gli Apostoli. 
Due ovali spiragli danno la luce alle navate mi- 
nori; alla maggiore un Dnestrone a due archi nel- 
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la media regione, e nell'altra un grande sferico 7 
di costruzion singoiare. La cornice e lo stellalo 
di questo magnifico cerchio sor opere sublimi. 
In tutta la facciata sporgono sfingi tigri tori ed 
altri animanti di significar misterioso; ed al ver- 
tice entro nicchia s inchiude una statua lapidea 
dì veneranda matrona, che dicesi d'esser stala 
la rislauratricc del delubro. L'ingiuria del tempo 
ha cancellato la leggenda, ch'indicava di tanta 
eroina l'onorevole nome. Un ornato severo ga- 
lante magnifico prolungasi sotto il finimento del 
fastigio; e questo lungo li due laterali tutto l'in- 
tiero bastilo circonda. Entrando nella soglia s'in- 
vien a sinistra battistero grandioso. Il pavimento 
è tutto segnato di leggende anche gotiche, d'e- 
pitaffi , di mausolei , che cuopron gli avelli di 
prelati e di grandi , ma quasi lisciate dallo scal- 
pitare continuato per secoli. Queste vanezze cal- 
cando , quando esaminai quello che riferisco, in 
me slesso ne dissi : Oh ! quantum est in rebus 
inane ! Col maggiore son nove gli altari : ma que- 
sto e per grandezza e per disegno e per ricchez- 
za di doratura lo si è singolare. Artista sommo 
ha dovuto dipinger la tela del quadro, che l'or- 
na: ma dal tempo e dall'umido della Chiesa n'è 
stato il dipinto depreziato non poco. 11 lleal Go- 
verno ordinonne il ristauro; e m'attendo l'ese- 
cuzione per concorrerci da mia parte , secondo 

5 
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incaricato san sialo (14). Il cornicione, anche 
gotico, vien sorretto da sporti parimenti zoofo- 
rici , che dell'Apocalissi rappresentati le belve. 
I! campanile è notevole per la sua forte coni- 



fi 4) Nel dicembre del 1853 mi pervenne il seguente 
Llìicio, al quale son pronto di ubbidire appena sarà 
l'opera eseguita ti Casa Reale Direzione del Museo Rea- 
li le Borbonico, e Sopran tendenza Generale degli Scavi 
» di Antichità del Itegno n.° 3G82 - Al Signor Cava- 
li lieve Don Salvatore Fenicia Presidente della Commis- 
ti sioiic dei Regii Scavi in Ruvo - Napoli 13 dicembre 
jj 1853 - Signor Presidente - Mi pregio darle comuni- 
» cazìoue della seguente risoluzione di S.E. il Maggior- 
« domo Maggiore sopra ni eudente Generale di Casa llea- 
« le, affinchè dal canto suo cooperi al sollecito ed esalto 
,i eseguimento delle misurazioni di cui è parola, lo- 
ii stoeliè saran pervenuti gli ordini dei sig. Intendente 
>j della Provincia in proposito-Napoli 9 dicembre 1853 
» Signore - L'Intendente della Provincia di Ilari cui 
'i scrissi in coerenza del di Lei rapporto 18 il." ultimo 
a n." 3521 , mi ha risposto ne' seguenti termini, in data 
a 0 andante - Mi reco ad onore accertare l'E. V- di es- 
» sermi pervenuto il rispettabile foglio in margine se- 
» gnato riguardante le restaurazioni, ch'abbisognano al 
» quadro dell Altare maggiore della Chiesa Cattedrale 
» del Comune di Ruvo, non pure che ad una colonnetta 
» a sinistra dell ingresso principale della Cattedrale me- 
li desima. Eppcrò vado a dare sollecitamente le dispa- 
ia sizioni di risulta nei sensi dell'art. 2, del R. Decreto 
» dei 16 settembre 1839 - Ed io lo communico a Lei 
»i per I' uso conveniente - Il Direttore S oprante udente 
» Generale - Principe di San Giorgio. 
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posizione, per I» sua mole stragrande , per le 
fazioni di Roberto San se verino , di Malispiritus, 
del Palatin d'Altamura, come rilevasi dagli An- 
nali del Muratori del Gian Bone dì Costanzo e di 
Villani. 

Dopo la Chiesa cattedrale degna n' è di^ con^- 
sid erazione per la sua grandezza ed eleganza di 
stucco quella dei padri delle Scuole pie, nomi- 
nala S. Domenico. 11 Fabbricalo è dì data re- 
cente, cioè d'un due secoli; ed appurtenevasi 
col convento, ora Collegio, ai padri predicatori. 
La facciala è galante ma non completata, per- 
chè li domenicani dovean metter sul fastigio li 
loro slemmi: avvenimenti futuri, fecer si che vi 
fosscr posti invece quelli dal Calassanzio, Reli- 
gion e Sapienza . Li dotti Superiori e maestri adem- 
pion benissimo ai loro, doveri, e si han meritalo 
la considerazione del puhbiico. 

Dopo quella de'Scoloppi è notabile la Chiesa 
de : Minori Osservanti, intitolata S. Angelo. È que- 
sta grande, allegra, e contiene gli avelli gentilizi 
delle primarie famiglie. Il Convento sta fabbri- 
calo sulla posizione più elevata del paese , ed ha 
un loggiato di dove si scorge gran trailo del- 
l'Adriatico e buona parte della Provincia di Ba- 
ri. È quivi stabilito un Ritiro severo , in dove 
vengon mandati li corrigendi ecclesiastici da tutte 
le parli del Regno. Sono proverbiali l'esempla- 
rità e costumi dcieligiosi di questo santo cenobio. 
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La Chiesa <le' Cappuccini è da annoverarsi do- 
po S. Angelo. Questa èj piccola , secondo l'or- 
dine serafico, ma bella. Con privilegio pontificio 
è munita di un organo; e contiene il miracoloso 
santuario di Santa Filomena. Li monaci sono ve- 
nerandi per la di lor vita austera e ritirata. 

Le altre Chiese, comechè conservino diversi 
monumentali epitaffi, pure nulla di considerevole 
hanno. Queste si nominano S. Matteo col Mo- 
nastero delle donne Monache Benedettine, il Pur- 
gatorio e S. Cleta, S. Luca, S. Carlo, S.° Ma- 
ria del Carmine, S. Antonio Abbate, S. 1 Cate- 
rina, S. Rocco, S. Giovanni, S. Giacomo, S. Do- 
nato, il Crocifisso, S. Sabino, ed altre Cappelle 
e sacelli particolari. 

Sarebbe omissione se qui non legassi la cro- 
nologia delli vescovi di questa Città: quindi nel 
modo che V ò potuto rilevare da antichissimo e 
logoro manoscritto , il quale contiene diverse co- 
pie di pergamene testé rinvenute , qui letteral- 
mente ho voluto riportarla : non aggiungendo del 
mio , che li tre Vescovi successori di Pier An- 
gelo Ruggieri , lì quali han portato il titolo di 
Vescovi di Ruvo e Bitonto. È questa la seguente. 

Nell'anno ii del Signore. 
1. S. Cleto romano, consacrato .dal Principe de- 
gli Apostoli mentre stiede a predicare la fede 
in questa Città, e dal medesimo lasciatovi per 
maggiormente quella stabilire. Nell'anno poi 
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80 ili nostra saluto fìi eletto Pontefice Som- 
mo. Ciò, oltre da una tradizione non mai in- 
terrotta , confermasi e da èsser egli protelto- 
" re di essa città e da una iscrizione troiata 
mentre l'antichissima Chiesa di S. Cleto fù ri- 
dotta in Torma più magnifica, ove leggevasi: 
Cives Ruborum notile funere , Ego sum Cle- 
lus primus Ilubensis Episcopus , lertius post 
Petrum , qui prò vobis oro. 

Nell'anno 108. 

2. Dqpo due altri Vescovi, il nome de' quali 
s' ignora a causa deìle persecuzioni, si legge 
un tale Àdrianus Germandus , quarlua Epi- 
scopus Bubi , e dopo altro tempo. 

3. loannes 1." 

Nell'anno 340. 

4. Broccardus Pietli. 

Nell'anno 430. 

5. Epigonius ; chi insieme con S. Agostino, Ve- 
scovo d' Ippona , intervenne al terzo Conci- 
lio Cartaginese, come si ha da Coranza nella 
somma de' Concili. 

6. Dopo di questo si legge Vescovo di Buvo 
S. Procopius , giusta l'antica tradizione se- 
netiana. 

Nell'anno 493. 

7. loannes II. ° che fù uno dei Vescovi invitati 
da S. Lorenzo Vescovo di Siponto per con- 
sacrare la Chiesa dell' Arcangelo S. Michele 
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nel Minile Gargano. È fama che costui stia, 
seppellito nella Chiesa di S. Giovanni Roton- 
do di questa Città con altri dodici corpi di 
Santi : ma non conoscesi il sito. Da tal tem- 
po fino a quello, che siegue, non si trova me- 
moria d' altri Vescovi , sia stato per le guer- 
re , sia stalo per gl'incendi. 

Nell'anno 1009. 

8. Ioachim de Zonicis , il quale visse nel ve- 
scovado per giorni 4-4, e li fu successore. 

9. Abiatarrus de Barchettinis. 

Nell'anno 1071. 

10. ' Gilihertus , che intervenne alla Dedicazione 
della Chiesa Cassinese, solennemente fatta dal 
Sommo Pontefice Alessandro li." 1/ i stesso Gi- 
liberto donò al Priore di Monte Peloso la Chie- 
sa di S. Sabino posta dentro Ruvo con la 
badia e rendita di essa. 

Nell'anno 1110. 

11. Petrus de Gargeulinis. 

Nell'anno 1163. 

12. Ursone , clic consacrò la Chiesa della Ma- 
donna dei Martiri in Molfelta, edr intervenne 
alla transazione de'S. S. Martiri di lìisceglia. 

Nell'anno 1177. 

13. Daniele, chi assistè al Concilio Laleranense 
celebrato nel 1179 sotto Alessandro 111.; e 
nel ritorno consacrò una Chiesa nella città di 
Lavello. 
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Nell'anno 1235. 
li. Frà Francesco, che per la sua lunga in- 
fermità ottenne rescritto da Gregorio IX. dì- 
retto all' Arcivescovo di "Bari , acciò avesse 
ammessa tal legittima causa per lasciare il Ve- 
scovado ed avesse sostituito altro in suo luogo. 
Nell'anno 1241. 

15. Paolo de Nolles , a chi unitamente co! Ve- 
scovo di Molfetta scrisse Gregorio IX un epi- 
stola registrata ne! 2.° libro delle Decretali 
Cap. 35 de testjbus et altestat. 

Nell'anno 1300. ' ■ 

16. Pietro de Gabriellis dell' istessa città diRu- 
vo. Costui intervenne alla coma g razione della 
Chiesa Cattedrale di Bisceglie. 

Nell'anno 1318. /! X-1 

17. Niccolò de Gabriellis, anche cittadino diRuvo. 

Nell'anno 1323. 

18. Majore di Giovinazzo, dove se ne morì e 
fu sepolto. 

Nell'anno 1327. 

19. Giovanni III. . : 

Nell'anno 1330. 

20. Guiglielmo. 

Nell'anno 1336. 

21. Niccolò Perrese di Bitonto. : .f.\ 

Nell'anno 1344. 

22. Giovanni IV cittadino e Canonico di Aria- 
no. Fu assunto al Vescovado di Ruvo da Pa- 
pa Clemente Vi. 
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Nell'anno 1349. 

23. Fri Stefano Minorila, chi governò la detta 
Chiesa per anni quarantino. 

Nell'anno 1390. 

24. Antonio Vescovo di Vesti fii trasferito a! 
Vescovado di questa città. 

Nell'anno 1399. 

25. Fra Sisto Colletta da Giovinazzo, Minorità. 

Nell'anno 1417. 

26. Domenico Ursis ruvese fù eletto Vescovo 
della propria patria dal Capitolo e Clero di 
essa Città, come si enuncia in un i strumento 
di concessione ad Emphileusim , che conser- 
vasi nell'archivio capitolare. 

Nell'anno 1418. 

27. Frà Simone da Brindesi dell'ordine de'minori 
fù destinalo Vescovo di Huvo da Martino V, e 
dopo anni 1 4 fù trasferito nella Chiesa d'Alessana . 

Nell'anno 1432. 

28. Pietro Rosa di S. Angelo a Fasanella, Arci- 
prete di S. Eustachio in Roma. 

Nell'anno 1433. 

29. Frà Cristoforo da S. Pietro in Galatino Mi- 
norila , fu seppellito nella chiesa di S. Cleto. 

Nell'anno 1452. 

30. Pietro Perrcse- Costui nel 1467 fu Vicario 
del Cardinal Lacino Ursino, Arcivescovo di Bari. 

Nell'anno 1469. 

31. Antonio de Eiectis , mori nel 1480. 
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Nell'anno 1480. 

32. Antonio Rocca di Ruvo, prima Arcidiacono 
e poi Vescovo di sua patria: morì in Roma 
nel!' anno 1486. 

Nell'anno I486. 

33. Francesco Spalluccia di Biiceglia, morì in 
Terlizzi nel 1512. 

Nell'anno 1512. 

34. Giuliano Mirto di Napoli, chi dopo anni 8 
di vescovado rassegnollo a favore del seguente 
suo nipote- 
Neil' anno 1520. 

35. Giovan Francesco Mirto. Costui giunto ad 
una età decrepita rassegnò parimenti detto Ve- 
scovado a favore di suo nipote; e sopravvisse 
fino al 1583, èssendo decano dei Vescovi. 

Nell'anno 1578. 

36. Orazio Mirto fù dichiarato Vescovo di que- 
sta Città da Gregorio XIII e dopo dieci anni 
ne venne privato da Sisto V. {Causa in aclìs 
consistentibus non exprimitur) Anno 1S89. Ejus 
deinde Memoria in Ecclesia Sanclae Mariae 
de Assumala in Metropolitana Ecclesia Neapoli 
hoc ex marmare elogium posuere Canonici. 

HOBATIO MIRTO RUBENS! UM EPISCOPO 
dootkina, iu i.u.kjm; , n in- ite , 
D1V1NOO. CULTO PRAECLAHO, 
ALMO COLLEGI] NAPOLITANI DOCTOH1 CELEBERRIMO . 
P. EX1MIAH IN CAPITOLO M E1DS 
METROPOLITANA E AED1SQUE PEHI'ETUAE MUNIFICENT1AM 
PERPETUAI MEMORI A E ELOGIUM 
CAP. CANONICI UNANIMES POSUERE 
ANNO A U1R1STO ESORTO IDU7. 
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Nell'anno 1588. 

37. Fra Gasparro Pasquale da Monle-lleale Mi- 
norità , celebri! Teologo , fu trasferito alla 
Chiesa di Resina da Clemente Vili nel 1604. 

Neil' anno 1604. 

38. Giuseppe Galluzzo di Bitonto, mori in Ro- 
ma nel 1621. 

Nell'anno 1621. 

39. Cristoforo Mcmmoli Teatino d'Ariano, go- 
vernò la Chiesa per il corso di anni 25. 

Nell'anno 1646. 

40. Marco Romano delle Grottaglie, parimenti 
Teatino , fu Prefetto delia congregazione di 
Propaganda fide in Roma: morì nel 1649. 

Nell'anno 1650. 

41. Ferdinando Apicella Napolitano, che poi fù 
trasferito alla Chiesa di Larino nel 1656. lira 
questo parente della famiglia Fenicia. 

Nell'anno 1656. 

42. Giambattista YulpiodiBitctto. Morinel 1663. 

Nell'anno 1663. 

43. Gabriele Tontoli di Manfredonia , Arcidia- 
cono di quella Chiesa, fù destinalo Vescovo 
di Ruvo da Alessandro Vili. 

Nell'anno 1666. 

44. Giuseppe Caro di Bisignano : morì nel 1671. 

Nell'anno 1672. 

45. Fri Sebastiano ab Alessandro da Regio , 
mori nello stesso ann.o , e fù seppellito nella 
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Chiesa di S. Maria del Carmine (li qjipsta città. 
Nell'almo 1673. 
■Mi. Domenico Sorrentino della Cava, fù poi nel 
1676 trasferito alla Chiesa di Vulturara. An- 
che questo era parente di Fenicia. 
Neil" anno 1676. 
hi. Domenico Galesio de Finale, diocesi di Sa- 
vona non molto lungi da Mirandolo. Costui 
consacrò la Chiesa de' E; P. Cappuccini di-que- 
sla città sotto il titolo dì S. Maria Maddalena. 
Morì nel 1679.. 

Nell'anno 1680. 

48. Giovan Donalo Giannone Alitlo di Bìtonto, 
ove per più anni era stato Vicario funerale. 
Morì nella sua patria nel 1.698. Nondimeno 
lù sepolto in questa Cattedrale di lluvo. 

fi : Neil" anno 1698". 

49. Francesco Morgione d'Ischia, fu trasferito 
alla Chiesa di Minori nel 1705. 

Nell'anno 1705. " 

50. Barlolommco Gambadoro di Monte-Santan- 
gelo lù destinato Vescovo di questa città da 
Clemente XI in età di anni 3 li. Morì nel 1730 
con aver governalo da vero pastore zelantissimo. 

Nell'aimo 1731. 

51. Giulio de Turris di Vieo-Equense da Arci- 
prete di Gragnano l'ù consagtato Vescovo di 
tturo. Mori nel 1759. ■ .-. ■ 

. ■ Nell'anno 1759. 

52. Pier Angelo Huggierì di Piscosoldo fu con- 
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sacrato Vescovo di Rovo dal Pontefice Cle- 
mente XIII a petizione dell' Emi [lentissimo Car- 
dinale Spinelli Vescovo di Palestina , a chi 
servi da Rettore di quel Seminario per Io spa- 
zio di anni cinque , e venne preconizzato da 
sua Altezza E mi [lentissima il Cardinale Duca 
di Yorch. Questi nei maggio del 1775 con- 
sacrò la Chiesa di S. Angelo dei PP. Minori 
Osservanti di questa città. 

Nell'anno 1818. 

53. Frà Vincenzo Maria Manieri conventuale, 
portando il titolo di Vescovo di Ruvo e di 
Bitonto, per èsser state le due Chiese riuni- 
te sotto lo stesso Pastore, Visse nel Vesco- 
vado per anni 14, e comportossi benissimo. 

Nell'anno 1837. 

54. Nicola Marone, Teologo insigne della città 
di Salerno, venne eletto Vescovo di Ruvo e 
Bitonto, e decorato da Sua Santità degli ono- 
revoli titoli di Prelato domestico ed assistente 
al soglio Pontificio. Governò ottimamente per 
anni 16 le sue Chiese Vescovili; ma, essen- 
do slato investito da malattia insuperabile , 
dovè rinunziare all'episcopale governo. 

Nell'anno 1853. 

55. Vincenzo Matarozzi Napolitano, dottore del- 
l' una e I' altra legge , è successo a Monsi- 
gnore Marone. Il cuore di questo santo Pre- 
lato è vase di carità; e tutte impiega le fra- 
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2 tonate sue rendite a sollievo dei poveri ed 
a rifazione di chiese. 

CAPO IX. 

PALAZZI , MI SEI. 

Ruvo abbonda di palazzi, ma li più notabili 
sono. Il palazzo della Città , fabbrica del me- 
dio evo ; il palazzo Caputi , anche fabbrica del 
medio evo ; il palazzo interno Fenicia, fabbrica 
più antica di quelle del medio evo ; l'interno pa- 
lazzo latta, fabbrica del medio evo; il palazzo 
j Testini , più antica di quelle del medio evo; il 
palazzo Chteco, fabbrica del medio evo; il pa- 
lazzo Cotugno , fabbrica meno antica di quelle 
del medio evo ; il palazzo Incarnali , di fresca 
costruzione; il palazzo esterno Fenicia, di data 
recente ; il palazzo Conte di Nociglia , di data 
non lontana; il palazzo Montaruli di data recen- 
te; il palazzo Delbene , di fresca data; il pa- 
lazzo Riccardi , dì fresca data ; el palazzo ester- 
no latta, di data freschissima. Si conservano delle 
graziose ed importanti collezioni d'anticaglie nel 
palazzo latta , nel palazzo Caputi , e nel palaz- 
zo interno Fenicia : anticaglie celebrate da molli 
Giornali esteri e nazionali ; anticaglie elogiate in 
parecchie Opere archeologiche descrittori più ri- 
nomati; anticaglie le quali destano la curiosila 
de' dotti d'ondunque, che qui vengono a visi- 
tarle da lontani paesi. 
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Le ciltù governanti, ìe quali sun slato munite 
di fustella di muraglie di fossati, ed hanno avu- 
to ad abitanti gente bellicosa onerala, son state 
-soggette a quelle vicissitudini elio seco imprete- 
ribilmente ne porla la resilienza morale. Più , 
che dalia vetustà e dalle impressioni del tempo, 
la Storia universale ci fà vedere dalle reazioni 
avvenute le vicende di Ninive di Babilonia dì 
Sidone di Tiro di Persepoli di Mculi di Gerusa- 
lemme e delle altre impcrierc citta, le quali 01 
col comando ora coli' armi doveron ai deboli im- 
porre e leggi e tributi. A Rum avvenne quanlo 
alfe altri oppressici avvenuto veggiamo. Li strali 
dcllì suoi sotterrali! sfasciumi dimostrano che to- 
tale rovina abbia dovuto subire nelle coloniche 
guerre intestine dei Greci, che motto nelle con- 
tese tra la romana republiea grandeggianle e le 
greche cadenti ; le demolizioni superficiali ne in- 
dicano che non poco sin rininsla soqquadrata nel- 
l'invasione di Ruggiero Duca di Puglia e di Ca- 
labria, dall'assalto dato da Roberto e Sansevc- 
rino, dall'occupazione militare di Monsignor del- 
la Palizza, dall'espugnazione e saccheggio di Con- 
salvo di Cordova. Non compiendo come Ruvo 
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ancora esista, dopo lanlc demolizioni incendi ca- 
tastrofi ! Ecco perchè tutto è cenere e rollami ; 
ecco perchè non rimangon vestigia della sua pri- 
mitiva grandezza. 

Calcinali ed in frantumi si son tra' mucchi dei 
ruderi sfibbiati li frammenti delle lapidi con iscri- 
zioni greche osciche latine gotiche e normanne; 
tutte negl'incendi, e del furor bellico e delle 
profilattiche nelle pestilenze , distrutte son sialo 
le carie e pergamene , che grandi coso rimemo- 
rar ne dovevano: epperò da tali monumenti nin- 
na notizia vi si puole desumere. Solo vi resta 
in istalo di conservazione una lapide , la quali! 
ricorda che anche Ruvo avesse avuto li suoi Au- 
gustali (15), ed una pergamena conservata negli 
archivi di questo Reverendo Capitolo, la quale 
ci dice che fin dalla fondazione di Terlizzi Ruvo 



(13) Cornelio Tacilo nel 1." degli Annali, Gip. M ci 
dieu clii siano stilli gli Augustali, <: da quale celo si fosse 
formato il di loro nobilissimo collegio crealp da Tiberio 
in onore di Cesare Augusto. La lapide ha questa iscri- 
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avesse òvulo il suo venerando corpo senatorio , 
che quella fondazione stabilita ne avesse (1 6). Ed 
ecco Ruvo , come dalle sue greche monete e re- 
liqua d'anticaglie preziose, retta da Arconti, da 
Polemarchi , da Consoli ; come dalla pergamena 
ed unico monumento lapidario, avente un sena- 
to un collegio d' Augustali ; come dalle pagine 
d'Ughellio di Rodate d'AUazia decorata d'uno de' 
più antichi Vescovadi di Santa Chiesa; e come 
dalle istorie di Penna di Giovio di Guicciardini 
di Zurita e di Fabiano , patria de' consulenti a 
de Murabrat a de Bruet e Sulte nel famigerato 
combattimento de' tredici Francesi di la Motte 
co' tredici italiani di Fieramosca. 



(16) La pergamena è la seguente AnnoCCCCCCCCI. 
Cum master Civis Fabia* de Telitio edificasscl quatvor 
domunculas Colonica*, cum de nostri* coloniìs esset et 
mìliti olii Cives ximiliter cum edificaverunt alìcs doma- 

rerant multae, et ipsae distaiti a Rubo stadio uno. 
•.antur ipsi antea incoine solvere Buio Antìquìssimo 
ton/m Parenti duo infima talenta quoliiet anno solven- 
do, et cum vidisset Senatus quod multi filii edificavemi't 
domunculas, et dilièsimi crant; congregatum futi Cond- 
itimi in Ecclesia Moysi ad sonum tubae Populum, et Se- 
natore! congregati!, ci cum pervenisset ad iocum soliti 
ConcilU interrogaverttnt Aurictdarium Senatus , quid 
agendum in hoc quod Fabius de Telitio multas edifica*- 
set domunculas colonicas cum colonis esset, et ipse Fa- 
èius de Telitio cum supplicati!* esset i elle titulum sui no- 
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capo xr. 

ED EPfETTI DI QUBSTO. 

Noi) solamente fu Ruvo bersaglio de' famelici 
avventurieri , li quali crudelmente la trattarono 

mini* ipsis domìaculis edificaiis, et sic casus discussili 
inter Scnatores Ostentili™ Colone/li, Tnnellum Alque, 
Consaìvurn Morii, Gcrandum Testinum, Octaviamun 
ìh-iinum iicln!,-:- Sfilai avi, et JvitnnemComa, Bartolom- 
meum Albtnghi , Ccsareum Thanges , Luca de Or fere , 
Antoncllum Slirnium, et Andrew* Cordone, et alias 
Populi, et sic loti Scnatores congregati, cura interventu 
Domini Gcdeonis Bancatiis Generalis Consiliari'! p . im- 
positum Romaiiorum fui! p. eos conclusili*, quod Fabius, 
ci sui Cicce navi dolarctur a Rubo in stadium circuì* 
circa fllit domis edificatis, destituendo unum noi ilei* in 
quartum nobilitate Rubi gradui Aloysium lannellum di' 
ìigentissimum hominem, ut possh illos cives instvere, et 
propter hoc nobilitalcm quarti gradus Rubi recepii; sed 
de delazione stadii tliriuf, ri ninni, su/iieclionis tcnean- 
fur in dieius Uniti fé *t iris in Capitalo i eiiibas coccineis 
ecto cerni» cives nostri subditi induti quoìibet anno in 
ingressu Senatorum Senatus Rubi duo infima talenta, et 
sic obscrvarc in peipetuum, et sìc conclusimi p. Senato- 
res, et ipsemet Fabius gratias egitt de Senatus benevole*- 
Ita, et impositi&ne nominis posili et promisit obscrvare. 

Ego quidem Tabellio, et Universilatis Rubi, et Senatus 
Auricularius rerum de hoc tcstimonium, et pub/icum re- 
quisititi apposuì signitm iff 

Costantinus Mordane, Locus signi. 
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nelle di loro militari (azioni , fiume oggetto be- 
nanche d'angario e di soprusi dalla parie di co- 
loro eh' il dominio di lei o per collazioni o per 
compre ne ebbero. Questo stalo di violentamelo 
indili ad una decadenza più pronunziala di quel- 
la avvenuta dalle belliche devastazioni : perchè 
le più cospicue famiglie, disdegnando che infe- 
riori e di poter e di nascila, àvesser avuto su 
di esse preminenza , emigrarono ed in città re- 
gie la di lor stazione fissarono. Sarebbe lungo 
catalogare li nomi di tutte le traslocatesi dal tem- 
po di Re Ruggiero fino a quello del Viceré Rai- 
mondo di Cordova; ma per sommariamente ac- 
cennarne V emigrazione continua basti dire, che 
questa successe e tiranneggiandola Tancredi di 
Conversano , Roberto di Rasavilla , Roberto di 
Loritello, Arnolfo de Colant, Roberto e Gale- 
rainio de Iuriaco , le quali oppressioni richia- 
marono 1' attenzione di Re Carlo secondo; basti 
dire che fosse continuala sotto la tirannia del 
giustizialo Gazone de penysiaco, continuala sot- 
to quella dell' Ungaro Chucz , continuata sotto 
quella d'Urunforli, continuala sotto de Sancto-An- 
gelo, continuata sotto Ruffo, sotto li del Ralzo, 
sotto gli Orsini ; basti dire che cessata non fosse 
quando n' eran divenuti signori Galzarano de R|r 
quesens , il Cardinale Oliviero Carafa, e li ne- 
poti e pronepoti di questo. Dopo tante fatalità 
Ruvo non potea non divenire quella , eh' ènne 
oggigiorno, larva sfigurata di Ruvo. 
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CAPO XII. 

Secondo la più recente anagrafi , la cifra della 
popolazione di Ravo segna sopra quattordici-mila 
abitanti. Il numero delle donne, qual ordinaria- 
mente succede , è superiore di molto a quello 
degl'uomini. L'inclinazioni sotto qualunque ca- 
tegoria sono lodevolmente consentane a cadauno 
de' stati , tanto nel sesso forte quanto nel de- 
bole. Lt preti li monaci indefessamente alle lor 
sagre funzioni ed alla pubblica istruzione n'at- 
tendono. Li maestri del Collegio delle Scuole Pie 
ad erudire la gioventù si consagrano. Li fun- 
zionari giudiziari, amministrativi e militari, con 
onor corrispondono alli sagri e politici di lor 
dissimpegni. Li maggiorenti son per indole ed edu- 
cazione religiosi caritatevoli esemplari. Li pro- 
fessori di arti liberali esatti , generosi , culti , 
d'illibati costumi. Gli artieri in genere periti nel 
disimpegno de' di loro mestieri , decorosi , pun- 
tuali. Gli agricoltori in ciascuna delle branche 
delle di lor ineumbenze faticatori esimii, onesti, 
fedeli. 1 venditori d' ogni specie di derrate con- 
tentano onninamente l' e spetta zio ni degli avven- 
tori c ne' magazzini e nelle alle e nelle botteghe. 
Tutti in somma hanuo eccellenti tendenze : ma 
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la più lodevole si è quella della religiosità, della 
morigeratezza, del rispetto reciproco, che ne sta- 
tuisce il di lor principale carattere. Le chiese 
netli giorni festivi ne sono pienissime, e tutti edi- 
ficantemente alli cristiani doveri n'attendono. L'uh- 
briachezza è bandita, banditi li giuochi d'azzar- 
do , chiuse le bische e le bettole, l' ozio non co- 
nosciuto, non apparenza di vìzi, in anacefaleosi 
per P educazione e docilità degli abitanti tutto 
n'è ordine. Non si conoscon nel popolo super- 
stizioni, errori , 1' ubbie degradanti. Dal primo 
all'ultimo de' cittadini s'è sempre ogn'un mostra- 
to saggio prudente, e difficilmente s'infanga nelle 
sozzure del tempo. Vorrei che tanta bella natu- 
ra e tendenza non apprenda il conlamino, delle 
veneminose injezioni del secolo. 

CAPO XIII. 



Prima dell' istallazione delle Scuole Pie che, 
me Sindaco di Ruvo, domandai col Collegio D»- 
curionale da S. M. Ferdinando I,, dì veneran- 
da memoria , gli educandi giovanetti dovevan 
èsser allogati ne' Seminari di Moffetta di Bari di 
Bisceglie di Trani: e, siccome non tutti li ria- 
dri-famiglia Tesser in circostanze di poter molto 
spendere per Y educazione de' tigli, avveniva so- 
vente che non pochi de' vivacissimi ingegni ne 
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andasser perduti. Quell'ottimo Sovrano accolse 
li supplichevoli voti del fedelissimo suddito, e 
concesse quella grazia che lauto ha giovalo al 
gentil ceto degli artieri e de' signori. Le scuo- 
le son regolari. Le belle lettere si comunicano 
con ogni dovizia dell'aggiustata sapienza; l'arte 
del dire secondo le prescrizioni del raffinalo buon 
gusto; la iilosofìa, l'algebra, le matematiche, 
la fisica, i! dritto s'insegna dagli estratti degli 
autori più elassici , che a somma dottrina han 
saputo congiungere sentimenti purissimi di cri- 
stiana pietà. In ogni termine d'anno scolastico 
vi si fan degli esposti; e questa egregia gioven- 
tù studiosa e modesta promette ben mollo, ed 
anche qualche apparizione degli aviti luminari 
chiarissimi della città di Teseo. 

CAPO XIV. 

Qui pare che l'alata virtù abbia il suo Pan- 
teon di tutte Je arti. Prescindendo dalle liberali, 
le quali son state sempre fioritissime, senza in- 
terruzioni; venner coltivate in Ruvo la pittura, 
la scultura, 1' orologeria, l'arte di fondere i me- 
talli , la doratura, l'intaglio, la statuaria, e 
tutte le plastiche; ben coltivate son state la mu- 
gica strumentale e di canto , la velerenaria, la 
chimica , 1" arte di far cappelli c di feltri e di 
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qualunque fazione, l'arte di fabbri così di qual- 
sivoglia forgiato come di armi , l'arte di fale- 
gnami d'intarsiatori de' carpentieri. Tutte queste 
arti son esse egregiamente eseguite ; ma come 
le vengano quella degli orefici , degli argentie- 
ri, de' giojellieri , de crivellar! e de'figulai, egli 
è cosa veramente singolare per le stupende ma- 
nifatture che danno. Li crivellai de'vagli, li quali 
concentraci in una casta distinta, come gli an- 
tichi sacerdoti di Egitto rimemorati da Cavlus, 
mirevolmcnte e così bone punteggiano , che quei 
vagli sembrano leggiadramente ricamali e dapper- 
tutto ricercatissimi sono. Li lìgulai danno stoviglie 
di cretaglia così ben eseguita ed in tanta quantità, 
che se ne caricano barche e vetture e per l'estero 
e per l'interno del Regno. L'argilla plasticaci di 
Ruvo è perfettissima, vitriscibil, tenace: ne si tro- 
van in analizzandola eterogeni presenze di calca- 
re, digesso, di dolomite, di fluorin, di clorite. 
S'è perduta però la conoscenza dell'encaustica 
prima. Nulla puolsi desiderare di meglio e per 
politezza e per servizio nelle sale dei caffè e sor- 
betti, nelle case di albergo, nelle botteghe dei 
negozianti de' cantinieri de' pizzicagnoli: son que- 
ste tenuto con dicevolezza, ed ogni compratore 
ne rimati soddisfatto. Per le lodevoli cure dei 
zelosi funzionari del Municipio li mugnai li pi- 
slori li beccar! li pescivendoli li verdumari li spaz- 
zini c tulli in genere Fedelmente ai di loro re- 
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lalivi doveri n'adempiono. In cadauna delle bran- 
che insomma d'amminislrazion di giustizia e di 
pubblica azienda tutto procede in perfetta equi- 
tà in perfetta esattezza, perchè la Maestà del- 
l' augusto Sovrano ha dato a Ruvo scuole di per- 
fetta educazione , ed ha saputo scegliere nelle 
autorità superiori personaggi talentasi veggenti e 
questi nelle circondariali uomini religiosi incor- 
ruttibili saggi. 

Relativamente al commercio, li Ruvesi espor- 
tano cereali oglio vino mandorle cera mele for- 
maggi latticinii legumi alcole e fogliame in pro- 
dotti naturali; ed in manifatture le cretaglie d'o- 
gni uso, vagli d'ogni forma, mobiglia vistose, 
statue pitture dorature fusioni. Importano poi 
droghe esotiche, zuccaro, caffè, agrumi, cuoia- 
me,- canape, legname, e ferro da costruzione, 
eh' abbisognano in ausilio delle industrie svaria- 
le, per non èsser questi terreni addetti a pian- 
tagione di canape , e per esserne Je boscaglie 
cedue per le sole celine. In ogni di 27 settem- 
bre si apre un grande mercato , il quale dura 
tre giorni , e questo dicesi la fiera di Santan- 
gelo. Vi accorre gran numero di forastieri , e 
vi si vendono bovi eavalli mule asini pecore ca- 
pre e quantità sterminata di porci. Nel negozia- 
re i Ruvesi sono fini sagaci onesti prudenti: non 
soifron però l' tngratitudin del beneficato da lo- 
ro. Son gentili affabili ospitali per effusione di 
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cuore; ed hai) tulle le galanti maniere delli Greci 
di Alene. 



CAPO XV. 

AGBICOLTITBA. 

Al genio bellicoso de' prischi lodevolmente nei 
presenti Ruvfcsi è sopperito l'agricolo. Gran par- 
te delle terre ammaniate di selve di quercia di 
rovere di dumo e dell'indigeno lentisco, cui Vir- 
gilio nomina vimin ruvese, sia ridona a vistosa 
coltura, dove dissodata per semina, dove decora 
di fruttifere piante , dove coperta di vigne, do- 
ve con zappa discavata per orti. Dopo lo stato 
di grandigia e di guerra vi sorvenne la gentile 
Fomona ad abitare quei boschi , nel follo dei 
quali come spettri vi stavan li Fauni li Silvani 
li Satiri cerlopeutìci e da irsuzic vellosi. La bi- 
scia il cinghiale il cavriuolo la cerva, ledi cui 
corna presso le tombe antiche s' invengono Irà 
le ceneri e carboni reliqua di sacrifici, venivan 
da que' rozzi numi carezzate protette : ora vi- 
ceversa vi si van pascendo m and re di generose 
cavalle, lanifere vacche learde, armenti dì lane 
ricercale precipuamente per la confezione de'fel- 
Iri , morre sterminate dì capre e di porci, non- 
ché quel bovame il quale placido dall' orco tomia 
e venerando nel suo lardo incesso li Tasti campi 
dell'abbondanza ne solca. Il giumentaro sul dos- 
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so di nitrente destriero col grido e la mazza pro- 
legge l'affidata martora dall'aggressione dei lupi; 
il vaccaro pedone va sorvegliando li giocosi vi- 
telli , da quali non si rimuovon le madri ; il 
pastore dallo zaino mantato sul gregge sta vi- 
gile, e li mastini cani n' adizza dove teme l'ag- 
guato j il capraro vispo corre dove V irrequiete 
sue bestie vi s'aggrappano e saltano; il porcaro 
barbarescamente melodieggia col suo zufol grot- 
tesco, onde al più pingue animale s' ìnuzzoli l'ap- 
petito e meglio s' ingrassi ; el bifolco paterna- 
mente la belva sacra ad Osiri ne cura. Tutto 
subitine metamorfosi nel grande arvo ruvese: ma 
metamorfosi in meglio, metamorfosi che seco 
porta l'opulenza l'abbondanza la pace. 

Gl'istrumcnti della prisca angejograGa, che tra 
gli altri ruderi interessanti rinvenuti son stati , 
danno ad arguire che li donimi d' agricoltura dei 
tempi prischi fosser stati in Ruvo non più per- 
fezionali di quelli che Trittolemo pandiva, co- 
mechè in diverse ruvestine monete vi sì vegga la 
testa del bove ornata di sacre beuderelle, pingui 
spighe d'orzo e di grano, ed il corno dell' Ar- 
cheloo. Segno evidente che l'arte della guerra 
primeggiasse a quella della coltivazione de' cam- 
pi. Ma! sventurate nazioni, dove il brando l'ar- 
chibugio gl' ignivomi bronzi e gli attrezzi guer- 
reschi son preferiti all' aratro alla zappa alla fal- 
ce! Le città fortificate della Caldea non visser che 

a 
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poco; e quella de' Copti non sarebbe risorta se 
Mende ai capi bellicosi la Provvidenza non avesse 
tatto succedere. 

CAPO XVI. 

L'OUYKTO It VIGNETO ir. B*ND»HLST1) ESTESISSIMI LUSSL'BEfi- 
OUKTI Vi VEGETANO NBI.L' *MBLTO DEL RLSTRETTO , OSSIA Be' 
TliKRHNI ALLODIALI DI BUFO. 

Tra queste piante di primaria derrata vi han- 
no de' gelsi de' ciliegi degli albicocchi de' fichi 
de 1 peschi de' sorbi de' granati de' noci delle mela 
de' cotogni ed altri frutici danti prodotti dì sa- 
por squisitissimo. Gli orlali dan saporiti ca man- 
giari melloni citriuoli zucche tuberi bulbi civaje 
saggine di risultato appariscenti. £ l'industria 
rurale è pervenuta a tal segno che H campa- 
gnuoli e massari di Buvo or si possan conside- 
rare tanti quasi signori. Li fasti della Fenìcia 
ricordano che li mcrcadanti dì Tiro e Sidone fos- 
sero stali ricchi quanto erasi un Re: io dico che- 
gl'industriosi villani di Rovo posseggono quanto 
possiede un agiato signore. Fra questi vi han 
proprietari di quaranta e più mila ducati. 

Nelle fabbriche ruvesi tutto è degno di lode; 
ma l'arte della pression delle ulive e quella di 
pigiare le uve si veggiono ancora nello stato di 
primitiva rozzezza. Questi rami d'industria son 
estesi di. molto; e se li trappoli novelli saranno 
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costruiti con le macchino estere introdotte net 
Regno, e se la fazione dei vini saranno eseguita 
giusta li regolamenti enologici di Francia, darà 
anche Ruvo eccellenti qualità d'oli e di vini. 

CAPO XVH. 

OCCl'Pi.MO.XK DUI.LE UONUE (1FKEIM1.II K I.OR 
BiOURAFlC* BESGMIIOltH. 

Le signore son giudiziose amminislratriei del- 
l'interno delle famiglie, caritatevoli, e nel di- 
simpegno delle loro faccende ben ottime. Dopo 
ch'anno adempito agli alti religiosi nelle proprie 
gentilizie cappelle , e dopo d aver dato le di- 
sposizioni del giorno, il divertimento di esse con- 
siste o nel sedersi al ricamo od al pianoforte. 
Belle produzioni in quadri di poligrafo vedute 
vi pendon nelle pinacoteche de'paiagi di Ruvo. 
Tutte le altre donne di classe qualunque son do- 
tate d ingegno perspicace, e san tutto ben gui- 
dare nelle lor case. Anche gli abituri de' brac- 
ciali, anche li bugigalti dei poveri son puliti nella 
di loro pochezza. Iti queste donne molte son tes- 
sitrici di tele di panni di drappi. Son tutte eco- 
nomiche; e nelle stalle e cortili allevano pollami 
tacchini conigli: l'uso però dell'incubazione ar- 
tificiale non è punto conosciuta da esse. In lutti 
li giorni della settimana immancabilmente trava- 
glino , ne di festivi con pompa si addobbano, 
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e quasi in Culla alle Chiese est rame nie ne van- 
no. È spettacoloso vedere con quanta dignità con 
quale modestia con che contegno esse ne' lor 
passeggi ne muovano. La venusta onestà l'ac- 
compagna ; e T angelico Melastasio di esse di- 
rebbe , come della rinomata Zcnobia , superbe 
e belle. 

CAPO XVIII. 

ÌSTBCIIOBI SBHOTIBB DI GIOVA HI DONZELLE 
E FANCIULLI. 

È stato sempre costume presso il capitolo dì 
Ruvo che nel vespero delle domeniche un dieci 
chierici , seguiti da un canonico prefetto e pre- 
ceduti dal crocifisso àvesser processionai mente gi- 
rato nel paese, onde raccogliere li figli de'cam- 
pagnuoii ad istruirli nella Cattedrale , dove lì 
coadiutori del parroco sottopivani la cristiana dot- 
trina n'insegnano: ma tanto non perveniva a diroz- 
zarli del tutto. Questa insufficienza osservando il 
santo e dotto Vescovo Monsignor Vincenzo Ma- 
tarozzi, prelato veramente del gregge suo aman- 
tissimo , ha stabilito in diverse Chiese le istru- 
zioni serotine, a praticar queste chiamando Sa- 
cerdoti talentosi e timorati di Dio. Questi sagri 
cultori d'Engaddi hanno in pochissimo tempo 
struito centinaia e centinaia di creature ignoranti, 
the oggi suonan di sapere cristiano come squil- 
late d'argento. Dessi nelle Messe mattutine pre- 
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dicano anche a' campagnuoli, li quali vanno ai 
di loro travagli. Monsignor Matarozzì viva lun- 
gamente alla riconoscenza ed amore d' un popolo 
tanto da lui largamente ben elicalo. Questo vene- 
rando personaggio , conicene dia parte de'prov- 
venli della mensa all'egregio antecessore Mon- 
signor Nicola Maronc ritirato per malsania in- 
superabile, pure a larga mano profonde elemo- 
sine verso le vedove ed indigenti ; e trà le altre 
opere caritatevoli di lui è da ricordarsi ebe abbia 
stabilito, dotandolo, un albergo di orfane : Iddio 
lo benedica, e li conceda una vita lunghissima. 

CAPO XIX. 

pie un natovi. 

È ricco il Comune in Monti e lasciti di pub- 
blica Beneficenza. Ci è un fabbricato per ospe- 
dale, e questo appigionasi; ci son vistose ren- 
dite per sovvenir l' indigenza la vecebiaja la ce- 
cità la storpiaginc. 

CAPO XX. 



Anche questa vastissima estensione di agro 
merita d'esser guardala con considerazione at- 
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tentiva. La Comunità di Ruvo, possiede un de- 
manio di 32000 vigne. Le antichissime città , 
le quali sono state potenti, debbon naturalmente 
possedere territorio estesissimo, territorio non li- 
mitato che da quello delle città confinanti: ep- 
però il lenimento di Ruvo è di una estensione 
consenlana alfa sua primigenita esistenza. Li ter- 
ritori de' contigui paesi o son angusti in propor- 
zione delle popolazioni di loro, o son stati usur- 
pati e detratti dal vasto di Ruvo. Terlizzi figlia 
di Ruvo ha preso da questo Y integro territorio, 
che possiede ; Corato, quasi coeva di Terlizzi ha 
praticato lo slesso; Biscegfie altrettanto ; e forse 
Allamura e Gravina anche esse profittarono della 
lontananza e decadenza di Ruvo. 

Che àvcssero profittato le Comunità egli c na- 
turale nell'equilibrio politico; ma che lo àves- 
ser i particolari n'è scandaloso ben troppo. Trag- 
go un denso velo sull 1 evo della prepotenza ba- 
ronale , perchè fussi d' irragionovolezza e vio- 
lenza. 

CAPO XXI. 



Avvi anche in Ruvo un Monte frumentario ri- 
v indicato sotto del mio Sindacato , il quale s'è 
di molto aumentalo. 11 frumento di questo Monte 
si distribuisce agl'impotenti coloni, onde possan 
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seminare li di loro terreni; e nel ricolfo s' im- 
magazzina altrettanta quantità in misura colma- 
ta. Tali colmature di anno in anno ingrosseranno 
la massa del sovvenziale frumento. 

CAPO XXII. 

CAMPO-SAT1TO. 

Al ridosso della collina , rimpctto al levante 
è stata edificata in necropoli degli odierni , il 
Campo-santo. 11 disegno e lo scompartimento nò 
molto ben considerato, ed è opera del cittadino 
Architetto Fcrrieri Caputi. Il fabbricato n'è so- 
lido. È costruito per tumulazione, modo all' in u- 
mazion preferibile. 

CAPO XXIII. 

DIALETTI, LnSCA, PROVERBI. 

ìl dialetto ruvese ò un misto di greco, latino, 
e del linguaggio de' popoli , che han mandato 
presidi!. Questa confusione di vocaboli grecizan- 
li, latinici, ungarici, franceschi, spagnuolì pro- 
ducono un idioma singolare nel popolo, chi: dif- 
ficilmente potrebbe èsser compreso da chi bene 
l'italiano ne parla. La moderna educazione peri 
La mitigato il disgustante solecismo , e pare che 
anche nel volgo dello dire sguaiato vi si sia at- 
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quanto purizzata la lingua. Circa li proverbi , 
son questi acuti e nella bocca di tutti. Il di- 
scorso del Ruvese è catena d'apotemmi; e quando 
parla un vecchio villano sennato, sebben anal- 
fabeta, sembra un Salomone di profonda ed in- 
fusa sapienza dotalo. 

CAPO XXIV. 

MATRIMONI! , NASCITE, FUNERALI, FESTE, 

Combinati gì' interessi sempre scabrosi ne'ma- 
trimoniì de' nobili, siegue l'imbasciata formale; 
e la celebrazione dello sponsalizio s'esegue nel- 
l'abitazion della sposa. Nella gente di bassa con- 
dizione li coniuganti son benedetti dal pivan nella 
Chiesa, e le contrattazioni si fanno con sempli- 
cezza infantile c senza formule sopraccaricate : 
soltanto pare esigente che Io sposo, prima che 
impalmi la fidanzata , vada a cantare due tré 
serenate innanzi alla casa della stessa, e ciò per 
allontanare altri pretendenti: percui n'avviene 
che nottetempo si sentano per le strade della città 
suoni e canti di graziosa armonia, primizie fe- 
lici , che portan l'avvenimento dei figli. La na- 
scita di questi dolcissimi frutti dell'amor coniu- 
gale è celebrata con trasporti di gioia e forsi 
più solennemente delle nozze, secondo però la 
condizione de' genitori di loro. I grandi fan ese- 
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fruire il saitlo battesimo nelle loro cappelle od 
altarini improvvisali, il dippiù nella Chiesa. Co- 
dazzo di amici accompagna il neonato ; ed in 
casa vi son complimenti. I funerali hanno an- 
cora il lor fasto. Li decessi de' ricchi son asso- 
ciali da galantuomini, e seguiti da carozze gra- 
magliate , da poveri , e da popolo; quelli della 
generalità semplicemente e modestamente dai soli 
codonoFeri. Così pel ricco come pel povero vien 
celebrata una messa di requie. Le feste religiose 
vi si eseguon con fasto , in ispecie le civili e 
quelle de' santi protettori. Per le civili di Corte 
si fanno spari di masti nelle ore antilucane e 
serotine, luminarie, lieti suoni di campane e di 
bande; e la solenniià chiesastica col canto del- 
l'inno Anibrogiano, al quale intervengono in eti- 
chetta tutte le autorità del paese. Per ciascuna 
delle altre, nulla si tralascia perchè con decen- 
za celebrale ne vengano. Ma per quella di San 
Rocco, protettor miracoloso, vi si spende mol- 
tissimo. Bande, tamburri, musica chiesastica, 
salviate; fuochi pirolecnici, interminabili spari, 
palloni areostatili , corso di cavalli , cucagne , 
Juminazioni, palizzate decorose, ed altre mani- 
festazioni di giubilo vi si spiegan lìn dalla vi- 
gilia della festa ; e concorso immenso dì fora- 
stieri ne aumentano il chiasso ed il brio. 



s 
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CAPO XXV. 

COSBT1E BITUME. 

Trattando sommariamente dello cose di poca 
importanza , ne dico J ." Che, non èssendo go- 
losi li Ruvesi , la gastronomia di Terpsione e 
1' Archestrato non sia stata mai qui domandata; 
e che, se la bromatologia possa additare la ri- 
nomata cotognata di Ruvo, questa si confeziona 
quasi tutta per F estero. 2.° Che, non èssendo 
i Ruvesi sfaccendati , ma invece occupatissimi 
alla di loro industrie c bisogna, non abbiati per 
la caccia trasporto. SÌ fan talora le sortite alla 
caecia-mcna , ma queste per una pura campa- 
gnala di amici. 3." Che, sporgendo li funghi 
da mucilagini semplici e da disfacimenti di ve- 
getabili innocui , la micetologia non additi ve- 
lenosa alcuna di colali escrescenze. A." Che, pri- 
meggiando F industria agricola , non vi campeggi 
pauperismo che trà que' pochi vecchi o contra- 
riati dall' avversa fortuna o che senza previdenza 
e sagacia li risparmi in stravizzi sciuparono. 

5. ° Che , discendendo i Ruvesi da padri atletici 
nelle istorie rinomali, la dinamomelria riconosca 
in essi uomini capaci di qualunque pruova di 
robustezza ginnastica e di vigorosissimi sforzi. 

6. " Che, semio l'aria elevata e salubre, la lon- 
gevità faccia vedere sopra teste non poche il crine 
bianchissimo. 7.° E finalmente che, avendo tra- 
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dolio i Rùvesi il penetrantissimo acume delle an- 
tiche menti, e conservando pel sito eminente l'a- 
vita vivacità dclli mirandi figli di Cecropc , si 
sian visti sul teatro delle rare celebrità chiaris- 
simi concittadini venerandi per ogni ramo di lu- 
minose civili comparse. Di questi chi fu grande 
por l'assise, delle quali il merito insegnivalo; 
chi per le cariche episcopali, alle quali i* esal- 
tava la Chiesa; chi per la penna della sapienza; 
chi per la spada della prodezza; chi per la ca- 
rità lilanlropica; chi per stabilimenti di cristiana 
pietà : quindi prima che dia cenno delle fami- 
glie cospicue passale e presenti, degli uomini e 
donne celebratili, che son a nostra conoscenza, 
breve schizzo ne faccio. 

CAPO XXVI. 

rOWlXI ILLUSTRI DAI TEMPI CD* OSI; IH TI AD UUtìlOIOBNO . 

Li filologhi . ch n ùu comandato Orazio, Torsi 
confondendo il Rubos col Rubea e Rufris di Ma- 
rone nonché col Rafrium di Livio , hanno so- 
stenuto che sia stalo ruvese il celebre poeta En- 
nio. Nessuna parte da me si prende se sia o non 
sia sialo figlio di Kuvo : solamente fò conside- 
rare che tal asserto non s'oppugni a quanto scris- 
sero Cicerone Strabene Silio-italico e Mela. L'o- 
pera scientifica filologica del Tafuri mette in orga- 
smo gl'indaginatori, mentre non in calahris monfi- 
fois, ma in una collina verso Taranto fissa il Rudi 
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d'Orazio. Son preziosi li frammenti di Ennio. Scris- 
se delle Tragedie , e fu maestro di Catone. Figuri 
nei 2:16 prima della venuta di Gesù Cristo, e fu 
sepolto nella tomba di Scipione senza epitaffio. 

Della famiglia Fenicia , o Fama: o Fenice, o 
de Fenice, o de Fenitia, ascritta al Sedile dì Ra- 
vello il -i luglio 1582, sono stali molti i perso- 
naggi, che da tempo assai remoto hanno esercitate 
cariche onorevolissime in diversi rami e diversi 
paesi ; e se volessimo poggiarci sulla sola somi- 
glianza di nome, non offrendoci la tenebrosa e re- 
mota antichità di quei tempi alcun' altra finora 
più valevole notizia, potremmo considerare come 
individuo della famiglia Fenicia uno il cui nome 
era Cajus Fhcenicius , Geometra e Prefetto della 
via pubblica ai Tempi di Trajano , morto da una 
corrente elettrica nelle vicinanze di Ruvo, propria- 
mente nell'antico fabbricato detto Turricium (IT). 

(17) Ognuno conosced'i qual importanza fosse l'ufficio 
di Geomulra, Prefello dello vie consolari; e come llm- 
peradore Trajano fosse intelligente a saper sciogliere 
persone iloite e di merito alle cariche eminenti. Mario- 
nlliut. De Regia Theca Calamaria Prolegomena, ripor- 
ta l'iscrizioni! d una lapide rinvenuta nelle vicinanze di 
Ruvo, con la leggenda che siegue », 



c. phknicivs c. s. c. E. 
AD. V. P. cijss. PH* 
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Dopo ìunga laguna, provvedente dal brucia- 
mento delle carie e pergamene esalto dalli regola- 
menti sanitari appo le pestilenze, troviamo Ago- 
stino Fenicia, Maresciallo di Campo di Re Ladi- 
slao fin dal tempo della Regina Margherita sua 
madre. Questo insigne militare servi con zelo ed 
onore il proprio Sovrano , si battè con Mongione 
generale di Lodovico d'Angiò, liberò in Ungheria 
Sigismondo dalla prigione , influì a far stimare 
Ladislao come terrore da tutte l'italiche potenze, 
ed àvè parte alle famigerate campagne di Siena , 
di Perugia, di Forlì, e di Bologna (18), 

(18) Da vecchie memorie conoscesiclic in Ravello Scala 
c quel confiniovi sian antichissimi epitaffio srhededi più. 
secoli, le quali fan testimonianza sicura di tanti e tanti 
degni personaggi di questa famiglia preclara ed in tempo 
itegli antichi Greci, ed in tempo deiItomani,e nei tempi 
posteriori dal medio ero ad oggi . Sarebbe inconveniente 
se qui mi volessi intrattenere sopra tutti li conosciuti di 
quelli che sono ricordali per qualche semplice rinoman- 
za, contentandomi d'accennare soltanto quelli che deco- 
rosamente hanno servilo o sono siati utili alla patria. 
Nell'antica Chiesa dì S. Maria della Nova in Napoli a 
man sinistra dell'entrata sopra la eappella del Salvatore 
esisteva questo marmo relativo al prefato gran capitano. 
D. o. M. 

AVGV5T1N0 PHENICl 
E B AVELLESTI VM NOBILITATE FATR1TI0 
AC MILITI JNSIGKI, 
JIONTANAF., MASS1CKLLAE AL10KVMQYE OPP1D0H1M 
IN PJCENTJNI5 DOMINO, SVB ANK0 (400. 
dlìOT.VS l'III-:KIX, OTTAVO M:MOKA HMISTI. 
NEM01UAM, VBTVSTATE, SSEOSAM ni vi il vn 
AflNO SAL. 1614. — 



Digitized by Google 



70 MOSoflftAFlA Di ftrvo 

Frà Federico Pepe , figlio di Adriana Fenicia , 
cavaliere Gran Croce'di Rodi, riporto molte vit- 
torie sopra gli Ottomani ; e lussi uno degli in- 
signi Capitan Generali dell" ordine militare Ge- 
rosolimitano, 

Frà Barardino dell'istessa famiglia Pepe, Com- 
mendatore di Malta, fu temuto dai Turchi; e, 
confederato con la repubblica veneta , fu vinci- 
tore in non poche fazioni. 

Frà Geronimo Pepe, Cavaliere di Malta, dU 
fese con fermo coraggio il castello di Sant'Ermo 
nel primo assedio posto dai Turchi a questa for- 
tezza; ed ivi morissi da prode. 

Frà Carlo Santini, Commendatore di Malta, 
divenne celebre pe' suoi corsi , e le seonvitte che 
in tutti i mari diede alle flotte degl'infedeli. 



Ora questa lapide pili non esiste nella Chiosa su det- 
ta, ma e riportata da Engcnio nella sua Napoli Sacra, 
Napoli 1624 pag: 496. 

Però non la sola Chiesa sii riferita fa menzione dì 
questo illustre Capitano : ma in una copia dell' a- 
scrisione della famiglia Fenicia al Sedile di Ravel- 
lo nel 4 luglio 158*2, si riporta con tra gli allri do- 
cumenti esposti dalla famiglia Fenice ai componenti 
detto Sedile per mostrare la sua antica nobiltà, ve ne 
battilo riguardanti Agostino Fenice, creato utttis do- 
minus dì Montana e Massiccila da Re Alfonso I, D"A- 
ragona con sue lettere sovrane spedite nel 12 e 13 
gennaio- 1453 - 
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Frà Avvio de FlorenlUs , Commendatore di 
Malta, morì in una battaglia navale vinta peral- 
tro sull'armata Ottomana. Le sue molte ferite 
lo coprirono dì gloria. 

Frà Angelo Indotto t cappellano di Malta, morì 
a bordo attaccato da malattia contagiosa. 

Frà Antonio Mandatwiis , Commendatore di 
Malta , parente della famiglia Fenicia, come da 
dotazioni a questa pervenute, fussi anche cele- 
bre nelle imprese contro de' Turchi. 

Frà Domenico Gloria, Commendatore di Mal- 
ta , militò gloriosamente nella sua giovinezza ; 
ma, sorpreso da micidial malattia, ebbe subilo 
fine la sua luminosa carriera. Lo stesso ha ri- 
masto un Pio Monte di maritaggi e di altre sov- 
venzioni caritatevoli (19). 

Luise Antonio Fenicia, magistrato Giustiziere, 
trasferito il suo domicilio in Napoli, sposò ivi la 
nobilissima Giuditta Mandini, e disimpegno con 
decoro le prime cariche di quella Capitale. 



(19) L'antica nobiltà di lluvo la si è conio una pro- 
fumi.! miniera di preziosissime pietre, la quale si pro- 
Inula in inarrivabìl profimdu; c un fondo inesauribil 
d'Eroi, come li son slati lj lauti greci sepolcri, du'vcri 
de' quali luti' Europa it'ù piena. Nell'appendice sa- 
ranno viporlalc le copie di talune pergamene presen- 
tatemi quando quest' opera era stata già fusa e posta 
in islanipa ; e da queste rileverassi chi fosse slal.) 
Ruvo e la su» nobìllade cliintissimn. 
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Agostino Fenicia , Eposato ad Orsola d' Ales- 
sandro, fu celebre pe'dissimpegni politici, dei 
quali venne incaricato dal Viceré Duca d'Argos. 
Fù questi tanto filantropo che lasciò alla Pietà 
de'Turchini di Napoli ducali cento-mila, ed un 
magnifico Palazzo alle Chianche della Carità , 
nel quale ancora si vedeva l' impresa delia fa- 
miglia Fenicia. 

Giulio Cesare Fenicia, dottore dell'una e del- 
l' allra legge, venne da Filippo li, Re di Na- 
poli e III di Spagna insignito del luminosissimo 
Ullicio di primo magistrato coU'aller ego, onde 
sedare le turbolenze del Regno allora eccessive. 
Venne a lui conferita la facoltà di poter assol- 
vere e condannare, c rimise le agitazioni in una 
cahna perfetta. Tranquillizzate le Provincie, spo- 
sò in Uovo Giulia Ciani, figlia di Luca e d'Ip- 
polita Pepe; ed ancora l' impresa di questa fami- 
glia si vede sull'antico portone del palazzo interno. 

Giuseppe Fenicia ,. Canonico di San Giacomo 
de'SpagnuoIi in Napoli, fu celebre pel suo pro- 
fondo sapere per la sua modestia per la sua mo- 
rale, e per àver esercitato l'onorevole ufficio di 
grande elemosiniere del Re Filippo III di Spagna. 

Isabella Griffi è matrona ■ rinomata per àver 
fondato e dotato molte Chiese, e per l'immense 
elemosine che distribuiva ai poveri del suo tempo. 

Agnese Fenicia, figlia del Conte Rinaldo Fe- 
nicia , fu donna di somma pietà, c distribuì ai 
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poveri tutte le rendite del suo gran feudo di 
Rocca dì Nichiforo. 

Monsignor Pietro de Gabriellis, Monsignor Ni- 
colò di Gabriellis , Monsignor Domenico Ursis , 
Monsignor Antonio Rocca, Monsignor Pietro Per- 
rese, Monsignor Gregorio Pomodoro, Monsignor 
Vincenzo Caputi, e Monsignor Giuseppe Riccardi, 
Ruvcsi figli del Capitolo dì Riho, esercitarono 
con zelo evangelico la sublime carica episcopato 
c nella propria patria e nelle migliori diocesi del 
Regno, e restarono a questa pubblica beneficenza 
retaggi vistosi. 

Paulo Fenicia fù uno de'^rimarii giurecon- 
sulti della Città di Napoli; ed il governo impiega- 
lo in diversi onorevolissimi uffici , peculiarmente 
nella composizion de'litigi, eh' insorgevano tra li 
baroni e li grandi del Regno. È notevole quanto 
si legge nel grande Archivio del Regno in data dei 
5 dicembre 1592 sull'elezione fatta dal Marchese 
diArpaja Marcantonio Spina, Cinque della Piazza 
di Nilo. 

Carlo Fenicia, dottore dell'una e l'altra legge, s 
licenziato ed ammesso con plausi nel Collegio dei 
dottori di Napoli nella giovanile età di anni 16, 
rese molti servizi al Regno , e venne decorato di 
molte onorificenze. I 

Orazio Rocca, dottore dell'una e ì' altra legge, 
fuggì nottetempo di Ruio, e recossi in Napoli per 
evitare i colpi di virulenta persecuzion baronale. 
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Quivi pervenuto furori conosciuti e ilistinti li suoi 
rari talenti. Salì con decoro sulli.poslì più eminen- 
ti della magistratura, fu Ministro di Stato, e venne 
in rimunerazion titolato. 

Antonio Alessandro Fenicia, dottore dell'una e 
l'altra legge , disimpegnò varie cariche luminose 
del Itegno; e, sposala la nobile lucerina Isabella 
Sellini, figlia di Giuseppe ed Emilia Incuria di Ba- 
ri, si ritirò in Ruvo ad educar la sua prole. 

Nicolò de Fenicia da Rocca Bendra ebbe molti 
titoli onorificentissimì ed esenzioni dal Governo 
per li resi servizi.nel 1400. Dis impegnò ancora 
delle cariche eminenti. 

Il Maestro Giuseppe Fenicia dei Padri Conven- 
tuali, predicatore di propaganda fide, è stato in- 
signe per 40 anni di predicazioni in Turchia in 
Asia ed in Africa, pel suo vasto sapere in poliglot- 
ta, e per li grandi disimpegni delli quali venne 
dalla Santa Sede onorato. Fù ambasciatore del 
Papa presso l'Imperator d'AIemagna in Vienna, 
presso il Sultano inCostantìropoli, presso lo Schack 
dì Persia a Tlieram, presso il gran Mogol a De- 
lhi, presso l'Imperatore ckese a l'echino, e pres- 
so parecchi principi mori d'Affrica, specialmente 
li monarchi abissini. Riedito in Roma, il sommo 
Pontefice Ganganelli lo cesse a Governatore dì 
Loreto, e conferilli l' importante carica di peni- 
tenziere greco di S. Pietro. Quindi nominollo Ve- 
scovo nullità di Moffetta, città vicina .alla sua 
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famiglia : esso però umile di cuore rinunciò al- 
l' episcopato , temendo di poter perdere quanto 
si era meritato innanzi a Dio coli' evangelizza- 
zioni dì quarantanni continui; e cessò di vivere 
nel novantesimo sesto, sempre contento del ce- 
nobitico stato. Io fanciullo fui presente ai su- 
premi momenti della sua fine. Comunque stes- 
sero molti sacerdoti ad assisterlo, desso pronun- 
ziava parole di paradiso, al quale la sua anima 
benedetta era vicina a volare. Volle il crocefis- 
so ; se lo strinse sul petto , abbracciandolo ; e 
proferendo con angelica dolcezza «In manus tuas, 
Domine, commendo, spirilum meum » e spirò nella 
perfetta eutanasia, rimanendo impresso nel volto 
il contento e tranquillità de' beati. Ha rimasto 
una Grammatica Turco-Greco inedita. 

Domenico Cotogno, luminare d'Europa per la 
medicina teoretica e pratica. Fu desso cattedra- 
tico in Napoli, Archiatra di Corte, e meritò la 
stima universale non solo della sua patria e del 
Regno, ma bensì di tutta I' Europa. À. fatto in 
anatomìa delle importanti scoperte : ma quanto 
è stato benefico per la sua valenzia nell' arte fl- 
lolaa, altrettanto lo è stalo per la caritatevol 
beneficenza cristiana : cosichè, passando all'al- 
tra vita, lasciò vistosa eredità all'Ospedale de- 
gl'incurabili di Napoli. La sua biografia l'abbia- 
mo dal dottissimo Monsignor Angelo Antonio Scot- 
ti, mio amico, degno panegirista di personaggio 
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si degno. T-a repubblica letteraria si à da lui la 
scoverta dell'elettricità animale, onde fu destato 
il Galvani ; quella degli aquedotti columniani e 
fisiologia dell'Udito, tanto contrastata dalli vili 
pedanti; quella de' nervi incisivi, cui volevasi ap- 
propriare il rinomatissimo Scarpa; e la fisiologia 
dello starnuto, che molto chiasso in tutto il mon- 
do cullo nienonnc. Si à di lui un dotto Cemen- 
tano sulla sciatica nervosa, cui la malignità ne 
volle censurare; le non complete istituzioni chi- 
rurgiche; le osservazioni sulle sedi del vajuolo; 
il ragionamento sullo spirilo della medicina; il 
meccanismo del moto 1 reciproco del sangue per 
le interne Velie del capo ; un orazione ornatis- 
siuia di bellezze metafisiche fatta noli' apertura 
dell' anno scolastico del 1778 nella Regia VaU 
versila degli Studi ) e tra le postume , 1' opera 
de fiumani corpofis fabricà, la Di s seriazione tii- 
storia Phisica infanti*, Vller Italium PataviUm, 
la relazione d' tìn Uovo paloinbino, le adnotdtio- 
nes in Celsuwl) té fragmmta medicinae praticae, 
il trattato sul carattere Originario dell' idrope asci- 
te, la dissertazione de variis diapkragmatts tìf- 
fectionibus, t" topmfldw ad universum Medicinae 
umbitum perlinerUtum, Decennio, Médìcantm Ob- 
servationum intercurrentium Ephemèris, Un trattato 
sulle malattie de* denti, altro sulle malattie delle 
donne, un comentario de'signis morborum ex ab- 
dominis taciti capicndis , de Jìiarrhoeu puerperi 
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commentalio, e l;i lettera sull'idrofobia de' cani. 
Nelle Opere del Coturno tutto è grande, tutto 
sentenzioso, tutto sublime; ina le opere sulla 
sciatica, e sul nervo parabolico, lo dichiarano 
sommo ingegno ruvèse. Tante opere, la sua il- 
libata morale, e l'attaccamento immacchialo al 
legittimo suo fte, il reser meritevole di onori- 
licenze decorose (20). 

(20) // tavoliere DohusiUéo Cotogno, Medico di S. 
M. il Ite del Regno delle due Sicilie , Regio Archiatra, 
Professore di NoLomia Dell' Univ ersi tà. degli Sludi , Me- 
dico Consulente nello Spedale degl'Incurabili, Presi- 
dente dell' Isti lu Lo Centrale di Vaccinazione, Socio del- 
la Reale Accademia delle Scienze, e di molte altre na- 
zionali e straniere, dui Chiarissimo Monsignor Scotti 
Arcivescovo di Tessalonica paragonalo ad Ippocrale 
a Dafno d'Efeso a Zenone alessandrino ed a Jambli- 
co è noto e sarà noto, come questi, a tutte le genti. 
Ma anche tanto genio tanto prodigio ha avuLo li suoi av- 
versarli. La gelosia e l'invìdia si suscitarono nell'animo 
di coloro , clic colossale opinione avevano preso, e co- 
minciarono questi prima a non curare poi a censurare le 
opere del Sole della Medicina, che s'ergerà raggìchio- 
malo a tutti oscurare dal cenerà me di Ruvo. È nolo 
quello che scrissero il Barsieri nelle sue istituzioni 
medico- pratiche Tom. III. Pari. 1. C. 9. quello che 
scrisse l'ilaller negli elementi di [isioloai:. al lib. XV 
Set. 1- Par. 42 e Sei- III. Par. 6 nonché il Caldani nel 
Cap. XIX. Paregt. 277 dell' Inst. Phys; è nolo quanto 
dissero Cirillo nelle Opere pratiche bitumo alla lue ve- 
nerea pag. 71 , e Cullen negli elementi di Medicina pra- 
tica al Tom. II, pag. 0(>eseg-ina prima da Bugno Phys. 
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11 Commendatore Antonio Sondo , servi con 
zelo ed onore la patria etl il Re. Disimpegnò 

pag. 117, p»i da Montaggi* latiti». Chimr- Tom. 1. 
pag. 1 00, e poi ci» tulio I universale è alato fatto ragion 
al Ruvese, del quale disse il dottor fisico Visoni quan- 
to in appresso hngcr Ducos a Sirves allorr.ltt: vide che 
Napoleone l> pn si'<li— ìc. Ui nuova della sua morte fìi 

di lutto a tutla V Europa , rome il .in del Presi- 

denle di Montesquieu; e ila varie bieoiicie vennero 
letti dei funebri elogit. Il Cu, Kolioea il lesse nella 
cattedra del r fui ver ai là degli Studi; il dotta Teologo 
Cassano wlla Cattedrale di Rino , celebrami» li fu- 
nerali Monsignor Manieri ; ni il Chiarissimo signor 
Ventura ne data un magnifico panegìro nella sua En- 
rirlopi'dia Kectesiastirn, Se non fii ilei sistema degl'i n - 
fusori., crasi a suoi tempi ignota una tuie do ili ina; e la 
Pro» videmo aveva eccito pei una [auto (coperta un eon- 
citlodiuo dì lui. L' onore volissimo Decurionato di Ruvo 
lia fallo eseguire in marmo il suo mezzo-busto, ed una 
lapide sulla quale si li^tie la seaiicntt! iscrizione. 
DOMENICO ■ COTVHHIO 
NEAHOI.ITANO ■ ASCVLAPIO 
ANATO.VIlCURvM - PRINCIPI 
OMNIGEKA ■ l-.UYIllTIUNh; ■ PKARCLARO 

dicenlh ■ facvltatk ■ mcmini ■ secvndo 
latini • et - italici - skkmums 
schiptoh1 elegantissimo 

SAPIENTI* ■ PKVUENL'ia ■ BErlEPlCKNTU 
HOBVM . SANCTÌTaTE - ET ■ SVAVltATE 
1NCOMCAI1ABLLI 
EGREGIO ■ UT ■ CELEBRI ■ VIRO 
DIVI ■ BENE ■ MERITO 
AU ■ V1RTVTIS ■ HONOREM 
AD ■ PATRI AB ■ DECVS 
AD • BVBESTl^ir'- ■ [V VENTvria ■ EXEMPLVM 
DECVBIONVM - OflDO 
HOC . MONVMENTVM ■ POSV1T 
NATVS ■ DIE ■ XXIX ■ 1ANVARII MIJCCXXXVI 
OBI1T ■ DIE VI ■ OCTOBilli MDCCCXXII. 
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dogi' importanti incarichi del Rea! Governo , fu 
fedelissimo alla Dinastia Borbonica, e morì con 
la veste d'Intendente di Napoli. 

Giovanni Salta fu rinomato giureconsulto, co- 
sichè la sua maschia eloquenza risuonò nel Tri- 
bunale di Madrid ed in quelli d' altre capitali 
d'Europa. Con decoro siede in istalli sublimi della 
magistratura napoletana; ed ha rimasto di se lu- 
minosissimo nome con la pubblicazione delle ope- 
re che sieguono. 

Discorsi sulla riparazione civile e chiesastica 
dell'antico agro cumano, mi senese, bajano e poz- 
zo la no, sui famosi campi flcgrei, sul promonto- 
rio di Siiseno, sul monte di Procida, e sul luogo 
ove secondo Virgilio fu sepolto Miseno trompet- 
liere di Enea, sulle acque della bolla, e sul- 
l'antico aquidolto che da Ferino conduceva l'ac- 
qua in Napoli ed indi a Alisene. 

Cenno storico siili' antichissima città di Ruvo 
nella Feucczia, colla giunta del famoso combat- 
timento de' tredici cavalieri italiani con altrettanti 
francesi seguilo nelle vicinanze della detta città 
nel dì 13 febbraio 1503. 

Domenico Arciprete Chieco , dottore in Sacra 
Teologia , ha dato alla luce l'Orazione parene- 
tica sopra S. Filomena. Per tale opuscolo e pei 
suoi meriti personali venne insignito da S. M. 
il Re N. S. della croce di cavaliere costantiniano. 

Vincenzo Arcidiacono Uni, Provicario generale 
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Murino Manieri, dotlor fisico-cerusico, nella sua 
professione valente, ha dalo alla luce le seguenti 
opere, per le quali si ha meritato d'essere mem- 
bro di diverse società scientifiche. Memoria sul 
morbo nero d' Ippocrate , nonché intorno alla glos- 
soraiia , e sul tetano reumatico ; dissertazione sul- 
le catarattc operabili ; e storia delle api col modo 
di conseguirne l'utile maggiore. 

Giuseppe Riccardi, dottor fisico -cerusico, alun- 
no in sua gioventù del Consigliere Chiarissimo 
Canonico Gennaro Muscalelli, poi de' primarii 
professori Medici di ÌVapoIi , e poi dell'Univer- 
sità di Parigi, ha posto alle stampe diversi opu- 
scoli , trà quali sono considerevoli il trattato sul 
processo operativo della litotrisia rivindicata co- 
me scoperta italiana da' francesi; e la disserta- 
zione sulla natura delle malattie veneree, non- 
ché sul modo di curarle o col mercurio o col 
joduro di potasso, giusta le nuove leggi e prati- 
che di F. Ricard. Questo egregio professore è 
membro di diverse Accademie estere e nazionali. 

// Reverendissimo Arcidiacono Ottavio Testini , 
fù uomo dottissimo caritatevole esemplare. Di- 
stribuì à poveri quanto aveva di beni, e riti- 
rossi nel Convento di San Martino , dove vesti 
le ruvide lane di quo' cenobiti , e vi mori in con- 
cetto di santità. 

Michele Canonico Teologo Cassano , dottore 
dell'uno e l'altro dritto, e profondo nelle Scien- 
ii 
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ze teologiche, fu insigne pretti calure. Con plau- 
si sicguono le onorale vestigio di lui il dottor dulia 
Sapienza Tommaso Milani, l'Arciprete Pasquale 
de Zio, ei Canonico Francesco Ruta. 

Giuseppe Fiore, dollor fisico, anche egregio 
nell'arte medica, ha scritto le seguenti opere. 
Uso terapeutico sul deutofosfato di mercurio nel- 
le malattie sifilitiche; uso terapeutico del cianu- 
ro di potassa sulla tosse nervosa c tisi polmona- 
re ; idee sulle forze dell'organismo , tanto nello 
stato morboso, quanto nel sano. 

D. Raffaele Mastrolilli, riputatissimo medico, 
ha scritto quanto siegue : 1 ." Memoria intorno al 
crup, sue varietà e differenze dei moli affini, letta 
nella Clinica medica di Napoli nel dì 2i mano 
1839, 2." Memoria intorno un A man rosi sifilitica 
curato con la Panacea Cinahrina di Thomson, e Iella 
nella medesima Clinica nel dì 16 giugno 1839, 
3." Memoria intorno una Mielite Sifilitica Reuma- 
tica curata col ripetuto sanguisugio e l'unto mer- 
curiale, 4.° Memoria intorno una Vomica del Pol- 
mone dritto curala felicemente coli' uso dell'Ipeca- 
cuana e della Creosata. 

Giovanni Jalla juniore , giovine dolalo di. per- 
spicacia e Lei cuore , è lodevolissimo , perchè ha 
saputo conservare il vistoso Museo di famiglia , 
e sa fare buon uso dello molle ricchezze. Que- 
sto ha pubblicato un grazioso Opuscolo , titola- 
lo le rime di Giovanni Jatta. 



HI MAGNA CRUCIA 8-1 
Salvator* Fenicia ha servito la patria ed il Re 
da benefico cittadino e da suddito fedele. Lo è 
stato due volle Sindaco di Ruvo , e si ò studia- 
to di portare alla comunità ogni possibile van- 
taggio e torre abusi inveterati ; si è stato Con- 
sigliere Provinciale, ed à praticato tulli i mez- 
zi onde vantaggiare le condizioni della Provin- 
cia di Bari; è stalo Regio Procuratore Diocesa- 
no, ed ha rivindicato parecchi dritti di questa, 
eh" èran andati perduti ; è stato presidente ed ar- 
cheologo della Real Commissione d' Antichità , e<l 
ha arricchito il Reale Museo Borbonico di tre- 
cento considerabili oggetti, e ne ha dato le isto- 
riche ed artistiche spiegazioni ; e sialo socio di 
molte Accademie d'Europa, ed ha inviato alle 
lor biblioteche opere di qualche interesse , per 
le quali ha ricevuto onorificenze non poche ; è 
stato scrittore filantropo , ed ha scrilto fin ora 
le opere pubblicate ed inedite, delle quali cc- 
cone compilato il catalogo. 
1 ■ La pudicizia di Senocrale, poemetto in sestine. 

2. La Napoli liberala , poema epico in ottavo. 

3. Il Canto della Sirena , poesia rassegnata per 
mezzo del chiarissimo Poli a S. M. Fran- 
cesco T. 

h. La Politica, opera colossale di ventolto libri, 

contenuta in dodeci volumi, 
5. Ode anacreontica co' cementi sulla Ruvo Ap- 

pula, Tw p" a y/xtaou E0i[j*EU Epfziat. 
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6. Dissertazione sul Colerli -Morbo, èssendo l'au- 
tore componente ia Commissione sanitaria di 
Ruvo. 

7. Cenni sulle aurore boreali dell'anno 1837. 

8. Elogio funebre per la virtuosissima Cristina, 
Regina di Napoli. 

9. Componimento sul miracolo avvenuto quando 
la Provvidenza salvò Luigi Filippo dall'atten- 
tato di Fieschi. 

10. Lettera dell'autore a S. E. R- Monsignor 
Ferdinando Siciliani , Vescovo di Tripoli in 
Siria , di lui Zio. 

11. II Giacomo Secondo, tragedia con dilucida- 
zioni istoriche critiche. 

12. Frammento di tragedia calcdonica , titolata 
il Carton redi Rarcluta. 

13. La Confessione del letterato, ode teosofica. 

14. Trattato sul perchè gl'in cai e ini delle sementi 
preservino le piante da talune malelichc in- 
fluenze, 

15. Raccolta di diversi sonetti. 

16. Riflessioni sopra l'imperante Abdul-Megid. 

17. Epitaffio perla tomba di Alessandro Pope. 

18. Osservazioni sulla catastrofe di Pompei ed 
Ere ulano e sulle dissotter razioni del principe 
d'Elbeuf. 

19. Poesia sull'invidia e la gelosia, altra sulla 
tentazione , altra sullo spirito dell' omiopazia 
del doftor Hahnemann, altra sulla grandezza 
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di Dio, altra sulla filosofia del Vangelo, al- 
tra sull'insatollabililà del cuore umano , altra 
parenelica sull'uomo illuso dalle vanezze, altra 
sulla morte dell'empio, altra sulla line del giu- 
sto, altra sullo slato ilei delinquente, altra 
su quella dell'uomo dabbene , altra sulle ric- 
chezze durevoli , altra dimostrante che gli fl- 
uori lucan sul merito, altra deducente che il 
merito porti seco la gloria, altra sulle virtù , 
altra sull'aragna. 

20. Rapido cenno pittoresco , onde viene para- 
frasato il multi sunt vocali, paucì vero electi. 

21. Canzone iìl antro pica-igienica per la famiglia 
umana, con note mediche e morali. 

22. Scherzetti apotegmalici. 

23. Conno sul come si debbano frenare le mo- 
de-manie. 

24. Riflessione sopra l'opera di Jornandez. De 
Rubus gotUeà. 

25. Dilucidazione archeologica e valutazione del 
vasellame italo-greco, de' bronzi f degli ori, 
de' jalini , de' dipinti , e de' cimeli componenti 
la collezione delle anticaglie Ficco. 

26. Considerazioni sul Secolo XIX, opera filo- 
sofica morale 

27. Epitaffio pel novello monumento da conlene- 
re lo scheletro dell'imperatore Napoleone. 

28. Memoria archeologica sulle preziose aulica- 
glie date dalla città di Ruvo in Puglia al Bea- 
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le Musco Borbonico dall'epoca in cui è stata 
istallata la Real Commissione de* scavi, per 
il Consigliere Fenicia. 
29.11 Seppellimento di Ettore, tragedia. 

30. Memoria archeologica sul vasello del Museo 
Fenicia, il quale rappresenta in figure di ri- 
lievo Ercole pedone e Teseo cavaliere, che 
prendono la cerva del Menalo sulla riva del 
' Ladone. 

31. La Tutela di Amavan, tragedia. 

32. Discorso nella vesto di Sindaco al Collegio 
decurionale di Buvo. 

33. Raccolta di tragedie e di diverse prose e 
poesie riunito in grosso codice umiliato in do- 
no a S. M. Federico Guielmo He di Prussia, 
il quale ha onorato l'autore di lusinghier au- 
tografo e d'altri segni onorifici. 

34. Anacreontica di felicitazioni al suo amico 
Conte Luigi Gaetani di Laurenza mi , Aiutan- 
te Maresciallo di Campo e Cavaliere di Ca- 
mera di S. M. il Re N. S. 

35. Diceria sulla Caprili cazinne , pel Presidente 
Fenicia socio della Rivista italiana. 

36. La Novella Pinacoteca con comcnti. 

37. Ode sulle Comete con comenti, opera astro- 
nomica. 

38. Il Sobieschi all'assedio di Vienna, poemet- 
to in sestine. 
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39. L'Oracolo d'Esculapio d' lipitiauro sulla leb- 
bra d'Italia, opera medica. 

40. Opera archeologica sopra li dodeci miglio- 
ri vasi della collezione Jatla. 

Lettera ai chiarissimi componenti il settimo 
Congresso de' Scienziati d' Italia sull'utilità del- 
l'uso delle macchine di fìsica , precipuamente 
le pneumatiche, in terapeutica. 

42. Il Sogno , componimento poetico tutto ver- 
tcntesi sulla natura de' morbi, li quali inve- 
stono le famiglie degli animanti , opera non po- 
co per la medicina importante. 

43. La freccia di Capido, canto lirico. 

44. Cenni sull'Italia. 

45. Omaggio dell'antichissima Città di Ituvo a 
S. M. Ferdinando Secondo. 

46. Il Bajazelte, tragedia. 

47. Consolazioni filosofiche. 

48. Meditazioni filosofiche morali, intitolate il 
Giorno trenta Maggio 1848. 

49. Memoria scientifica sulla massima cagion fì- 
sica , ondo ne avvenga che le piante indige- 
ne della zona torrida non attecchiscano c pro- 
paghisi sotto le zone fredde , e \iceversa le 
polari , che le marine non si riproducano Dei 
lotti de' fiumi e de' laghi , e che le vegetanti 
ne' pantani non allignino fuori dell'acqua , co- 
munque venisser introdotte in luoghi aquidosi: 
opera scritta pel Congresso scientifico di Genova. 

50. Poesie sulle invasioni e prerogative d'Italia. 
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51. Romanza sul gatto ed i topi. 

52. Dissertazione sulle barbe. 

53. Canto sopra Venezia, scritto per quel Con- 
gresso de' Scienziati. 

54. Diana la gatta, memoria archeologica. 

55. Discorso sull'economia politico-agraria, che 
più si convenga allo stalo presente de'popoli, 
scritto per la Reale Società Economica della 
Provincia di Bari, di cui l'autore ne membro. 

56.11 Grippa ed il Colera, cenno medico filo- 
sofico. 

57. Canto sopra Pechino Londra e Parigi , poema. 

58. Cenno sul tagliamento dell'Istmo di Suez. 

59. Poesia lirica sugli avvenimenti europei del 
1848. 

60. Avviso del filantropo alle genti che sen van- 
no ed a quello che verranno. 

61. Il Manicomio sulla vetta del Monte-Bianco. 

62. Il Morso della tarantola, canto popolare. 

63. Cenno sul carbonchio, e carboncello. 

64. Comparazione della vita del secolo con la 
monastica. 

65. Poche parole alle Camere del Regno delle 
due Sicilie. 

66. Consolazioni alla vecchiaja del primicerio Àn- 
driani di Monopoli , poemetto. 

67. La morte del duca d'Enghien, tragedia. 

68. Omci ed amare lagrime versate dal Presi- 
dente Fenicia sull'urna della sua dilettissima 
consorte Saveria Azzeriti, 
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69. Memoria archeologica suiti due preziosi a- 
vorii incisi del Museo Fenicia , uno rappresen- 
tante Apis-Osiride, l'altro la battaglia Irà lo 
cavallerie di Cesare e Pompeo. 

70. Memoria archeologica sul vasello del Museo 
Fenicia, rappresentante il Cigno presso Leda. 

71. L'Inferno, il Paradiso, el Purgatorio, poema. 

72. Dissertazione archeologica intitolata l'Ingres- 
so di Bacco nelle Indie. 

73. Memoria Archeologica (il RattodiProserpina). 

74. Risponso al quesito del sig. Giulio Petrone 
sulla malattia delle viti e degli olivi, 

75. Dissertazione sul tifo colerico (20); e va- 



(20) Quante Opere ho scritto e pubblicato, sono 
state tutte dettate da puro principio di cristiana ca- 
rità da filantropico amore vereo del simile 5 ed a rag- 
giunger lo scopo del mio così dolce divisamente ho 
profittato delie ore del diporto del riposo per scri- 
verle , e de' risparmi delle spese di famiglia per met- 
terle a stampa, e per pagare le franchigie per l'in- 
vio alle estere genti. Né ciò si è limitato a poche vol- 
te ; ma in tutte le fiate eh' ò visto che l'umanità fa- 
cessene d'uopo della loco del vero, mi son affrettato 
farle correre in un baleno attraverso delle tenebre ad- 
densate , la de' quali umidità ha tnttora questo fero 
coperto con strati densi di rugine. 

Non è descrittibile esprimer col calamo quale giu- 
bilo quale soddisfazione avessi sempre nel mio cuo- 
re sentito quando questi atti di beneficenza ho pra- 
ticalo per spontanea volontà, c seni» che fossi da verni) 
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sta collezione in manoscritti di composizioni 
inedite, di poesie, di panegirici , di trattati 



dover obbligato. Le durato fatiche , l'abnegazioni, le 
spese , le cure , le corrispondenze per la dilìusion del- 
le stampe mi sono state raddolcite da Colui ohe ine 
l'i ispirate; o, se la passeggiera soddisfazione d'es- 
ser assicurato dei gradimi; liti dei Re degli alti Per- 
sonaggi delle Accademie delle Università e dei dotti 
più chiarì d'Europa mi lia recato uno qualche con- 
tento , li torreuli veri di gioia mi son venuti da Dio, 
il quale mi Ila impresso sul petto il monogramma di 
beuefattor delle genti. 

Incredibile cifra di missive e risponst dei primi lu- 
minari del Mondo, d'autografi di Sovrani, di diplo- 
mi d'Accademie, di lettere onorevoli delle più co- 
rnicili; soeietadi Scientifiche, dì Pontefici d'Eminen- 
ze di Prelati di Ministri di Generali e di funziona- 
rli d'altissimo rango la si è quella che segnerebbe l'im- 
menso numero delle attestalive di tutto l'elevato ceto 
di questo mezzo secolo , che preziosamente conservo; 
ma non mai carte cosi lusinghiere così plaudenti co- 
tanto onorifiche pervenute mi sono, come nell'occa- 
sione dell' ultima opera sopra il tifo colerico. 

Le novelle teorie sugli arcani segreti della madre 
Natura talee tanta impressione hanno fatto su 11' intel- 
lettiva delti veri sapienti, che tutto lo scibile edifi- 
calo da secoli e secoli è comparso illusione d'una fata- 
morgana, e vetustato in un attimo , ed a dileguarsi co- 
mincia come nebbia assiderante dal raggiaiueuto del So- 
le sgominata e dìsuiolta. 

An leceden temen te a questa Dissertazione, quando 
in altre, opere gì t taf a dei lumi preparatori i al gran 
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scientifici, di discussioni sopra punti dubbii di 
storia civile di drillo di fisica, e corrispon- 



colpo , non lotti li savii arrendevoli erano alla no- 
vella dottrina. Li giovani Getiii l ò trovato sempre 
flessibili alle mie filosofiche argomentazioni : e quasi 
tutti meco convenivano die la nuova dottrina sareb- 
be stata unica universale. Gran parte de' vecebi pe- 
rò, nata educata vivula nelle massime erronee, si mo- 
strava infessibìle alla deduzion del filosofo, e reni- 
tente^ teoevasi in uscir dalle tenebre , comechè efelì- 

Nel campo del favorevole e del neutrale partito pe- 
rò non cessai mai d'insistere di fugare sii errori ma- 
lefici , perchè incessante l'enei cuore mìo il princi- 
pio di benevolenza verso del simile; e tuttor nr af- 
faticai d'incoraggiar li flessibili a perseverare nel con- 
vincimento di loro, e richiamar gl'inarrendevoli alla 
ragionevolezza , persuaso che lo stillicidio produca in- 
cavo anche nella durissima pietra. 

Sparsi è vero dei lumi per lo sgominamentn degli er- 
rori, un:, iì: =u jn.'i sl : i , an-ad irati ; mu non mai veruna 
aurora di speranza itlbi™iii nel mio cuore , che" alla- va- 
co d'un solo si f(issi:r lutti ninnssi da dottrina consolida- 
ta per figa indissolubile, da dottrina tradotta dagli an- 
tichi padri della sapienza, da dottrina alimentaria per 
molli : quindi urlili cuuyiìizmhip mi Unni clic le luci per 
me gì Ila le non fosse r che crepuscoli li quali soltanto 
preparassero io sviluppo del grande colpo; e questo, do- 
vesse essere postumo , siccome a lutti li scruoprilori 
succede. 

L'apatia, il temporeggiamento, la semìiiolenza intan- 
to in voler adottare li filolai ed amichevoli avvisi prò- 
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deiiza estesissima con personaggi di rango c- 
niinente , con potestà ed autorità di soinmis- 



dussene che il colera uou arrestalo dulie proposti; profi- 
lai lidie, or più lievemente or eoa maggiore veemenza si 
l'osse andato rinnovando dove il seminio invisibile ne ve- 
nisse menato. Questo risorgimento prodotto dall'incuran- 
za causOnne quella indignazione , che l' è indignazion 
universale, e mi fe scrivere la Dissertazione sul tifo co- 
lerico, che, seguendo il mio sistema di carità, dispasi 
per tutta l'Europa per coltura distinta. 

L'Europa però in questa spedizione ultima non ho 
invenUla solamente per avvenenza per letteratura genti- 
le. Ella da tutti i punti s' è dimostrata gralissima, ed ha 
dichiarato l'opera interessante benelica d' inestimabile 
pregio. La voce di plauso porta seco la perfetta uuiso- 
iiilà ; e fa meraviglia come mille e più lettere pervenute 
da luoghi tra di lor lontanissimi portino identico senso 
solto d'espressioni variale. 

Ma forsi non s'è dello ora da me quella medesima co- 
sa, ch'ò sempre ridetto e sostenuto, non ho coniirmato 
l'unica, che solamente persuade, la teoria degl'infuso- 
ri. Si! questa or repulsa or accettata, or plaudita or 
contrastata, or ricevuta or reietta, è stata quella che io 
ho riseminata sul campo della discordia de' partili della 
discordia ch'à fatto render europoo l'asiatico morbo. 

La Provvidenza però, madre benefica e conservatrice 
pietósa dell' umana specie per la caparbietà dottrinai 
crudamente investita, ha voluto por termine finalmente 
alle ricrudiscenze di cotanto flagello, e dell'acida ha vo- 
luto vestirmi per poler abbatter gli errori ad onta dei 
sfoini delle. coliate legioni di' a lor difesa ne stavan. Ah 
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simo grado, con cardinali prelati generali mi- 
nistri accademici celebrità le più cospicuo (id- 



eila alla fine concorso a dimostrare , clic la verità sia sta- 
ta per mù discovcrta. 

Si ! dessa associossi all'impresa benefica, al mio be- 
neficante ufficio magna parte ne prese; c, perche le im- 
portanti teorie non fosser comparse solitario in mezzo a 
potenziali contrasti, io sodalizii, ed in sussidi ne pose 
tanti e tanti fenomeni, che menano lutti alla degnazione 
delle svariate conseguenze convergenti tutte a dimostra- 
re il novissimo asserto. La Provvidenza s'è meco riunita 
a confirmar gli assentienti, a rivocar dalla perplessità li 
dubbiosi, a persuader i restii, e lor La ispirato d' usci- 
re dal fangoso patitali dell'errore. Senza del concorso di 
essa auebe con quest'ultimo colpo l'insuperabile rocca 
non sarebbe caduta. 

Ed in fatti, se dietro squarci di tremuoti non avesse 
recinto la Terra grandini acquazzoni uragani temporali 
tremendi; se a queste bafere commiste non si fossero ina- 
normalissime piogge di grilli di bruchi di farfalle nere 
le quali con strano spessore lian coperta la superficie 
d'immensi spaziì di suolo ; se dietro screpolameli del 
terreno non fossero surti nuvoloni d'alate formiche, 
ch'àn fatto l'aere nereggiante scurato; se dietro niurmuri 
sotterrarli e sviluppo di gassi non fosscr cadute nevi ne- 
reggianti d insetti di questo colore , rubri da vermini 
rossi ; se ruttando il nostro Vesevo non (ossei- mossi 
congemiiiati dalla lava li tanti parausti, che con stupo- 
re di tutti per le campagne si sparsero; se per gli arco- 
reggi anormali non si fosser visti inverminiti li carnati- 
giari, gli olivi, e quasi tutte le piante una con le frut- 
tificazioni di loro; se ne' campi non si fosser riconosciu- 
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Torbe, Io lettere delle quali riunite formereb- 
ber volumi. Il suo gabinetto è centro di cor- 



te le polveri di ninnato di soda, e nelle acque tante e 
tante presenze, che la chimica scuopriva; se negli ospe- 
dali liindini non si Cosse con le perfette macchine mi- 
croscopiche verificato eh' il fiato de' colerosi contenga 
insetti d'inde litica natura e forma di quelli che produ- 
con la crittogama delle vi^in.i ci y-iusi r> (Ielle patate ; se 
testé il iiavile della flotta degli alleati stazionata ne' 
porti di Kamicsch di Katalc e di tutto il Ultoralc di 
Crimea fino a Nikolajel? non fosse staio colpito dalla 
nuova specie d'epidemia de' vermi rosori ch'àu seria- 
mente minaccialo questo alla c!ii;^!i;i e scoria esteriore di 
detti legni; e se tali eccezionali avvenimenti noi) fos- 
sero stali circostanzialmente pubblicali dai Giornali 
di Londra di Parigi di Ilenia di Napoli di Vienna di 
]ìerlino di Pietroburgo e di altre metropoli , non a- 
vrebbe egli fatto quella mia Dissertazione la figura d'un 
buggiardo romanzo? Non sarebbe stata ritenuta , conio 
si tengono tante e tante futili dicerie, le quali si vanno 
puhlicando per tutto! Si ! questo vase di verità sarebbe 
sfato creduto vase di mcnsogne : e l'opera filolaa sareb- 
be stala considerala, come esumale ne vengono tanti li- 
bri clie soti recipienti dì crusca, tanti clic danno tulio 
d'illaccbrosa poesia nulla di reale sapienza. 

Ma se tanto lavoro così evidentemente protetto e 
iDio da lotte le parti sia slato accolto col 
itosiasmo con le is lesse retribuzioni di 
plausi con identiche espressioni , come se fossero state 
da un solo uomo dettate; se dessa la Natura abbia di- 
mostralo coli' esperienza che non si siano immaginazioni 
fantastiche che non si siau congelili razioni falotiche 
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rispondenza universale; ed egli abbisogna d'in- 
terpreti per discifrare quelle lettere che non 
sono scritte nella lingua comune, la francese. 



quello che dall'amico degl'uomini veniva per il bene di 
essi pandito; se tutto concorra ad appagare la vanità 
d'mi scrittore d'un inventor di scoverte che ridondano 
all'universale benefiche , e poi vedessi che 1' universale 
non profilasse <li esse, o^ni soddisfallo ne non sareb- 
be che lusinghiera , incompleta, ed un pseudo contento 
arrecante nel cuore. 

Ringrazio la Provvidenza , che fascio dì luce sopra- 
naluralc avesse gittate nella mente e nel cuore, ch'avesse 
fatto scrivere come i più vendici e sapienti l' insipien- 
te, e che l'opera n' avesse splendidamente illuminata; 
ringrazio It Re della Terra, che V abbiali onorata oltre 
ogni credere, che 1' abbiali pubblicata, e nelle di lor bi- 
blioteche un luminoso posto l'abbiano dato; ringrazia- 
le cospicue Università ed Accademie, per averla rite- 
nuta quaf prezioso tesoro , e per le sincere espressioni 
ch'hit fatto; ringrazio lutti gli eccelsi componenti il 
grande corpo scientifico d'Europa che n'estimarono da 
sommi e veri coiins-nitriri il valore di essa; ma prego la 
Provvidenza, prego i Principi della Terra, prego le 
Università ed Accademie, prego l'eminente rango de' 
chiarissimi dotti, ch'antepongono al proprio il generale 
vantaggio, di non voler differire ad altro tempo la frut- 
tificazion di tal opera, di non procrastinarne l'avvento 
de' vantaggi, di non aspettare che fioriscano postume te 
sue salutari teorie. Prometeo discoperse il tanto utile 
fuoco nascosto sotterra, e riporlollo all'umanità nel 
volvoso midollo di ferula , io u'ò discoperto nel suo na- 
scondiglio l'almo vero , e nelle umile pagine del mio li- 
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CAPO XXVII. 

FAMIGLIE NOBILI PATRIZIE DELLA CITTA 1 DI RITO ESTINTE TRA- 
SMIGRATE ED ESISTENTI , NONCHÉ QUELLE ALTEE LE ODIALI ORA 
FANNO LUMINOSA FIGURA. 

Essendo Ruvo città antichissima, doveva anche 
essa avere ira li suoi abitanti delle famiglie co- 



ltro l'ò alli Sapienti recato. Si profitti dappertutto e 
dappertutto s'imiti l'esempio del chiarissimo Dottor 
Scrapionc Sacelli di Napoli , che l'antesignano n'à stato 
Dell'adottare la prima molto contrastata teorìa. 

Epperò la vera soddisfai! noe , che potrebbe appaga- 
re il mio cuore, sarebhesi se prima che chiuda gli occhi 
alla luce di questa vita mondiale vegga che li miei sfor- 
ai li miei dispendi le mie cure abbia" raggiunto lo sco- 
po loro , il vantaggio de' popoli. Qualsivoglia altra sod- 
disfazione, qualsivoglia rìconoseenza dc'grandi sarebbe 
vuota se non vedessi che le genti profittato ne abbiano. 

Il colera sarà stazionario nelle nostre europeane con- 
trade, delle quali sicuramente non erasì indigeno, fin- 
quando non verrà considerato propagabil da disciama- 
zioni d'infusorii animalculi , fin a quando non sarà con- 
siderato espandibile come si propagan le famiglie delle 
mosche delle api delle vespe de' bruchi. Ma mi si dirà 
e quale acume d'occhio Iinceìco avrà la potenza discor- 
rere le uovina degl'infusorii coleriferi onde distrugger- 
le , che potrà idear de' sistemi per un tal struggimento 
come s'ó pensato per quello delle f« talloni visibili ? 

In altre mie opere ho proposto le prò fila Ili che antico- 
leriche, ed ho a podi Ili carne lite dimostrato come questo 
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spicue e di nobil prosapia. Non tutte queste sono 
a cognizion di noi posteri : ma , per quanto si è 

terribile morbo rinnovar e riprodurre si possa anche con 
la schiusura d'un muccichino d'un pannolin infettato. In 
Inghilterra per parecchie fiate riunovossi la suette, 
perchè non bene disinfettati e profumati ne venner gli 
ospedali militari , perche non bene furon passate per 
ranni bollenti le lingerie dei morti dall'inglese sudore ; 
ed è notevole elio la sezza apparizione n'avvenne per la 
schiusura d'un zenzado, che nel baule d'uno de' defunti 
trovossi. Le balle di lane appestate o di altre robe as- 
sorbenti , e conservanti le uova di tali morbiferi son 
state sovente le condoline! e propagatrici di tali teni- 
bili mali ; e la febregialla parimenti in questo modo si 
attacca, come ogni altro endemico epidemico e conta- 
gioso malore. 

Se gl'inarrendevoli sì pieghino docili a flettersi ra- 
gionevoli alla novella interessante dottrina, il colera 
asiatico sarà sicuramente schiantalo dalle contrade del- 
l'Europa di cui n' è morbo straniero ; ma se l'orgoglio e 
la superbia vana persistano , rimarrà stazionario come le 
piante esotiche , le quali con cura solerte coltivate ne 

Mentre il Callìgrafo Gioacchino Minafra àvea ter- 
minato di copiare questa nota, son pervenuti li seguenti 
giornali cioè il Genio, il Bibliografico, l'Omnibus, li qua- 
li si esprimono nel modo che siegue : Dice il Genio al 
n.° 4, anno I, 26 dicembre 1855, p. 14. Bibliografia - 
Opera del sig. Car- Salvatore Feniciadi Ruvo. llsig. Coti. 
JD. Salvatore Fenicia i assai nolo per ta sua dottrina nelle 
scienze naturali, nella letteratura , e nell'archeologia. 
Le opere da lui pubblicate in questi diversi rami sono 



Digitized by Google 



!)S MOMOIilUFIA DI ItUVO 

potuto trarre dalle antiche schede e memorie, sono 
le seguenti, che in ordine alfabetico rapidamente 



numerose. Ha i/lustralo i celebri vei.fi greci dipinti, che 
si rinvennero a fiuvo sua ]>alriet a!cuni arni sono, al- 
forche il Rtal Governo faceva degli scavi per suo con- 
to sotto la presiden-.a del signor Fenicia. Questi vasi 
ed altre suppellettili antiche colà rinvenute in quella 
cowjhnUura formano una parte preziosa del ficai Mu- 
seo Borbonico hi Napoli. 

Padrone di vasti territoriì nella Puglia, Usta. Fe- 
nicia à messo in opera le sue grandi cognizioni e la 
sua pratica nelle scien:e naturali, aumentando di al- 
beri di olive, di mandorle, e di frutta, per un nu- 
mero maggiore di centomila le terre sterili o poco col- 
tivate, da lui possedute in quella contrada, dandole 
in fitto ai coloni più poveri della Provincia. Così n È 
divenuto il benefattore. I viaggiatori lo chiamano a ra- 
gione il filantropo delle Puglie, anche perchè distribui- 
sce non poca parte delle sue ricchezze ai poveri. 

Esso accoglie i suoi concittadini più distinti , e gl'il- 
lustri stranieri con un'ospiinUth gentile- e sommamen- 
te generosa. • ' 

Le principali accademie, l'istituto archeologico di 
Roma, e l'Arcadia lo anno nominato loro socio di onore. 

Sono pochi giorni che una nuova sua òpera à de- 
stalo la pubblica curiosità, ed ottenuto gli universali 
suffragi. Con essa il sig. Cav. Fenicia à illustrato le 
sue nuove scoverte sulla malattia dalle uve, sulle va- 
rie epizoozie, e sul Colera; dimostrando clic questi mali 
son prodetti da insetti infusorii , che si generano coi 
miasmi, enei luoghi infetti o paludosi , e si propagano 
nell'aria coi venti, e ri)l[>:Jcr.su respirazione degli ani- 
mali. 
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riporlo. Tra le estinte son ricordati; Acquaviva , 
Colonella, Avilaja, Bianchi, Bonanno, Bucliois, 



Il Voltar Wilson inglese, ed il sig. Delma* di Niz- 
za marittima, avendo dimorato lungamente nelle In- 
die, sede originaria e perenne del Colera , o che ora 
sono di passaggio in Napoli, lì àitao assicurato , che 
le scovate del sig. Fenicia sono .irnienti , avuto ri- 
guardo alla natura ed al carattere indigeno di quel' 
la misteriosa malattia. 

Il sig . Fenicia appartiene ad una famiglia di nobili 
feudatari! e Cava/ieri, nativa di Rateilo, e che poi 
trasferitasi in Napoli c ncllu Faglia divenne isterica, e 
sempreppiù illustre nel nostro paese (Estrallo da'Gìor- 
11 ali stranieri ) 

Dice il Giornale Bibliografico delle Due Sicilie al 
n.° 6 dell'anno I, 15 maggio 1856. « La scoverla 
i> degli infusori!, qual causa del colera, del crilto- 
» gama e della malattia della patate riviudicata al Pre- 
» sidente cavalier Fenicia - Artìcolo estratto dal Seve - 
» rìno, diretto dall'egregio Cornili. Maiilic - 11 morbo 
» indiano venne in Europa con gli eserciti russi reduci 
» dalla campagna dì Persia. Dove piii dove meno è que- 
» sto allignalo in qualunque contrada, in ispecialilà do- 
li ve avvino acque. Li venti umidi meridionali, il reci- 
si proco traffico, l'incuranza ed il dispregio dì prevali- 
li ti va lo liunno per ogni dove propagalo; e da che era 
» Indigeno dell'Asia si è fatto europeo. E notevole in- 
a tanto che non solamente abbia questo investito la spe- 
li si diramato si sia sopra diverse famiglio degli animali 
,j bruti e del vegelalico regno ; cosiclic per parecchi 
» anni siasi osservala inolia nei quadrupedi, dcsolazio- 
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Casellis, poi della Casale, Facchino, Florenlis, Gé- 
nuese, nobili patrìzie, Gervasio, nobile patrizia, 



» ne nei volatili e nei pesci, malsania nelle piante, p>e- 
» cipuameutc nei tuberi, negli olivi e nella vile. La 
j scienza d'Igea; comechè oramai madre di sapienti Ga- 
li leni, non ancora aveva essa discoperto la causa di si 
» terribil folletto, quando da circa sette lustri il presi- 
li dente D. Salvatore Fenicia di Ruvo rinvengala in es- 
» seri infusorii propaganti per fetazioni mei amorfie he 
» favoreggiale da influenze meteoriche, come si son le 
v comparse dei topi, delle cavallette, delle zanzare. Ma 
» comunque questo filantropo scrittore per il ben delle 
» genti avesse pubblicato un analoga disserlazion sul- 
» l'oggetto; pure alla suu novella dottrina non venne 
» fatto buon viso, perchè la scienza non volle mettersi 
n l'occhiale, onde riconoscere quanto questi coll'acnme 
» dell'intelletto ne àvea distinto. L'amico degl'uomini 
» però non ristessi dal benefico operare, battè sempre 
» per destarla incessantemente sul chiodo, ed attese che 
m di macchine ottiche corredata si fosse. Le sue espet- 
» tazioni venner ben presto contentale; Igea delia Gran 
» Brettagna alla fine si armò dell'occhiale, e ne disco- 
li prì la verità contrastala. Ella negli ospedali tondini 
» discuoprt coli' aiuto di acutissime lenti gì' infusorii 
ii del colera della gritlogauia della malsania delle pala- 
li te ; e la gran tromba della Fama inglese, 1' onorando 
» Ateneo , ha con sua voce sonora al mondo culto an- 
si umiliato nell'aprile 4855 num. 1434 di essersi ve- 
» rificata l' importanti: scoperta dal prefato presidente 
» Fenicia. Li giornali più distinti e meglio accreditali 
» delle metropoli d'Europa hanno echeggiato con plau- 
« si una con le primaria Accademie scientifiche al ve- 
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parente de'Finicia ch'ereditarono molti beni; La- 
cone, Leone, Lampis, Scaroncella , nobile pa- 



u iterando Ateneo ; ed il nostro Omnibus di Napoli ha 
» splendidamente riportalo l'articolo inglese net num. 
» 46 dell'anno XXIII, ai 9 giugno pag. 18-'». Il Se- 
» verino, opera del cooim, Manfrè, nella pag. 240 del- 
» l'aprile 1855, fà cenno della meroorabil scoverta: ma 
» omette quanto si era necessario di dire; omelie d'an- 
u umiliare che tale scoverla sia patria , e fatta da un 
» concittadino dell' immortale Cotogno; omelie di sog- 
» giungere che le opere di cotesto scrittore non deb- 
» bano sembrare più dilettevoli romanzi, ma serie Te- 
li ridiche filologiche. Se con t' occhiale della mi crogra- 
» fia detta scienza salutare onorevole veneranda si fissi 
w ad attentamente disaminare tutte le affezioni degli uo- 
» mini dei bruti dei vegetabili , guarderassi di qual 
» pondo egli si sia il libricino intitolato Dissertazione 
» sul tifo colerici), nonché qual bene sarà per produrre 
» alle genti venture. La natura anche dessa concorre a 
m dimostrare la verità di cotanta importante teori&:per- 
» chè, oltre degl'infusori solamente coi microscopi vi- 
ti sibili , ha fatto vedere tante c tante vcrminazioni che 
» le piante e gli animanti ne hanno investito , ed ulti- 
» inamente anche il legname de' navili della flotta an- 
» corata lunghesso il lilloral di Crimea. Si consideri dai 
» veri sapienti quest' Opera del presidente Fenicia , e 
» si sicgua l'esempio degli onorevoli dottori di Lon- 
» dra e del chiarissimo filosofo Sacchi di Napoli. Il 
» presidente Fenicia non solo in tutte le sue opere pub- 
m blicatc ma benanche nell'inedita Politica, dove tratta 
» della salute pubblica, ha sempre sostenuto che i mor- 
ii hi tutti derivino da invasioni d' insetti infusori invi- 
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irizia , di cui resta D. a Nicola madre dell'egre- 
gio Matteo d(M_.eo , Loria , Mandaluritiis , Maz- 



» sibili ; ed è notevole che la detta Politica in dodici 
» volumi l' iibliia scritti) circa treni' anni addietro. Ciò 
» posto , una tale importante scoverta è tutta patria ; 
» ed ì tondini non hanno fallo che verificare con gli 
» esperimenti quello che il presidente Fenicia àvea aii- 
» lidetto con la forza del calcolo e della ragione (Dal 
„ Sedino). 

Dice finalmente V Omnibus , giornale politico lette- 
rario, nnm. 41 dell'anno XXIV dei 21 maggio 1856 
pag. 164. * Igiene pubblica - Nuove scoverte del sig. 
» Presidente Fenicia , di Ruvo. -I giornali di Napoli 
» hanno pubblicalo tutto ciò , che la slampa periodica 
» straniera àvea riferito di onorevole e di lusinghiero 
u sulla nuova opera del sig. Presidente cav. D. Salva- 
» tore Fenicia. Finora noi ci eravamo limitati a render 
» noto il cenno che àvea fatto l'Ateneo, giornale di Lon- 
» dra. Avevamo poi serbato silenzio, attendendo il giu- 
» dizio de' professori più dotti e competenti sulla ma- 
il teria. Ora , che si è letto l'autorevole giudizio del 
» Severino , uno de' nostri giornali di medicina più au- 
n ereditati, non esitiamo a riconoscere negl'infusori la 
» vera causa del colera , non meno che di varie altre 
» malattie , che hanno assalito in questi tempi gli ani- 
» mali , la vite ed altre piante. I rimedii non saranno 
•i diffìcili , ora , che s'è conosciuta l'origine del male. 
■> Gloria ad un tanto uomo, che co' suoi studi i , colla 
» sua perseveranza, e col suo impegno onora le lettere 
» e le scienze, il suo paese e 1' umanità. La sua scover- 
» tu può essere feconda de' più estesi ri su Ita menti. La 
>i bussola di Flavio Ginja (.i guidava ad un nuovo mon- 
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zacane, Mentlozza , parente della famiglia Fe- 
nicia, Menna, Pepe, parente dei Fenicia, Per- 



» do, che era sotto ai nostri piedi , mentre il lelesco- 
» pio di Galilei ci rivelava più estcrminate e splendide 
« regioni sul noslro capo. 11 sig. Presidente Fenicia c 
» uno de' più variati e fecondi scrittori , che si coito- 
» scouo. Egli e dotto archeologo, profondo naturaliste, 
» felice poeta. La sua ricca magione accoglie egualmen- 
» te i suoi compaesani e i forestieri , i personaggi più 
» eminenti e gli esseri più infelici. Come nrchcolo^n , 
» ha rendulo grandi servigi al suo paese. Il suo musco 
« si dislingue pel vase greco , in cui si scorge a basso 
« rilievo Ercole , che raggiunge la cerva dulie corna 
« d' oro, per alcune pietre intagliale, e per oggetti d'o- 
» ro assai rari. Grazie a Fenicia, il Real museo si è ar- 
» ricciuto di monumenti numerosi e pregevoli rinvenuti 
» in alcune centinaia di tombe greche, a ftuvo , che si 
» scavarono pel real conio sotto la presidenza edirezione 
» di lui. In fine, il sig. cav. Fenicia contribuì a far ac- 
» quistare alla Real Casa il gran vase, ov e dipinto Da- 
» rio , scoverto a Canosa , e che oramai è divenuto il 
» primo tra' vasi greci antichi d'Europa. Come natura- 
li lista, esso ha dato l'esempio, e 1' impulso al miglio- 
» ramenlo della coltura agraria in Terra di Bari. Nei 
« giorni difficili , del pari che ne' giorni di ubertà , i 
« poveri lavoratori ed i coloni hanno da lui danaro , 
« soccorsi d'ogni sorla , e terreni da coltivare. L' Isli- 
» luto d' Affrica , in Parigi , lo ha eletto ora a suo so- 
h ciò. Come l' Istillilo Archeologo e 1' Arcadia di Ito- 
» ma , nonché molte altre Accademie lo avevano scelto 
» antecedentemente. Il sig. Fenicia discende da una fa- 
» miglia illustre di Ravello. Il primo di questo nome 
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rese, Rosis, Cantini, Soria Givon , UrsÌs,Cya- 
ni Passasi , anche parente della famiglia Fenicia; 
Caputi, parente della famiglia Fenicia; Mode- 
sti; Fenicia o Fenice, di Ravello, cennata nella 
storia d'Amalfi di Camera alla pag. 3i7, e nobile 
patrizia diRuvo; Griffi parente di Fenicia da cui 
ereditò delìi beni; Rocca, ora in Napoli, Scar- 
pingi, nobili patrizie; Testini nobile, illustrata 
da Gerardo Testini Senatore mille anni indietro 
nel tempo della fondazione diTerlizzi; Sancio, 
famiglia molto cospicua traslocata in Napoli; Co- 
lugno, nobilitata dalle opere e rinomanza del 
Cav. Domeuico Cotugno , il quale sposò Ippo- 
lita Ruffo Duchessa di Bagnara ; Cbieco , nobi- 
litata dal Cav. Arciprete Domenico, e dal Pro- 
curatore Generala Francesco ; Jatta , nobilitata 
dal Giureconsulto Giovanni , autore come si è det- 
to di dotte opere ; Montaruli , nobilitata da co- 
spicui funzionarli , e per aver il Sottintendente 



» yien ricordato dalle nostre istorie normanne e svere. 
» Alfonso d' Aragona , dello il magnanimo , concedè a 
» Fenicia varie terre in feudo nel Principato Citeriore, 
a ed i suoi augusti successori altri feudi in Calabria. 
» Il nostro chiarissimo autore si occupa attualmente a 
« pubblicare la storia e la statistica di Rovo. Questa 
» sarà la corona delle sue opere ; haec meta laborwa. 



» salutarla co* nostri applausi, e colle nostre congratu- 
li laziont ». 



Noi l' attendi! 




mancheremo di 
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Tommaso sposato Madama dei Conti Romelly dì 
Parigi ; Riccardi , nobilitata da Monsignor Giu- 
seppe Vescovo di Bojano , e dal dottoro Giusep- 
pe autore delle predette Opere; Manieri, nobi- 
litata da Monsignor Vincenzo, Vescovo di Ru- 
voeBitonto, e dal sopracennato dottor Manieri, 
autore di più opere come si è detto; Spada no- 
bilitala dai suoi antenati ; Vitulli ; ed altre che 
ora fanno luminosa comparsa. 

CAPO XXVIII. 

COLLETTIVA DI ALTBB NOTIZIE. 

Ruvo d'oggigiorno l'è città di prima classe: ha 
un Vescovo Presidente della Diocesana, ed un Regio 
Procuratore di questa in persona di me; ha un Ca- 
pitolo composto di quattro Dignità, cioè l'Arci- 
diacono, l'Arciprete, e due Primicerii, ed un Col- 
legio di 24 Canonici insigniti , Irà li quali si 
annoverano il Teologo el Penitenziere; non che 
un numero indefinito ili preti semplici per èssere 
recettiva la Chiusa capitolare. La rendita di detto 
Capitoli, ascende a circa due. 12000. 

Tra li Reali stabilimenti vi ha una Commis- 
sione di Rcgii Scavi d'Antichità, della quale ho 
1' onore di praticare le funzioni di Presidente e 
d'Archeologo. Oltre del Presidente è questa com- 
posta di tre Commissari! e d'un Segretario, il 
il 
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quale porta anche il titolo d'Ispettore dei sca- 
vi della Provincia di Bari. Questa Commissione 
ha l'onore di servire gratuita me lite il Reale Go- 
verno ; e vien composta dai degnissimi Michele 
Capitano Caputi, Giuseppe Primicerio Caputi, e 
Bartolommeo di Leo Commissari , nonché del 
Segretario di essa Bernardo Caprioli Ispettore 
d'Antichità della Provincia di Bari. 

Vi à un Giudice Itegio di Circondario, assi- 
stito da un Cancelliere e da un Vice cancellie- 
re; ed in caso d'impedimento vien sostituito dal 
Giudice Supplente in persona dell'ottimo Avvo- 
calo Giuseppe Dingeo. 

II Sindaco del Comune ha un fiorito Collegio De- 
curìonale di circa 30 Decurioni, un Cancelliere, 
un Sottocancelliere, tre scritturali, e due ser- 
vienti. Vi è un Primo Eletto col suo serviente, 
ed il Secondo-Eletto: dippiù un Conciliatore. 11 
Comune tra gl'introiti ordinari e straordinari ha 
la rendita di due. 13000 e più; ma se si ese- 
guisse quanto fu da me progettato si aumente- 
rebbe di un terzo. 

Vi ha un Moniste™ di Benedettine con la ren- 
dita di due. 4000. Vi ha il Collegio delle Scuole 
Pie con la rendita di due. 3000. Vi hanno li 
pii stabilimenti, denominati Monte Perrariis, Mon- 
te Carmine c Barese, Monte Purgatorio S. Clela 
e Monto Leone, Monte Santissimo , Monte Ca- 
puti , Monte della Pietà , Monte Zaza ed AyÌ- 
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taja, e Monte Gloria, lj quali danno vistosissima 
rendita; ma il Monte rimasto dal Commendatore 
Gerosolimitano Clona è rimasto non più pel be- 
nefizio de' poveri. 

Il territorio ruvese confina con quello di Co- 
rato di Andria di Spinazzolu dì Minervino di 
Altamtira di Bitonto di Terlizzi di Molletta di 
Bisceglia e di Trani: se non tosse slato da que- 
sti detratto avrebbe avuto l'estenzionc di 321432 
moggia. Di questi 10060 sono incolti e salivi, 
114751 addetti ai pascolo, 8440 olivetati, c 
7514 vignati. Li pascoli alimentano 15000 pe- 
core, 4000 vacche, 300Q giumente, 2000 porci, 
1000 capre. Li semi nato ria li danno 60000 to- 
molo di grano all'anno, 150QO di avena, 5000 
di orzo, 4000 di diverse civajc : dippiù cantarti 
300 di anici , e cantara 3000 di senapi. Gli 
oliveli danno cantara 1500 di oli, e totnola 4000 
di mandorle. Le vigne danno 3600 botti legali. 

In conclusione, virtuosi religiosi industri li cit- 
tadini, tutto vi prospera ; e Uuvo è città bene- 
detta di Dio.. 
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APPENDICE 



Aveva già fuso e s'era in parie stampala que- 
sta Monografia, quando dall' onorando sacerdote 
D. Tommaso Milani, dottore dell'una e l'altra leg- 
ge, maestro in Sagra Teologia, e socio di diverse 
Accademie, mi è stato presentato un logoro ma- 
noscritto contenente le copie autentiche di anti- 
chissime pergamene, le quali ricordano li fasti e 
le grandezze di Bovo dopo d'essere stata colonia 
autonomica d'Atene. Un manoscritto cotanto pre- 
zioso pervenne a questo cittadino degnissimo dal 
suo zio canonico Vito Michele Milani, il quale per 
lunga serie di anni era stato Cancelliere conserva- 
tore del grande Archivio del Capitolo di Ruvo, nel 
quale cosi preziose pergamene conservansi. 

Nell'oscuro profondo de' secoli allontanali da 
noi con l'acume della mente guardavo serie lun- 
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gli issi ma d'illustri rappresentanti, mimerò indefi- 
nito d'eclatantissime scene, magnificante teatro 
sull'arena di cui figurato n'àveano eroi c perso- 
naggi delle cria più celebratoli degni: ma nessuna 
istorica ed autorevole face negli abissi di quelli 
incommensurabili spazi gittavami qualche raggio 
di luce , acciò nelle ombre dense delle eh iliadi 
avessi potuto le scomparse ma a me apparenti fi- 
gure discorgere. Oh! quanti fantasmi di prische 
grandezze, quasi per forza di palingenesia , m'à 
mostrato lo spettacolo di fabbriche inumate, di 
sporgenti sfasciumi, di ruderi e cimeli discavati, 
di vetusti casamenti abitati da predecessori chia- 
rissimi! Calcando ogni strada, il suol suburbano, 
le campagne cenerose di Ruvo, su d' ogni zolla , 
sopra ciascun avanzo lapideo, sopra sito qualun- 
que ci ho visto spettri di sparite grandezze, che 
nel silenzio loquaci incessantemente inenarrabili 
glorie annunziato in lusinghiero modo mi hanno. 
La vivacità di mia immaginazione però era dal 
nulla falotico animata; e soitando alimentandosi 
andava nell'aura della speranza, che qualche si- 
gnificante c d'irrefragabil dimoslrazion monumen- 
to àvesse questa finalmente senza dubbiezza ve- 
runa fon da montata ed icastica resa. Non indarno 
le'mie ispirate espeltazioni vagarono: dacché, nel 
mentre l'opera già stava per uscir alla luce, il 
contento e la soddisfazione ne ebbi dì scorger in 
titoli assolutamente irrefragabili dell'intatto avve- 
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rate le congelturazioni sulli pristini fasti di Roto 
del medio evo , come la soddisfazion e contento 
avuto n àvea in leggendo sulle inglesi Gazzette che 
l' immortai scoverta degl'infusori fosse stala ve- 
rificata co' costosi microscopi di Londra. 

La gente ruvese, progenìe di nobilissimi padri, 
doveva in se parimenti tradurre specchialissima 
nobiltà di sangue arcontico, poiemarchico, regio: 
non è quindi meraviglia che nelle seguenti perga- 
mene Ruvo, dopo d'esser figurata la prima delle 
colonie di Grecia appo d'Atene, tra le latine Fosse 
figurata la seconda dopo di Roma. Dalla dotta dis- 
sertazione dell'eruditissimo De Bougainville desu- 
merassi di quale pondo si sian decorazioni onore- 
voli tanto. 

Di quattordcci pergamene son gli estratti che 
in questo considcrcvol manoscritto contengonsi , 
oltre della serie cronologica de'Vescovi nel corpo 
dell' opera da me riportata. Son questi li seguenti; 
ed innanzi a cadauno di essi ho creduto necessario 
farci precedere un indice chiosatore, che parafra- 
sizzi quanto oscuro ed inilelligibile al li non periti 
in antiquaria c non esperti della pianta topografi- 
ca di Ituvo affacciar si potrebbe. 

1> 

La prima copia dicesi estratla da antichissimo 
monumento o forsi lapideo, la quale fà veder Ruvo 
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abitata fin' dai tempi diluviani, ed avente tre Con- 
sigli. Questa aecenna che la gran torre cilintrica 
l'osse stata edificata da Magog; e la cosa in certo 
modo persuade , dacché dopo lo tremendo avve- 
nimento del nalacHsmo tulli cercarono edificare 
altissime torri, alle cime delle quali avesser po- 
tuto rifugiarsi in caso di seconda siinil catastrofe. 
Questa torre però ha dovuto posteriormente èsser 
ricinta d'altra lascia di fabbriche ; e da ricovero 
per irruenze di acque venne ridotta a fortezza per 
resistere ad invasion dì nemici. La dicitura è que- 
sta che siegne. 

« Antiquitas civitatis liubórum ex quadam ta- 
bula vetustissima fideliter exemplata. Cum nova 
nostra civitas construita , atque edificata esset a 
Noe fitto post dilluvium universale hoc anno tre- 
cenlum et quinquaginta , situs quoque suus quin- 
gue stadiis circumdalus, Graeci in co kabitanles 
a mullis regionibus perverti, et sub ipso Iaphet 
adìtanles cumgue essent Irta Consilia, sic etiam 
tres plateae. Prima platea Noe nuncupabatur, in 
ea enim puteus positus aquam perennerà scaluriens 
aedifìcatus ab Haebreis in honorem putris Iaphet, 
item super hoc simulacrum ipsius conderat. Altera 
platea mare Adriuticum versus. Altera platea oc- 
cidentem versus, et in ea habitaut Graeci: qua- 
tuor enim juituae ; prima Noe, quam antea nun- 
cupabatur Noe platea; altera Janna ih honorem 
mutria Iaphet arientem vrsus . altera j a iuta oc- 
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cidentem versus ; et altera janua mare Adriatl- 
cum versus : postmodum Mago filius- Japhet zenit 
ad edificandam lurrim dream, circa multi abitan- 
te! quae tegumento cìrcuibanl duabus stadiis , quo- 
ndam in Epitaphio in medio primae platea eroi 
Iapket Noe prole!, cui» ei contingeret Europam 
venire mena sua bene conscia vesliggia patris se- 
guendo , ut komìnum genus per dilluvium ammìs- 
sum mulliplicaretur inter confidando Rubum edi- 
ficami, et in eo collectum genus kumanu! bis sep- 
ties mille erant , caput destituendo Sem obiit at- 
gue discesiit Rubbo proles mea Sem libi debbo , 
quoque fratrem meum ut te sgobornet, tu quoque 
inter alia! aedificanda! gratissìma eris, et prima, 
quoniam Mas mea! dres inteposui, et tota orbis 
terrarum regione! libi obedient , iapket Noe filius 
pacem relinquit, et abìit. Hoc supradictum Epi- 
taphium super descriptum et factum conttnebat , 
erantque nonullae aliae parapolae, qua! 'leggere 
non polui hoc anno bis duo mille et se_xaginta 
tempore Diomediì Àpuliae domini cum totum Ru- 
bum visitasset , et prò sai memoria castrum edi- 
ficavi! ludex jfebreus, proles de Ursinis in meum 
sermonem id transtuli. Anno quo supra ». 

2." 

La seconda scrittura pare che confirmi quanto 
nella prima sia detto : enuncia però la causa 



Digitized by Google 



1 14 iPPBNDICIt 
perchè a questa città sia slato «Iato il nome di 
Ruvo. In essa anche si avvertono delle scon- 
nessioni non poche : ma queste ordinariamente 
n' avvengono quando le pergamene antichissime 
sono a mala pena leggibili. 

■» Copia ex Instrumento in caria pergamena ve- 
tustissima vix intelligibili, ut infra « Cam Dio- 
medes Magnili ludex filius ex Daphile uxore in 
Valium veniens et in Apttliae Urbibus haebitasset 
hoc anno bis duo mille et sexaginta , et Rubum 
nostrum se conlulisset edificassetque guodum op- 
pidum ante turrim Subbi , et domunculas hoc in 
loco slanles destruisset, et uno quoque die visi- 
lasset totum Rubum domunculasgue primum in eo 
sitas, mania quoque sua guinque stadiis circumdata 
erant.... Multi diversis Unguis loquenles, in hoc 
flulio erant (ria Consilia sapienla JUagislrorum 
more legis laphel, legis Hebreorum, et Graeco- 
rum ordine loquenles, regnante summo love, quo- 
niam bis septem mille crani gentes , et ipse Ilubis 
conditus est a laphel Noe /Ìlio post Universale di- 
luvium , ctim ipse laphet Noe palrem stilo ferreo 
depictum in guodam lapide in medio plateae su- 
per guodam puleo, cubitis cenlum bis profundum 
curanduin statuisset; malrisque aliam effigiem si- 
miliier super januam mare Adriaticum versus , et 
totas ipse Diomedes effìgies Noe et Sem, ipse- 
nifi laphel nuncupare edificium hoc voluit Rubium, 
ske Rubum , simulando eum Rubo in deserto Mi- 
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rat flautato postmodum Iaphet discessit , et re- 
liquit Rubum destituendo ei caput , et sic reliquit 
Sem , et haec fuit post diltuvium Ilubi edificatìo 
trecentis et quinquaginta annis cum Sem frater 
suus male Rubum gereret levaoli doiitintum suum 
et id dedit Gomor suo primogenito, qui ex Si- 
cilia Europam venietis , et Rubo per duos luna- 
rtos stetisset, et in Siciliam redisset , itaque p. 
duos temporis annales vixit loius Rubus sub Go- 
mor legibus, Quae presens ennotalio manebat in 
lapide in medio plaleae litleris graecis stilo fen-eo 
descripta. Turris enim ipsius Rubi post dilluvium 
trecentum et quinquaginta annis edificata est a 
Magoq quoque Iaphet fitto, quae lurris profuada 
7ìiultis cubitis sublimis cinlum , lunda vicies , odo 
maqistro in dies fabricantes , durante tempore an- 
norum decem et lunarj uni ut videtur ex scriptis 
in lapide fabricato super januam lurris ex edi- 
fichiti Rubi ex Epitaphio in medio plaleae in ali- 
quo lapide descriptum. Ego quidem Tantalus re 
feci kanc anmtationem descriptam esse a ludice 
Ursino hebreo ex mea prole descendente super la- 
pidea tabula amista sub predìcio anno 4060 love 
summo regnate hoc tempore Tantalus Ursinus ke- 
breus kanc scripsi hoc anno qu. ut Rubi memoriam 
non anni aetatem * 
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3.* 

Questa scrittura è non poco importante per 
la venuta di S. Pietro in Ruvo, nonché pe' pro- 
gressi delle sue predicazioni avvalorate dall'in- 
fluenza divina. In leggendola, ho tenuto innanzi 
agli occhi li primi giorni della cristianizzazione 
di Uuvo. Felici li tanti antecessori , che sepper 
prima degli altri profittare del più bello e non 
distrullibil tesoro. 

» Cam Nos genlUes familiae Claudi™ Ursinus, 
Gerardus Colonnelli, Mbanus Sarrue , Caesar 
Pompilius Orpìcis audivimus in nostra Ecttapre- 
dicare Beatum Pelrum Aposlolum, quod urius est 
Deus trinus prò umano genere super lignum Cru- 
cis confixus , et ostendit nobis veruni creatorem 
continuo, et vix ut vidimus petivimus aquam Bap- 
tismatis credendo Beo, qui in Celis et in Terris 
lotum gubernal, e! nostra relinquundo statuto, ex- 
orlans ipse Petrus illos Magistros legis Moijsi, 
et multos fere bis quatuor mille ad Christum con- 
vertii , ostendens illis vana esse omnia, sed soli 
J)eo credendum , et jam magnolia de legge Dei 
predicans hoc verbum divinum opera Spirilus San- 
cii Huc venisse incarnùndum ex immaculatis san- 
guinibus Mariae Virginis. Nos quoque credeba- 
mtts vere esse verbum ejus exivimus ab eccta lori 
consccrata convocante* omnes gentes ad fnittem 
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Baptismalis et mullos alios convertii , qui conversi 
erant decem mille homines quod videns beata* Pe- 
trus Brandusi's atgue Tarenli interfecìt promittens 

alìquem fdei 

inslructorem demorare ut corroborarsi nos et mul- 
los sacrtficantes lavi , Saturno , Mercurio , Ve- 
neri, atque Marti , discessit alque abiti feliciler 
Amen. Nos discessum leggi* Jdolorum surrexerunt 
aliqui predicantes falsum esse dicium Pett i sper- 
nentes Ipsum esse Magum; cumq. bis tercenlum 
personae regaaarunt fidem noslram sed tpsi erant 
Etnici perlurbantes nostrani quietem, sed costan- 
tissime dicentes ìpsi credamtts Deo vero a Petro 
predicato , tulentnt lapides lapidantes nos usque 
ad Ecclesiam noslram in auxiUum venerunt Chri- 
stian! et non peluerunt amplius nos perturbare , 
non cessabant predicare contro Xpsum. Nos ma- 
nebamus in nostra' ecclesia laudantes Deum et do- 
centes altquos Pater noster quies in celis, sicut 
reliquil Pater, laus Deo ergo sii semper in se- 
dila seculorum. Amen — 

A.' 

Li privilegi inseriti iti questa scrittura indi- 
cano quale considerazione Ruvo esigesse da uno 
de' più savii imperatori di Roma. Presentivo che 
i capi che il corpo senatorio che la gente nobil 
di tlnvo avesse dovuto eminenlissimo rango oc- 
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cupare, dopo d'averlo occupato quando era co- 
lonia prima d'Atene : ma nella decadenza delle 
greche autonomie non mai potevasi supporne che 
slata fosse la seconda dopo quella di Roma. Tale 
pergamena erge Ruvo all'apice dell' umana gran- 
dezza per le colonie, e di doratura indelebile la 
Monografia leggiadramente ne fregia. Chi fosse 
stato presso del chiarissimo imperante ch'avesse 
parlato a favor di mia patria s'ignora : ma sup- 
ponesi d'esser stato qualch'uno di quei Fenicii 
delle strade Prefetti, che solevan sempre tran- 
sitare per Ruvo. 

" Copia ex lustramento in carta pergamena vix 
intelligibili, ut supra. - Cam antiguus Ilubvs a loto 
Orbe sciscitaret quo nulla civitas p. antiquitatem 
Rubi vetustissimo similari possit, et talis antiquilas 
pervenisse' ad aures clemenlissimi Vespasiani Im- 
peratoris et vellens seire quae pritis essei? Civitas 
Rubi an Rotna civitas, et sic prescrìpta antiqui ssi- 
via ad Imperatoriam Majeslatem mista eaque vidit 
et affata est et, tale concessi} privilegi um ut infra 
talisqae privilegi} Ordo sic incipit. Aiuto a Mandi 
Creatione quinque mille ducenlesimo septitagesimo 
tecundo, ducentesiina et decima quinta Olimpia- 
de Auguslus Creatus Vespanianus Imperatori l{o- 
manus vir Clarissimus et Clementissimus concedit 
relustissimae Rubi civitali , quod nullus miài et 
successoribus meis Tributus a Ruba sit sokendus 
et ab omnibus solutionibus absens sit, et- immu- 
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«ti et ketec cicilalis inler Mundi partes caput et 
prima sii , et caput suum Comes p. eleclionem 
eligendus a Rubi Senato quolibet anno non so- 
lum sufficit esse vocandus Magnus Apuliae comes, 
sed commemorandus sii esse secundus apud Im- 
peralorem totius Orhis poleslatibus praecedat ha- 
bealurque coinè social antiquissimus administratio- 
nem Moysi ducis primi ; ideo tolius Apuliae do- 
minus quolibet anno proficisci Rubum Tribulariis 
tributa dando ipsi Cornili de Rubo. Jtem conce- 
dit quod Nobilitas Rubi praecedat omnibus Or- 
bis Nabilitalibus hoc inleltigendum nobitilates pri- 
mi gradus; Nobilitas secundi gradas per tolam 
Apuliam praecedat; de tertio el quarto gradii No- 
biliiates praecedanl omnibus eivibus rescrvatis ta- 
tuai civibus Romana? civùali. Concedit enìm Rubi 
fribus consìliis , Aebraicis , - Graecis , et La/inis 
ut quisgue malefartor idcst. quisque discipuhis ip- 
sorum conciliorum non sii puniendus. p. Datuin 
in palatio Imperialis Majcstalis Rommr rinr-eryc— 
sima quinta mensis Tbm, anni quinque supra !o- 
cus sigqilli locus manus Imperialis Majeslaiis Ve- 
spasiani Imperniar Homanus eie. quisque Tabel- 
lio Rubum presens hoc Privìlegium in Sedis suis 
teneant quoniam Senatus Bubbi ipsum dedit ut 
tale non ammilatur Privileqium sed Originale 
maneal in Archivio Senalus cum qua facla cnl- 
latione concordai migliori modo semper facienda, 
et publicum apposui signum reguisilus da anno a 
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Ckristi incarnalione septuagesitn'o quinto. Octa- 
vm$ Marrolli focus sigilli. 

5.° 

Questa scrittura, che tragico avvenimento 
rimemora, ad una profonda indagazione il pen- 
siere ne spinge, all' indag in azione dal perchè la 
Cattedrale di Ruvo fosse composta di tre navate 
parallele e d'una quarta traversale. Le tré di- 
verse nazioni riunite tenevan ciascuna nella pro- 
pria delle tré gallerie li suoi sapimta Consilia 
Magislrorum more legis Iaphel, more legis kae- 
breorum, more legis Graecorum; ed ivi gli atti 
di religione ed i sacrifici ai loro numi n' offri- 
vano. Naturalmente li Vescovi primi non han 
dovuto tollerare che nella casa del vero Dio si 
fossero fatte oblazioni a Giove e falsi dei; quindi 
gli etnici han dovuto mostrar dispiacere e que- 
gli atti , che li colpi di resilienza produssero. 
Quando poi del tutto il genti lesmo s' estinse, le 
tre gallerie parallele e la traversale divenner na- 
vate d'una Chiesa da tre tempii composta. Da que- 
sta di Ruvo tutte le cattedrali n àn dovuto pren- 
der la forma. 

» Altera Scriptum — Anno CVI1I. Qaarlus 
Episcopus Rubbi D. Adrianus Germandus solle- 
mni ingressa a capituli Sancii Joannis Rolundi 
et ab universitate Civilatis cuoi magnìficentia apre- 
kensus et portante eum in sede Episcopali Archi- 
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diaconus, similìte et Clenu thus dante» et sigttum 
pacis ei praestanlcs poslmodum t'pse Episcopus 
quatuor abhinc diebus cititi veniret visitandam Ec- 
clesiam Petri Apostoli, calìcem, quae ligrteum po- 
sitiva inventi ; cum quo Senalus sacrificabat , et 
infdeles aliqui eam profanantes eundem recepii, 
condiditque in Ecclae suae tegumento quamvis pri- 
mus Episcopus in ipsa Eccla capitoli ejusdem 
Sancii Petri fuisset Cletus de regione quinta Ci- 
vts Romanuo missus continuo ab Apostolo Petra, 
ad magis confrmandum Ovile ad Ckristum Pa- 
storelli Caput Ecclae et tolius Orbis. Cumg. Apo~ 
stolus ibi statuisset sedem Episcopalem; et haec 
futi prima assumptio Episcoporum omnium alio- 
rum Irium ante ipsum presenlem Episcopum. Post- 
modum Episcopus D. Adrianus cum vidìssel mi- 
serrima infideles magis quam fideles posuerunt si- 
mìliter animalia maelantes , et supremo lovi sa- 
crificantes ; Alamen relieta fuit sedes prima Pa- 
slorum Rubi ab ipse Episcopo, et assumpsìl San- 
cium Ioannem, et hic fuit prmmr-qxtr-rn-^eksia 
hac egit ordinationem , cunque creassel sub die 
XVIII mensis decembris duos sacerdoles Diaco- 
num unum et quatuor clericos analàemalizavìl eos 
qui persequebantur Christianos et qui Ecclesiam 
profanabanl , et similiter etiam eapulit flagillo 
funium omnes qui Ecclesiam profanabanl, predi- 
cavi! mutios converlit dedilgue postmodum in Ec- 
clesìa sui predece ssorìs Episcopi quatuor Sacer- 
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dotes , ipsis conversi* illarum domincularum ha- 
bitantibus ante Ecclesìam Sancii Petri administran- 
tes Sacramenta; et cum hoc fecisset multiludo in- 
fidelium venerunl et inlerfecerunl eos Sacerdote»; 
persequenles ipsum Episcopum praedìctum et uni- 
versale Capitulum suum ipsemel Episcopus aufu- 
git sublus Ecclesìam predicti Ioannis et quia len- 
deban fures ned , fame et sìlì mortui sunl Epi- 
scopus et Capitulum cumque odo dies sine cibu 
et polu lumenque solis y. non visi (aere. Ape- 
ruerunt Ecclesiam et fregeruni omnia Tasa Sa- 
cra lapidantes et saxa jaeientes in effigiem divi 
Ioannis omnia destruxerunl et bealus ille Chri- 
stianus qui suam solverai devilaret vilam. Ckaos 
magnum fuit Coelum aperlum est hoc in tempore 
partim deslruxit ex eis et non cessarti usque ad 
dìem odo , orta sunl poestilenliae , fames, alias- 
gite mala. Egomet cum haec miserrima vidi la- 
crimis oculis scripsi conalus a quibusdam Ckri- 
stianis scribere a legere nescientibus solus ego qui 
supra lestimonium perhibeo Rubi die XIII mensis 
Ador anno quo supra salutis CVIll. Barlolomeus 
Ursinus Capiluli Sancii Ioannis Sacerdos ». 

6." 

Indica questa scrittura il modo, onde dal Se- 
nato di Ruvo veniva scelto il Conte regnante , 
nonché il cerimoniale del possesso e dell'inve- 
stitura per tale carica. 
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Ex Instrumento in caria pergamena autentico 
exemplula ut infra « In Christi nomine Amen. 
Anno CXXX. Cam Senatus consulto* volueril hoc 
praesenli anno providere de Cornile Rubi Regente 
qualibet anno a Senatu faciendo per ckclionem 
imitando illuin Magnum Moysen Duccin dando 
eum semper fere fratrein eum Pater nosìer Rubi 
Aedifiantor laphel nuncupare votuit Rubum simi- 
lando eum Rubo in deserto Mirae piantato, quasi 
prophelice nuncupavit recte sdendo quod Moyses 
venlurus erat et Dominus Rubi appellandus, et ut 
per antiqua nostra siiitula eum primum Rubi ca- 
put fuiset Sem frater suas relktus et *tc sequen- 
do in perpetuum hoc pati anno cum vidimus tà~ 
bulam nostrorum antiquorum quod etectio faciendo, 
sii quolibet anno a Scnaloribus ad sonum lubae cum 
inlervenlu populi causa crealioms Comtlis Rubi imi- 
tando Moysen Magnum Ducem, siculi Moyses Busi 
ita et Rubo per propheiiam Noe fili} sicut Moyses 
per electionem sic factum a S&uaiarihiis._eL4!Q^ulo 
electi fuere dues homines integerrimi voce et moribus ' 
insigni et eie. paerum latentem posila manu sua in- 
tro galeam aeneam et ex duabus carlulìs in eum 
missis in manus recepii Rapham de familia Colon- 
na full et Coslantinus Brancatiis remansit itaque 
obedientiam Corniti de Colonna dederunt et in so- 
lium excelsum eum portaverunt immittendo in capite 
suo coronam medium aeneam et reliquam auream 
et in vertice ejus parca effigia Japhet, duo Se- 
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natores seniores invocando eum magnum Apuliae 
Cornile et posila corona induerunt eum veste ru- 
bìcunda lapidtbus praetiosis stellata anliquorum 
Comitum Rubi sodomiti Moysi Duds ; postmodum 
exierunt , et portaverunt eum in plateam ad oscu- 
landam fapfiel patris ejfigiem et Comes in solio 
Comilalum cubuit et Senatus magis invenis ora- 
vìt, et oralo venerunt in Opidum Diomedis et ibi 
eum reliquemnt. Datum in domo mosaico Cornile 
Comilum. Die X." lunarji Augusti anno quo su- 
pra. Ego guidem novus Auricularius Senatus crea- 
lus Octonus de Neo et publicus Tabellio requi- 
situs Signum apposui. Locus signì. » 

7.' 

Questa scrittura accenna l'emigrazione della 
prole d'Ai mano , la quale edifico sul lido dell'A- 
driatico un paese, ma con malaugurato successo. 

» Alia scriptura » Rubi proles Almani, el de 
moris sub anno Domini CCV. progressi sunl et 
abierunt prope litus maris Adriatici, et aedifica- 
verunt Opidum cum eis simul sedisselque , et ab 
Hoc septem stadia ad Subbi Civitatem inlersunt. 
Solvere teneanlur ipsi prius Rubi hcolae Nobiles- 
que familiae diclae dvitatis eorum Palriae tot Tal- 
lonespropter eorum bona relieta per exlillalionem, 
timoremque pestilentiae , et necis milìtum , el ex- 
inde Rubinatio nuncupata quia multi Cives abie- 
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rimi . fi rilifc'irerani, similiter cum eis domun- 
culas sed ipsì idolatria evaserunt cum (idei istru- 
clorem non haberent itaque Iovi summo taurum sa- 
crificantes, et imolanles denique Rubum venerimi 
ex Chrisli nominìs, magistrum summum Ecclesiae 
Moysis porta-veruni, itaque hoc apparet ex tabuli* 
scriptis donalionis factae a ridiale Rubi suae proli 
Rubinalioni ex biscentum tallonis ejficient eos do- 
muncularum, iamque aediftcarunl domos et Patro- 
nos assensu , et beneplacito Universilalis, et no- 
bilium familiarum cumque regrassent hij per men- 
ses sex invasi fuerunt ex utroque latere a turris 
et a quibusdam. mililibus iter Roma Brandusium 
peragentibus , ex inde partim ex ipsì Rubinatìonis 
interfeclis , tum Rubi Patriam eligenles ahi tum 
remami (nere et partim semivivi venire huc , et 
continuo clauserunt lumina vitae. Rubis mensis 
aprilis. Datum in Ecclesia Moysi die VII anno 
quo supra. Federico Ursinus senalor universita- 
tis>ì<eique danles victum quolidiamm «ausa in- 
structionis leggis Moysiff?. 

8.° 

Questa scrittura dimostra quanto ricca di no- 
biltà fosse l'antica Ruvo; ed in quanti gradi 
fosse questa divisa. Ma dove Vi fasti di cotesia 
sfumarono ? Diceva benissimo il nostro poela fi- 
losofo « Stulfe quid exultas , pulris et umbra 
sumus ! 
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« Altera scriptum. In Dei nomina amen. 
Anno CCCX Cam accorsìtus ego Taòellio Octa- 
viarnts Porpoca ad Domum mosaìcam ad perqui- 
rendum conclusionum majorem librum de civibus 
kabitanlibus intus Rubum cum collatione civium 
antiqua numerata senatus a senatoribus in bis 
quinque mille, et nova collectio ad praesens nu- 
merala, et colicela copulatis antique civium col- 
latione et nova advenit in duodena miUa civium 
habilanlium intus Rubum extra nobiliiates primi 
gradus , secundi , tertiì , et quarti gradus nobi- 
liiates. Primi gradus quinquaginta esse, et primo 
Collonelli, BrancatUs, Vrsinis, Orpkicis, Aliotte, 
Sfarti, Giudicis, Rranca, Campana, Gerorma- 
nis, Conlorrenis, Colonnis, Gerlandis, Annacho , 
Gistiglia, Annoti, Boris, Antellinis, Capuiis, Ca- 
tinài, Araghi, Gifs, Gisoli, Salentinis, aequitibus, 
Cammelli, Petrellis, de Octaoianis, de Imperio , 
Canulpis, Berenda, de Sole, stillato, de Civiglis 
Slìllacii, Marone, Maraldi, Geronaldi, C arozza- 
lis, de David, Ruben, Rositi, de Maldi, Gorensi, 
Borgoni, Bolandres, Quodrati, de Luna, de JVeo, 
de Alandre Monte Mundi, Cumelsi, Peperi; Secun- 
di gradus nobiliiates decem Magkentinis , Bar- 
ghelH, de Barghettinis (4), Badilfs , de Tabula, 



(1) Da questa pergamena rilevasi che Abiatarro do 
Barghettinis, nono Vescovo di Ruvo, fosse stato anche 
usso ruvese. 
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Conles , Tracos , Ampua , Stalfa , Ippratoribus : 
Terzii gradus nobilitates sex esse de Marmare, de 
Dragone, de Dragnea, Albacua, Itanelli, et Dado- 
li: Quarti vero gradus nobililales qualuor esse 
nobilitales de Lampadibus , Iannelli, Rocca , ed 
de Campana. Primi vero gradus nobilitale per 
conclusionem Senalus scraper ab eis creandos esse 
Senatore*; de secundo grada nobilitatis Camerarii 
Civitatis ; de lertio lanitores , alque Castellani 
Opidi Diomedis et de ultimo et quarto grada no- 
bilitates Sindici et electi liuborum gubernanles , 
et facta collalione praedkta de Civibus et nobi- 
libus necesse est ut verhatis testimonium de Atta 
perhibeam reqtiisitus a Senaloribus Senalus. Ego 
qui supra Tabellio , et universitalis Aurìcularius 
publicum apposui signum « Collalione omnium 
verborum factenda publico Auricuìario universi- 
talis sumptam dcdi de Marmare ut ?. Universi- 
tatetn ?. et Ianisores Oppidi, eliam liber eorum 
pcrmanel in suo robore f. locus signi ». 

9. 

Indica questa scrittura che il clero nei 
pristini tempi convivesse col Vescovo in abita- 
zioni poste accanto alla Chiesa. 

Altera scriptum « Caput Ecclesiae Sanctus loan- 
nes Botundus hoc anno salulis CCCLX cumq. in 
ipsa Ecclesia Domnus Broccardus Pielli Bìrrehi 
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sedisset in Episcopati! , ibigue omnia sacra po- 
pula ministrabat, quotidte enim praedìcabat , et 
mulos ad fidem Coristi convertebat tamen custo- 
diebat ovile suum ne aliquis infidelium lupus 
oves sui ovilis labore sanguine , suspiriis, atque 
gemitibus partas seduceret et ad infernalem glu- 
tum eas portarci , ilaque in tota Rubo centum bis 
Ckrisliani crani infinilusque numerus infidelium 
eredenlium ad falsos diabolicos actus; sed clerus 
et ipsemet Episcopus aqua fonlìs Bapiismatìs con- 
firmabat ad veram salvalionis legem. In ipso Ec- 
clesia Beati Ioannis retro in cornu attaris crani 
tres domunculae ipsius episcopi et Cleri sui con- 
tinentis odo sacerdote! quatuor diaconos., et tres 
subdiaconos et eircum circa pomarium Reverendi 
Capiluli intusgue Sacri stia descendens quatuor gra- 
dibus retro in cornu altaris ubi manebant vestes 
rogatae , turibulum , lignaeum ' (abernaculum in 
vertice kuius crux argEiitea , omniaque alta bona 
usu Capiluli Sancii Ioannis. Gìlberlus Ursinus 
Index et curalor Ecclesiae. Qui vi mancano sei 
altre scritture da me Not. copiate. 

10.° 

Questa scrittura dimostra che anche dopo dieci 
secoli di Cristianesimo non sì fosse ancora sra- 
dicato l'uso di sacrificar nelle Chiese de' cristiani 
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le oblazioni ai falsi dei , e di tenere in queste 
li simulacri di essi. 

Anno millesimo nono D. Abialor de Barcket- 
tinis cura primam fecisset visitationem omnium 
Parockialium Ecclesiarum cwn degnotasset D.Ioa- 
chim de Zonicis in Mense Marzi} quarto Idus 
Aprilis ab umanis decessit et spirilus supra astra 
ascendit cumque sedisset quadraginta quatuor dies 
in Episcopato et sepullus est in sepulcro venera- 
bilium sacerdotum prope januam manus sinistrae 
cimiteris , et ìpsemet Episcopus novus visitasseC 
totas parochiales Ecclesias , et in primis venit in 
Ecclesiam Sancii Ioannes Rotundi et in ea inventi 
decem simulacra boves ipsi kabitanles sacrificando* 
summo Iovi, ipse baculo sui Pastoralis officiis cor- 
rupit atque etiam maledixit eis , et reliqua simula- 
cra reduxh ecclesìae suae manifestans populo quan- 
to dedecori essenl Beo homini facto et similiter cum 
ipso baculo consumpsit ea, ne in Mundo videanlur 
et praedicavit conversitque omnes illos kabitanles; 
similiter cun eis cenlum viililrs nnmirtis Dei ncga- 
tores ad fidemC liristi. AlfonsusTeslinus filìusFran- 
cisci Senatoris Iudicis Rubi. 

11." 

Vengono da questa scrittura indicate le no- 
bili famiglie, Irà le quali erano stati fin a quel- 
l'epoca eletti li Conti delle Puglie. 
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« Nobilìlales Rubi in illis temporibus Regnan- 
te* » Angelicis, Boris, Colonna, Colorpkinis, Ci- ' 
lambris, Orficis, Colonnellis, Armaldis, Brancaliis, ' 
Ursinis, Budicis, Gerormannis, Àlzue, Sarrue, De- ì 
noricio, Mandaluritiis, Alma, Peperì. " 

J2.° f 

Questa scrittura dà un inventario delie perga- ' 
mene esistenti negli antichi Archivii di Buvo : ma ' 
Ruvo fu soggetta ad invasioni , a pestilenze , ad 1 
incendi, che devastarono e distrussero tutto. 

« Inventarium Archivi] Civitotis Rubi » In pri- 
mis duae tabulae ligliae una de Epilafio Rubi suae 
edificationis, et altera tabula de civilalae Rubi na- 
tionis noslrae familiae. — Instrumentum edificationis 
Rubi opìdi a Diomede con fedi. -AHud Instrumentum 
de tributo Andriae. — Aliud Instrumentum Sanclae 
Marine Sancii Luca. — Aliud Instrumentum Cara- 
ti edificatìonis. — Aliud Instrumentum suae con- 
ventionis. — Aliud Instrumentum Terrae Terlittj. — 
Alìud Instrumentum Ifobilitattm Rubi antiguarum 
cun cìvium collatione Ìntegra. — Quindecia cartulae 
de Baptismo de primo Cpata Rubi, et de aliis suc- 
cessoribus, etiam in ilio libro continenlor. — Edi fi- 
cium Rubinalionis, et idolatria. — Duo libri de Ri- 
formandijs facti in anno a Nalivitate Chrtsti ce a- 
tum et octo et novem. — Duo tabulae Mosaices tit: 
Vespasiani privilegimn de civibus ante omnes ckes 
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fa Provinciae et Regni.— Aliud Instrumentum quoti 
■ (! Presbiteres magis veleres in Ecclesia ante Episco- 
■ k , pum cumMùrutu. — UUimttm Instrumentum de non- 
nullts aliis causis. Et quolibet anno hae presentes 
scriplurae per vetum publicum dentar Archivario 
novo, siculi per Iacobum Cesanum veterem Ar chi- 
nar ium novo Are Innario ab Unicersilate eleclo Lau- 
renilo Branca, et Inslrumento in Archivio in domì- 
ia l bus"Sanctae Marie Sancii Lucae cum omnibus aliis 
j tibrù de Reformanlis sed presentae antiquae scrip- 
lurae semper maneant in lellgiaEnea peritane cau- 
: I sam facta et quolibet anno per actum publicum dan- 
e l tae in presenti archivio, et eas Archivarius novus 
. > recipiet et de hoc tesltmonium perhibeam publìeuin. 
( i requisitum, signum, appositi. Locus sigiti Cri- 
, i maldus, AntoneUus Iudex, Antonello Papa testimo- 
, ! nio, D. Claudino de Rubo testimonio, Paolo Aero- 
. I ehio testimonio. Concordai cum suo originali unti- 
i quo in carta pergamena, cum quo facta collatìone. 

Si avverte che dove sono ? queste dinotazioni, 
i che ivi la carta è rosa dai topi. 



Da questa scrittura vìen ricordata una divisio- 
ne di nobili ed ignobili fra cittadini di Ruvo fatta 
nel 1391. 

Divisio hoc anno 439i inter nobiles civitatts et 
ignobiles collatione omnium nobilium familiarum 
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abentium singurales virlutes et <? nos sindìcum fiuti 
et, Electos in unum congregatos in domibus Gene- 
rate Gubernatoris cum suo intervento ante Eccle- 

siant Sanctae Mariae ut infra ? 

Sindicus Ioanne Baptista Mandaturitiis. 

Elecli nobiles Electi ignobile! 

Petrus Lampis Angelus Santoro 

Constanlinus Sacchetti Octavius Vulptcella 
Antonellus Lprianus Federicus Tangia 
Sanlullus Peperi Franciscus Molletta 

lacobus fiocca Fabius Lampa 

Ioannis Mondellis Horatius Benda. 
Familia de MandalurtHjs nobilissima singulares 
homines ampleclens, in hac famiglia sunt guatuor 
Tudices dum ditissimi erant. 

Familia Lampis continens hominem singularem 
virlutum munita, et continens duos virosforlissimos. 

Familia deMondellis dilissima et virlutum munita 
duos homines Equiles Flaminium et Anlonellum, 
atque Ires Iudices ditigentissimos, Calcdralis Pri- 
micerium, et Fabrùium armis togatum. 

Familia Slazz-acani dilissima, sed virlutum fe- 
cundata, continens Iuris guatuor peritos homines 
diligcntisximos vlannis nunc ad presens duos togalos. 

Familia Peperi, seu Pepe, magis virlutum fe- 
cundala et Eguitum et armis togatorum munita et 
ad presens dttissima, et Iurisperitum unum com~ 
plectens hominem. 

Familia de fiocca fere prima virlutum et Egui- 
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tum Iudicium fecundala, èl Dei Sacerdotes duos 
compleclens , dilissima et faecundissima. 

Familia de Guidis, perilos etludices in magnani 
seriem compleclens, dilissima nimis, sed virlutum 
fecundala, et Antonellus de Prole descendes ad pre- 
sens peritissima* Index. 

Familia de Griffo a Benevenlu perventa singula- 
res compleclens homines dilissima nimis etìuris pe- 
rilos continens, el ad presen Antonellus Frane, et 
Marium singulares homines. 

Familia de Loreanis compleclens duos armis to- 
gato et luris peritai fecunda virlutum et duos con- 
tinens sacerdoles, el unum ad presens Frarius C'o- 
mìtis Buborum, 

Familia de Lorena distincta a Loreanis ditissima 
nimis, virlulam fecunda, conlinens seplem armis to- 
galos et tresludices, alque etiam Sacerdolum unum. 

Familia Castanino nomine nobilissima, sed di- 
tissima compleclens duos armis logatos. 

Familia Ursis compleclens armis logatos odo, 
sed nominis faecunda virlutum. 

Familia Branca conlinens armis logatos, Equ'i- 
tes, el virlutum el numeri fecundissima. 

Familia Albani conlinens armis logatos duos 
Equites , virlulum ili/issimi non nimis. 

Familia Santmis nominis dilissima virtulu, fe- 
cunda et duos compleclens perilos homines. 

Familia Janneltì ditissima non nimis sed duos 
compleclens peritos homines ut unum armistogatum. 
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Familia de Buliinis non dilissima sed conlì- 
nens duos peritos Iudicem unum Rubi. 

Familia Sforzi de Rubo antiqutssima, viytmtt.ni. 
fecunda , non dilissima ,. sed pauperrima et fere 
eslincla. 

Familia de Campana dilissima nimìs, sed non 
virlutum, duos compteelens armis togalos. 

Familia Astolfo ditissima sed non virlutum duos 
conlinens armis togalos, et multae alxae familiae 
fere eslinctae quare non consentaneum est in hoc 
memoriam ponere , sed conclusum per Smdacum 
Rubi et eleclis qnod sii dicisioinler nobiles et po- 
puli gentes et antiquo tempore sex creandos esse 
de NobUibus et sex de populo cum pacto quod 
pecuniarum Thesaurius sit de Populo. Datum Rubi 
in domibus Gubernatoris die 49 Sbris 439} . An- 
tonella de Magislris Univvrsitatis Auricularius f. 
Extracta est presens copia fideliter , ut jacet a 
suo proprio originali antiquissimo ». 

li. 0 

Questa scrittura ricorda una troppo lacrimerò! 
catastrofe. 

Alia Scriptum « In hoc presentiamo MCV IH 
Magna C/tristi annorum Multitudo marina fuil 
post Ckaos militum de Nomando, et Comes Ro- 
bertus fuit unus ex morluis sepultus in Cappella 
Ululo Trinitatis propc Catedralem subtus Aliare 
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prò ff, timore tanto recepto Ckrisiianorum inter- 
feclorum et Episcopus semivivus se lattài cvm sua 
maire Nobiltà sublus Iconem Àltaris in sua janua 
est a domibus Episcoporum et mut. alti in spe- 
lunga Sancii Cleti , alti in puleum Sancii For- 
tunali Episcopi, alij ad Sanclvm Ioannem So- 
Ivndum , alij in Sanclum Laurenlium qui semi- 
vici sepeliervnl seipsos. Alijque in Ecclesiam Ope- 
re Mosaico, con feda quae est prope plaleam man- 
cipiorum. Egomel cvm mea uxore et filiis in ar- 
cem meae uxorie Jlerculis fuggivimus a morie tn 
ante oculos paralam prò peccatis noslris, et pe- 
stilentiam Deo adjutore , et oralionibus noslris 
fugivimus. Ita est. - Aloysius a Testino doctor Rubi. 

Olire di tali pergamene preziose questo Reve- 
rendissimo Capitolo conserva anche un altro im- 
portante tesoro d antichità , cioè una mitra de' 
primi vescovi del ! a sua Chiesa. Questa fu inve- 
rnila in un vetusto armadio ; ed è elegantemente 
ornata di ricami eseguiti con paglia, lì quali si 
veggono in perfetto stato di conservazione. For- 
ma questa un singoiar monumento nel suo gene- 
re; e dopo tal avviso anche questo pezzo dell'ar- 
cheologia sagra verrà osservato dalli viaggiatori, 
come ogni altro interessante cimelio. 



Digitized by Google 



ERRATA 



CORRIGE 
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» 32 » 18 doli 
>, 31 « 14 lìubi 
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tichità, la quale 
le focidi 
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